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DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011, n. 201

Di sposi zioni urgenti per la crescita, |I'equita' e il consolidanento
dei conti pubblici. (11G0247)

Vigente al: 25-6-2014

Titolo |
Sviluppo ed equita’

1di 129

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita ed urgenza di emanar e
di sposi zioni per il consolidanmento dei conti pubblici, al fine di
garantire la stabilita" econom co-finanziaria del Paese nell'attuale
eccezional e situazione di crisi internazionale e nel rispetto del
principio di equita', nonche' di adottare misure dirette a favorire
la crescita, lo sviluppo e la conmpetitivita';

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 4 dicenbre 2011,

Sul |l a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e Mnistro

del |l 'economia e delle finanze, del Mnistro del lavoro e delle

politiche sociali e del Mnistro dello sviluppo econonico, di

concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio

e del nare e con il Mnistro per i rapporti con il Parl anento;
EMANA

Il seguente decreto-Iegge:

Art. 1

Aiuto alla crescita econom ca (Ace)

1. In considerazione della esigenza di rilanciare lo sviluppo
econoni co del Paese e fornire un aiuto alla crescita nmediante una
riduzi one della inposizione sui redditi derivanti dal finanzianmento
con capitale di rischio, nonche' per ridurre lo squilibrio de
trattamento fiscale tra inprese che si finanziano con debito ed
i nprese che si finanziano con capitale proprio, e rafforzare, quindi
la struttura patrinmoniale delle inprese e del sistena produttivo
italiano, ai fini della determ nazione del reddito conplessivo netto
dichiarato dalle societa' e dagli enti indicati nell'articolo 73
conma 1, lettere a) e b), del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, e' ammesso in deduzione un inporto corrispondente a
rendi mento nozionale del nuovo capitale propri o, secondo l e
di sposizioni dei comm da 2 a 8 del presente articolo. Per le
societa' e gli enti comerciali di cui all'articolo 73, conmma 1
lettera d), del citato testo wunico l|le disposizioni del presente
articolo si applicano relativanente alle stabili organizzazioni ne
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territorio dello Stato.

2. 1l rendimento nozional e del nuovo capitale proprio e valutato
medi ant e applicazione dell"'aliquota percentuale individuata con i
provvedi mento di cui al comm 3 alla variazione in aunento de
capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura
del | " esercizio in corso al 31 dicenbre 2010

3. ((bal settimo)) periodo di inposta |'aliquota percentuale per il
calcolo del rendinento nozionale del nuovo capitale proprio e
determinata con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze da
emanare entro il 31 gennaio di ogni anno, tenendo conto de
rendimenti finanziari medi dei titoli obbligazionari pubbl i ci
aunentabili di ulteriori tre punti percentuali a titolo d
conpensazi one del nmggior rischio.In via transitoria, per il prino
triennio di applicazione, |'aliquota e fissata al ((3 per cento; per
il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2014, al 31 dicembre
2015 e al 31 dicembre 2016 I’aliquota e’ fissata, rispettivamente, al
4 per cento, al 4,5 per cento e al 4,75 per cento)).

4. La parte del rendinento nozionale che supera il reddito
conpl essivo netto dichiarato e' conmputata in aunento dell'inporto
deduci bile dal reddito dei periodi d'inposta successivi.

5. Il capitale proprio esistente alla chiusura dell'esercizio in

corso al 31 dicenmbre 2010 e costituito dal patrinonio netto
risultante dal relativo bilancio, senza tener conto dell'utile de

nmedesi nbo esercizio. R levano come  variazioni in aument o
conferinmenti in denaro nonche' gli utili accantonati a riserva ad
esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili; cone
variazioni in dimnuzione: a) le riduzioni del patrinonio netto con
attribuzione, a qualsiasi titolo, ai soci o partecipanti; b) gl
acquisti di partecipazioni in societa' controllate; ¢) gli acquist
di aziende o di ram di aziende

6. Ai incrementi derivanti da conferimenti in denaro rilevano a
partire dall a data del ver sanent o; quel li deri vant
dal | ' accantonanento di utili a partire dall'inizio dell'esercizio in
cui le relative riserve sono formate. | decrenenti rilevano a partire
dall'inizio dell'esercizio in cui si sono verificati. Per le aziende

e le societa' di nuova costituzione si considera increnento tutto i
patrinoni o conferito.

7. 1l presente articolo si applica anche al reddito d'inmpresa d
persone fisiche, societa' in none collettivo e in acconandita
senplice in regine di contabilita' ordinaria, con le npdalita
stabilite con il decreto del Mnistro dell'Econonmia e delle Finanze

di cui al comma 8 in nbdo da assicurare un beneficio conforme a
quell o garantito ai soggetti di cui al comm 1.

8. Le disposizioni di attuazione del presente articolo sono enanate
con decreto del Mnistro dell'Econonmia e delle Finanze entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de
presente decreto. Con |o stesso provvedi mento possono essere
stabilite disposizioni aventi finalita' antielusiva specifica

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere
dal periodo d'inmposta in corso al 31 dicenbre 2011

Art. 2

Agevol azioni fiscali riferite al costo del |avoro nonche' per donne e
gi ovani

1. A decorrere dal periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2012 e
amresso in deduzione ai sensi dell'articolo 99, comma 1, del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con il decreto de
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Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi ficazioni, un inporto pari all'inposta regionale sulle attivita
produttive determ nata ai sensi degli articoli 5 5-bis, 6, 7 e 8 de
decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, relativa alla quota
i mponi bile delle spese per il personale dipendente e assimlato a
netto dell e deduzioni spettanti ai sensi dell'articolo 11, comm 1,
lettera a), 1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del nedesinm decreto legislativo n
446 del 1997

1-bis. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 29 novenbre 2008,
n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 28 gennaio 2009
n. 2, e successive nodificazioni, |le parole: "ovvero delle spese per
il personale dipendente e assimlato al netto delle deduzion
spettanti ai sensi dell'articolo 11, comm 1, lettera a), 1-bis,
4-bis, 4-bis.1 del nmedesinp decreto |legislativo n. 446 del 1997" sono
soppr esse.

1-ter. La disposizione di cui al comma 1-bis si applica a decorrere
dal periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2012

((1-quater. In relazione a quanto disposto dal comma 1 e tenuto
conto di quanto previsto dai coomi da 2 a 4 dell’articolo 6 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalita’
di presentazione delle istanze di rimborso relative ai periodi di
imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2012, per i
quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sia
ancora pendente il termine di cui all’articolo 38 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nonche” ogni
altra disposizione di attuazione del presente articolo.)).

2. All"articolo 11, coma 1, lettera a), del decreto legislativo 15
di cenbre 1997, n. 446, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) al nunmero 2), dopo le parole "periodo di inposta" sono
aggiunte le seguenti: ", aumentato a 10.600 euro per i lavoratori d
sesso femminile nonche' per quelli di eta' inferiore ai 35 anni"

b) al numero 3), dopo le parole "Sardegna e Sicilia" sono
aggiunte |l e seguenti: ", aumentato a 15.200 euro per i lavoratori d
sesso femminile nonche' per quelli di eta' inferiore ai 35 anni"

3. Le disposizioni di cui al conma 2 si applicano a decorrere da
periodo d'inposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2011.
Art. 3

Pr ogr anmmi regi onal i cof i nanzi ati dai f ondi strutturali e
rifinanziamento fondo di garanzia

1. I'n consi der azi one della eccezional e crisi economni ca
i nternazional e e della conseguente necessita' della riprogramrazi one
nell'utilizzo delle risorse disponibili, al fine di accelerare la
spesa dei programmi regionali cofinanziati dai fondi struttural

negli anni 2012, 2013 e 2014, all'articolo 32, comma 4, della Iegge
12 novenbre 2011, n. 183, ((dopo 1la lettera n) e> aggiunta la
seguente: "'n-bis) )) per gli anni 2012, 2013 e 2014, delle spese
effettuate a valere sulle risorse dei cofinanziamenti nazionali de

f ondi strutturali conuni tari. Per le Regi oni ri conprese
nell' Chiettivo Convergenza e nel reginme di phasing in nell' Ohiettivo
Conpetitivita', di cui al Regolamento del Consiglio (CB) n

1083/ 2006, tale esclusione e subordinata all'Accordo sull'attuazione
del Piano di Azi one Coesione del 15 novenbre 2011. L'esclusione opera
nei limti conplessivi di 1.000 mlioni di euro per ciascuno degl

anni 2012, 2013 e 2014.". ((PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 22 DICEMBRE
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2011, N. 214)).

((1-bis. L’esclusione delle spese di cui alla lettera n-bis) del
comma 4 dell’articolo 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
introdotta dal comma 1 del presente articolo, opera per ciascuna
regione nei limiti definiti con i1 criteri di cui al comma 2 del
presente articolo)).

2. Per conpensare gli effetti in termni di fabbisogno e di
i ndebi tanento netto di cui al comma 1, e istituito nello stato di
previsione del Mnistero dell'econonmia e delle finanze con wuna
dotazione, in ternmini di sola cassa, di 1.000 nilioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014 un "Fondo di conpensazi one per

gli interventi volti a favorire lo sviluppo", ripartito tra Ile
singole Regioni sulla base della chiave di riparto dei fondi
strutturali 2007-2013, tra programm operativi regionali, cosi' cone

stabilita dal Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, adottato con
Deci si one CE C (2007) n. 3329 del 13/7/2007. All'utilizzo del Fondo
si provvede, con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze,
su proposta del Mnistro per |la coesione territoriale, da conunicare

al Par | anent o e alla Corte dei conti, su richiesta
del | " Anmi ni strazione interessata, sulla base dell'ordine cronol ogico
delle richieste e entro i linmti della dotazione assegnata ad ogni

si ngol a Regi one.

3. ((Alla compensazione degli effetti finanziari derivanti dalla
costituzione del fondo di cui al comma 2)) si provvede con
corrispondente utilizzo delle naggiori entrate e delle minori spese
recate dal presente provvedi nento.

4. La dotazione del Fondo di garanzia a favore delle piccole e nedie
inprese di cui all'articolo 2, conma 100, lett. a), della I|egge 23

di cenbre 1996, n. 662 e successive nodificazioni ed integrazioni, €'
incrementata di 400 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2012, 2013 e 2014.

5. Per assicurare il sostegno alle esportazioni, la somm di 300

mlioni di euro delle disponibilita giacenti sul conto corrente di
Tesoreria di cui all'articolo 7, commma 2-bis, del decreto |egislativo
31 marzo 1988, n. 143, e successive nodifiche e integrazioni, €'
versata all'entrata del bilancio statale nella misura di 150 mlioni
nel 2012 e 150 nilioni nel 2013, a cura del titolare del nedesino
conto, per essere riassegnata al fondo di cui all'articolo 3 della
|l egge 28 maggio 1973, n. 295 per le finalita" connesse alle
attivita' di credito all'esportazione. All'onere derivante dal
presente conma in termni di fabbisogno e indebitamento netto si
provvede con corrispondente utilizzo delle naggiori entrate e delle
m nori spese recate dal presente decreto.
Art. 4

Detrazioni per interventi di ristrutturazione, di efficientanento
energetico e per spese conseguenti a calamta' naturali

1. Al testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nmodi fi cazi oni, sono apportate |e seguenti nodificazioni:

a) nell"articolo 11, comm 3, |le parole: "15 e 16", sono
sostituite dalle seguenti: "15, 16 e 16-bis";

b) nell"articolo 12, comm 3, le parole: "15 e 16", sono
sostituite dalle seguenti: "15, 16 e 16-bis";

c) dopo |'articolo 16, e' aggiunto il seguente: "Art. 16-bis

(Detrazione delle spese per interventi di recupero del patrinonio
edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici)
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1. Dall'inposta lorda si detrae un inporto pari al 36 per cento
dell e spese docunentate, fino ad un ammontare conplessivo delle
stesse non superiore a 48.000 euro per unita' inmmobiliare, sostenute
ed effettivanmente rinmaste a carico dei contribuenti che possiedono o
det engono, sulla base di un titolo idoneo, |'inobile sul quale sono
effettuati gli interventi

a) di cui alle lett. a) b), c) e d) dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, effettuati
sulle parti conuni di edificio residenziale di cui all'articolo 1117
del codice civile;

b) di cui alle lettere b), c) e d) dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, effettuati
sulle singole unita' inmmbiliari residenziali di qualsiasi categoria
catastal e, anche rurali, e sulle loro pertinenze;

c) necessari alla ricostruzione o al ripristino dell'imobile
danneggi ato a seguito di eventi calanmitosi, ancorche' non rientrant
nelle categorie di cui alle lettere a) e b) del presente comma
senpreche' sia stato dichiarato lo stato di enmergenza , anche
anteriormente alla data di entrata in vigore dell a presente
di sposi zi one;

d) relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto
pertinenziali anche a proprieta conune;

e) finalizzati alla elimnazione delle barriere architettoniche,
aventi ad oggetto ascensori e nontacarichi, alla realizzazione d
ogni strunmento che, attraverso |la conunicazione, |la robotica e ogn
altro nezzo di tecnologia piu avanzata, sia adatto a favorire la
mobilita' interna ed esterna all'abitazione per |e persone portatric
di handicap in situazione di gravita', ai sensi dell'articolo 3
conma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

f) relativi all'adozione di misure finalizzate a prevenire i

rischio del conmpinmento di atti illeciti da parte di terzi

g) relativi alla realizzazione di opere finalizzate alla
cabl atura degli edifici, al conteninmento dell'inquinanmento acustico

h) relativi alla realizzazione di opere finalizzate a
consegui mento di  risparm energetici con particol are ri guardo
all'installazione di inpianti basati sull'inpiego dell e font
rinnovabili di energia. Le predette opere possono essere realizzate
anche in assenza di opere edilizie proprianmente dette, acquisendo
i donea documentazione attestante il conseguinento di ri sparm

energetici in applicazione della normativa vigente in nateria
i) relativi all'adozione di misure antisismche con particolare
riguardo all'esecuzione di opere per la nessa in sicurezza statica

in particolare sulle parti strutturali, per la redazione della
docurent azi one obbligatoria atta a conprovare la sicurezza statica
del patrinonio edilizio, nonche' per |l a real i zzazi one degl

interventi necessari al rilascio della suddetta docunentazione. Qi
interventi rel ativi al | ' adozi one di m sure anti si sm che e
al | ' esecuzione di opere per la nmessa in sicurezza statica devono
essere realizzati sulle parti strutturali degli edifici o conpless
di edifici collegati struttural mente e conprendere interi edifici e,
ove riguardino i centri storici, devono essere eseguiti sulla base d
progetti unitari e non su singole unita' imuobiliari

1) di bonifica dall'amanto e di esecuzione di opere volte ad
evitare gli infortuni domestici

2. Tra |l e spese sostenute di cui al comma 1 sono conprese quelle d
progettazi one e per prestazioni professionali connesse all'esecuzione
delle opere edilizie e alla nessa a norma degli edifici ai sens
della | egislazione vigente in nateria.
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3. La detrazione di cui al comm 1 spetta anche nel caso d
interventi di restauro e ri sananent o conservativo e d
ristrutturazione edilizia di cui di cui alle lettere c) e d) de
conma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6

giugno 2001, n. 380, riguardanti interi fabbricati, eseguiti da
inprese di costruzione o ristrutturazione i mobiliare e da
cooperative edilizie, che provvedano entro sei nmesi dalla data d
termne dei lavori alla successiva alienazione o assegnazi one
dell"inmobile. La detrazione spetta al successivo acquirente o
assegnatario delle singole wunita' immbiliari, in ragi one d
un' aliquota del 36 per cento del valore degli interventi eseguiti

che si assume in misura pari al 25 per cento del prezzo dell'unita
immobiliare risultante nell'atto pubblico di conpravendita o d

assegnazi one e, conunque, entro |'inporto nassino di 48.000 euro

4. Nel caso in cui gli interventi di cui al coomma 1 realizzati in
ciascun anno consistano nella nera prosecuzione di i ntervent
iniziati in anni precedenti, ai fini del conputo del linmte massinp

dell e spese ammesse a fruire della detrazione si tiene conto anche
del l e spese sostenute negli stessi anni

5. Se gli interventi di cui al cooma 1 sono realizzati su wunita
i mobi | i ari resi denzi al i adibite prom scuament e all'esercizio
dell'arte o della professione, ovvero all'esercizio dell"attivita
commerciale, |a detrazione spettante e' ridotta al 50 per cento

6. La detrazione e' cunulabile con |le agevolazioni gia previste
sugli inmobili oggetto di vincolo ai sensi del decreto |egislativo 22
gennai o 2004, n. 42, ridotte nella msura del 50 per cento

7. La detrazione e' ripartita in dieci quote annuali costanti e di
pari inporto nell'anno di sosteninento delle spese e in quelli
successi vi

8. In caso di vendita dell'unita' inmobiliare sulla quale sono stat
realizzati gli interventi di cui al comma 1 la detrazione non
utilizzata in tutto o in parte e trasferita per i rimnenti period
di inmposta, salvo diverso accordo delle parti, all'acquirente persona

fisica dell'unita" immobiliare. In caso di decesso dell'avente
diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per intero,
esclusivanente all'erede che conservi |a detenzione nmteriale e

diretta del bene.
9. Si applicano |le disposizioni di cui al decreto del Mnistro delle

finanze di concerto con il Mnistro dei lavori pubblici 18 febbraio
1998, n. 41, pubblicato nella Gazzetta U ficiale 13 nmarzo 1998, n.
60, con il quale e' stato adottato il "Regol anento recante norme d

attuazione e procedure di controllo di cui all'articolo 1 della L. 27
di cenbre 1997, n. 449, in materia di detrazioni per le spese d
ristrutturazione edilizia".

10. Con successivo decreto del Mnistro dell'econonmia e delle
finanze possono essere stabilite ulteriori nodalita' di attuazione
del l e di sposizioni di cui al presente articolo.";

d) nell"articolo 24, conma 3 dopo le parole:
aggiunte le seguenti: ", e dell'articolo 16-bis".

2. All"articolo 1, comm 17, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'alinea, |le parole: «2010, 2011 e 2012 » sono sostituite
dall e seguenti: «2010 e 2011»

b) alla lettera a), |le parole: «dicenbre 2012» sono sostituite
dal l e seguenti: «dicenbre 2011»

c) alla lettera b), le parole: «dicenbre 2012» sono sostituite
dall e seguenti: «dicenbre 2011» e le parole: «giugno 2013» sono
sostituite dalle seguenti: «giugno 2012»

e i)", sono
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3. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 25 de
decreto-1egge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
nella |l egge 30 luglio 2010, n. 122.

4. Nell'articolo 1, comma 48, della | egge 13 dicenbre 2010, n. 220,
|l e parole "31 dicenbre 2011" sono sostituite dalle seguenti: "31
di cenbre 2012. Le disposizioni di cui al citato comm 347 s
applicano anche alle spese per interventi di sostituzione d
scal dacqua tradi zionali con scaldacqua a ponpa di calore dedicat

alla produzione di acqua calda sanitaria”. A relativi oneri
valutati in 6,58 mlioni di euro per |'anno 2014 e in 2,75 mlioni d
euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede medi ant e

corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento de
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennal e 2012-2014, nell'anbito del programma "Fondi di riserva e

speciali" della mssione "Fondi da ripartire" dello stato d

previsione del Mnistero dell' econonia e delle finanze per |'anno
2012, allo scopo parzialnmente utilizzando |'accantonanento relativo
al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali. ((PERI0ODO

SOPPRESSO DAL D.L. 22 GIUGNO 2012, N. 83, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 134)).

5. Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore il 1°
gennai o 2012

Art. 5
(I'ntroduzi one dell' | SEE per | a concessione di agevolazioni fiscali e
benefici assistenziali, con destinazione dei relativi risparm a

favore delle famglie)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, d
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, da emanare
previo parere delle Conm ssioni parlanentari conpetenti, entro il 31
maggi 0 2012, sono rivisti le nodalita' di determ nazione e i canpi d
appl i cazione dell'indicatore della situazione econonica equivalente

(ISEE) al fine di: adottare una definizione di reddito disponibile
che includa | a percezione di somme, anche se esenti da inposizione
fiscale, e che tenga conto delle quote di patrinonio e di reddito de
di versi conponenti della famiglia nonche' dei pesi dei carich

fam liari, in particolare dei figli successivi al secondo e d
persone disabili a <carico; mgliorare la capacita' selettiva
dell'indicatore, valorizzando in misura nmaggiore |a conponente

patrinmoniale sita siain ltalia sia all'estero, al netto del debito
residuo per |'acquisto della stessa e tenuto conto delle inposte

relative; pernmettere una differenziazione dell'indicatore per le
diverse tipologie di prestazioni. Con il nedesino decreto sono
individuate le agevolazioni fiscali e tariffarie nonche’ l e

provvi denze di natura assistenziale che, a decorrere dal 1° gennaio
2013, non possono essere piu' riconosciute ai soggetti in possesso d
un | SEE superiore alla soglia individuata con il decreto stesso. A
far data dai trenta giorni dall'entrata in vigore delle disposizion
di approvazi one del nuovo nodello di dichiarazione sostitutiva unica

concernente le informazioni necessarie per la deterni nazione
del ' I SEE, attuative del decreto di cui al periodo precedente, sono
abrogati il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e il decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri 7 maggio 1999, n. 221. Con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, d

concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono definite
le nodalita' con cui viene rafforzato il sistema dei controll
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dell'I SEE, anche attraverso la condivisione degli archivi cu
accedono | a pubblica amm nistrazione e gli enti pubblici e prevedendo
la costituzione di wuna banca dati delle pr est azi oni soci al
agevol ate, condizionate all'lSEE, attraverso l'invio tel ematico
all"INPS, da parte degli enti erogatori, nel ri spetto delle
di sposi zioni del codice in materia di protezione dei dati personali
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, delle
i nf ormazi oni  sui benefici ari e sulle pr est azi oni concesse
Dal | " attuazi one del presente articolo non devono derivare nuovi o0
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica. | risparnm derivant
dal | " applicazione del presente articolo a favore del bilancio dello
Stato e degli enti nazionali di previdenza e di assistenza sono
versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali per |'attuazione d
politiche sociali e assistenziali. Con decreto del Mnistro de
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il M ni stro
dell ' econonmia e delle finanze, si provvede a deternminare le nodalita
attuative di tale riassegnazi one.

(12))

AGG ORNAMENTO (12)

La Corte Costituzionale, con sentenza 11 - 19 dicenbre 2012, n. 297
(in GU 1a s.s. 27/12/2012, n. 51), ha dichiarato "l'illegittinmta
costituzionale del prinb e secondo periodo dell'unico comma dell"art.
5 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con nodificazioni
dalla | egge n. 214 del 2011, nella parte in cui non prevedono che i
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ivi nenzionato sia
emanato «d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281»".

Art. 6

Equo i ndennizzo e pensioni privilegiate

1. Ferma la tutela derivante dall'assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni e le malattie professionali, sono abrogati gli istituti
dell"accertanmento della dipendenza dell'infermta da causa d
servi zio, del rinborso delle spese di degenza per causa di servizio
del |l " equo indenni zzo e della pensione privilegiata. La disposizione
di cui al prino periodo del presente comma non si applica ne
confronti del personal e appartenente al conmparto sicurezza, difesa
((, vigili del fuoco)) e soccorso pubblico. La disposizione di cui a
prino periodo del presente comma non si applica, inoltre, a
procedi nenti in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonche' ai procedinmenti per i quali, alla predetta data, non
sia ancora scaduto il termine di presentazione della domanda, nonche
ai procedinenti instaurabili d ufficio per eventi occorsi prinma della
predetta data.

Art. 6-bis

(( Remunerazione onnicomprensiva degli affidamenti e degli
sconfinamenti nei contratti di conto corrente e di apertura di
credito) ))

(( 1. Nel testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, dopo
I1’articolo 117 e” inserito il seguente:

“"Art. 117-bis. - (Remunerazione degli affidamenti e degli
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sconfinamenti). - 1. 1 contratti di apertura di credito possono
prevedere, quali unici oneri a carico del cliente, una commissione
onnicomprensiva, calcolata in maniera proporzionale rispetto alla
somma messa a disposizione del cliente e alla durata
dell’affidamento, e un tasso di interesse debitore sulle somme
prelevate. L’ammontare della commissione non puo” superare lo 0,5 per
cento, per trimestre, della somma messa a disposizione del cliente.

2. A fronte di sconfinamenti in assenza di affidamento ovvero oltre
il limite del fido, i contratti di conto corrente e di apertura di
credito possono prevedere, quali unici oneri a carico del cliente,
una commissione di istruttoria veloce determinata in misura fissa,
espressa in valore assoluto, commisurata ai costi e un tasso di
interesse debitore sull”’ammontare dello sconfinamento.

3. Le clausole che prevedono oneri diversi o non conformi rispetto a
quanto stabilito nei coomi 1 e 2 sono nulle. La nullita” della
clausola non comporta la nullita’ del contratto.

4_ 11 CICR adotta disposizioni applicative del presente articolo
puo’ prevedere che esso si applichi ad altri contratti per i quali s
pongano analoghe esigenze di tutela del cliente; il CICR prevede
casi in cui, iIn relazione all’entita’ e alla durata dello

- o D

sconfinamento, non sia dovuta la commissione di istruttoria veloce di
cui al comma 2')).

Titolo 11
Rafforzamento del sistema finanziario nazionale e internazionale

9di 129

Art. 7

Part eci pazione italiana a banche e fond

1. Il Presidente della Repubblica e autorizzato ad accettare gl
enendanenti all'Accordo istitutivo della Banca Europea per |l a
Ri costruzione e 1o Sviluppo (BERS), adottati dal Consiglio de
Governatori della Banca nedesima con |le risoluzioni n. 137 e n. 138

del 30 settenbre 2011. Il Mnistro dell' Econonia e delle Finanze e
incaricato dell'esecuzione della presente disposizione e dei rapporti
da mantenere con |'amministrazione della Banca Europea per |la
Ri costruzione e o Sviluppo, conseguenti ai predetti enmendanmenti
Piena ed intera esecuzione e data agli enmendanenti di cui a
presente comma a decorrere dalla sua entrata in vi gor e, in

conformita' a quanto di sposto dall'articolo 56 del I ' Accordo
istitutivo della Banca Europea per la Ricostruzione e |o Sviluppo,
ratificato ai sensi della |legge 11 febbraio 1991, n. 53 e successive
nodi fi cazi oni

2. Al fine di adenpiere agli inpegni dello Stato italiano derivant
dal |l a parteci pazione a Banche e Fondi internazionali e autorizzata
la spesa di 87,642 mlioni di euro nell'anno 2012, di 125,061 nilion
di euro nel 2013 e di 121,726 milioni di euro nel 2014. A relativi
oneri si provvede nediante corrispondente riduzione, per gli anni
2012, 2013 e 2014 dello stanzianmento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennal e 2012- 2014
nell'anbito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
m ssi one «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mnistero

dell'econonia e delle finanze per | " anno 2012, allo scopo
parzialnente wutilizzando |'accantonamento relativo al medesi no
M ni st ero.

3. Per finanziare la partecipazione italiana agli aunenti d
capitale nelle Banche Miultilaterali di Sviluppo, la somm di 226

mlioni di euro delle disponibilita" giacenti sul conto corrente d
Tesoreria di cui all'art. 7, comma 2 bis, del D.Lgs. 31 narzo 1998
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n. 143, e successive nodifiche e integrazioni, e versata all'entrata
del bilancio statale nella msura di 26 milioni di euro nel 2012, 45
mlioni di euro nel 2013, 2014 e 2015, 35,5 nilioni di euro nel 2016
e 29,5 mlioni di euro nel 2017, per essere riassegnata nella
pertinente mssione e programma dello stato di previsione della spesa
del Mnistero dell'Economia e delle Finanze. ((Alla compensazione
degli effetti finanziari di cui al presente comma si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e delle
minori spese recate dal presente decreto))
Art. 8

M sure per la stabilita' del sistema creditizio

1. A sensi della Conuni cazi one dell a Commi ssi one eur opea
C(2011) 8744 concernente |'applicazione delle norne in materia d
aiuti di Stato alle misure di sostegno alle banche nel contesto della
crisi finanziaria, il Mnistro dell'econona e delle finanze, fino a
30 giugno 2012, e' autorizzato a concedere la garanzia dello Stato
sull e passivita' delle banche italiane, con scadenza da tre nmesi fino
a cinque anni o, a partire dal 1 gennaio 2012, a sette anni per le
obbl i gazi oni bancarie garantite di cui all'art. 7-bis della |legge 30
aprile 1999, n. 130, e di em ssione successiva alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Con decreti del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dell'econonia e
delle finanze, si procede all'eventuale proroga del predetto termne
in conformta' alla normativa europea in nmateria.

2. La concessione della garanzia di cui al coma 1 e effettuata
sulla base della valutazione da parte dell a Banca d'ltalia
del | ' adeguat ezza del l a patrinoni al i zzazi one della banca richiedente e
della sua capacita' di fare fronte alle obbligazioni assunte

3. La garanzia dello Stato di cui al commm 1 €' incondizionata
irrevocabile e a prima richiesta.

4. La garanzia dello Stato di cui al coma 1 sara' elencata
nell'allegato allo stato di previsione del Mnistero dell'economa e
delle finanze di cui all'articolo 31 della | egge 31 dicenbre 2009, n
196. Per tale finalita' e' autorizzata la spesa di 200 mlioni d
euro annui per il periodo 2012-2016. | predetti inporti sono
annual nente versati su apposita contabilita' speciale, per essere
destinati alla copertura dell'eventuale escussione delle suddette
garanzie. Ad eventuali ulteriori oneri, si provvede ai sensi
dell"articolo 26, comma 2, della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196 25.2
dello stato di previsione del Mnistero dell'econonmia e delle
finanze.

5. Al fini del presente articolo, per banche italiane si intendono
| e banche aventi sede legale in Italia.

6. L'amontare delle garanzie concesse ai sensi del comma 1 e
limtato a quanto strettamente necessario per ripristinare |l a
capacita' di finanziamento a nedio-lungo termine delle banche

beneficiarie. L'insiene delle oper azi oni e i loro effett
sul | " econonmi a sono oggetto di nonitoraggi o senestrale da parte de
M nistero dell' econonmia e delle finanze, con il supporto della Banca
dltalia, anche al fine di verificare la necessita" di prorogare
| "efficacia delle disposizioni di cui al comm 1 e |'esigenza d
eventuali nodifiche operative. | risultati delle verifiche sono
conunicati alla Commi ssione europea; |le eventuali necessita d
prolungare | a vigenza delle operazioni oltre i sei nesi dall'entrata
in vigore del presente decreto e le eventuali nodifiche operative

ritenute necessarie sono notificate alla Conmssione -europea. |
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M nistero dell' Economia e delle Finanze, sulla base degli elenent
forniti dalla Banca d'Italia, presenta alla Comm ssione europea entro
il 15 aprile 2012 wun rapporto sintetico sul funzionanento dello
schema di garanzia di cui al comma 1 e sulle emssioni garantite e
non garantite delle banche

7. Le banche che ricorrono agli interventi previsti dal presente
articolo devono svolgere la propria attivita' in nmodo da non abusare
del sostegno ricevuto ne' conseguire indebiti vantaggi per il tramte
dell o stesso, in particolare nelle comunicazioni comerciali rivolte
al pubblico

8. In caso di mancato rispetto delle condizioni di cui al comma 7
il Mnistero dell'econonmia e delle finanze, su segnalazione della
Banca d'Italia, puo' escludere |la banca interessata dall'anm ssione
alla garanzia di cui al conma 1, fatte salve le operazioni gia in
essere. D tale esclusione e data conunicazione alla Comm ssione

eur opea.
9. Per singola banca, |'amontare nassin conpl essi vo delle
operazioni di cui al presente articolo non puo' eccedere, di norna,
il patrimonio di vigilanza, ivi incluso il patrinmonio di terzo
livello. La Banca d'ltalia effettua un nonitoraggi o del rispetto de
suddetti limti e ne conunica tenpestivanmente gli esiti a
Di partinmento del Tesoro. Il Dipartinmento del Tesoro comunica alla

Conmi ssi one europea i risultati del nonitoraggio.

10. La garanzia dello Stato puo' essere concessa su strunenti
finanziari di debito enessi da banche che presentino congiuntanente
| e seguenti caratteristiche

a) sono enessi successivanente all'entrata in vigore de
presente decreto, anche nell'anbito di programm di em ssi one
preesistenti, e hanno durata residua non inferiore a tre nesi e non
superiore a cinque anni o, a partire dal 1° gennaio 2012, a sette
anni per |e obbligazioni bancarie garantite di cui all'art. 7-bis
della I egge 30 aprile 1999, n. 130;

b) prevedono il rinborso del capitale in un'unica soluzione a
scadenza;

c) sono a tasso fisso

d) sono denomi nati in euro

e) rappresentano un debito non subordinato nel rinborso de
capitale e nel pagamento degli interessi

f) non sono titoli strutturati o prodotti conplessi ne
i ncorporano una conmponente derivata. Atal fine si fa riferinento
all e definizioni contenute nelle Istruzioni di Vigilanza per le
banche (Crcolare della Banca d'ltalia n. 229 del 21 aprile 1999
Titolo X, Capitolo 1, Sezione |.);

11. La garanzia di cui al precedente comm copre il capitale e gl
i nteressi.

12. Non possono in alcun caso essere assistite da garanzia dello
Stato |l e passivita' conputabili nel patrinobnio di vigilanza, cone

i ndi vi duate dal | e Nuove di sposizioni di Vigilanza prudenziale per le
banche (Crcolare della Banca d'Italia n. 263 del 27 dicenbre 2006
Titolo I, Capitolo 2).

13. Il volune conpl essivo di strumenti finanziari di cui al comma 10
enessi dal |l e banche con durata superiore ai 3 anni sui quali puo'
essere prestata la garanzia di cui al comma 1, non puo' eccedere un
terzo del valore nonminale totale dei debiti garantiti dallo Stato
enessi dalla banca stessa e garantiti dallo Stato ai sensi del comm
1

14. di oneri economci a carico delle banche beneficiarie della
garanzia di cui al comma 1 , derivanti dalle operazioni effettuate a
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partire dal 1° gennai o 2012, sono cosi' determ nati:

a) per passivita' con durata originaria di alneno 12 nesi, e
applicata una conmmissione pari alla somma dei seguenti elenenti:
(i) una commissione di base di 0,40 punti percentuali; e

(ii) una conm ssione basata sul rischio eguale al prodotto d
0,40 punti percentuali per una netrica di rischio conposta cone

segue: la nmeta' del rapporto fra la nediana degli spread su

contratti di Credit Default Swap (CDS) senior a 5 anni relativi alla
banca o alla capogruppo nei tre anni che termnano il mese precedente
la data di emissione della garanzia e la nmediana dell'indice iTraxx

Europe Senior Financial a 5 anni nello stesso periodo di tre anni
piu la meta' del rapporto fra la mediana degli spread sui contratt
CDS senior a 5 anni di tutti gli Stati Menbri dell'Unione Europea e
| a nedi ana degli spread sui contratti CDS senior a 5 anni dell'ltalia
nel medesinmo periodo di tre anni

b) per | e obbligazioni bancarie garantite di cui all'art. 7-bis
della legge 30 aprile 1999, n. 130, la comm ssione, di cui al punto
(ii) della lettera a), e

c) per passivita' con durata originaria inferiore a 12 nmesi, e'

conputata per la neta';

applicata una commi ssione pari alla somma dei seguenti el enenti:

(i) una commissione di base di 0,50 punti percentuali; e

(ii) una conm ssione basata sul rischio eguale a 0,20 punt
percentuali nel caso di banche aventi un rating del debito senior
unsecured di A+ o A ed equivalenti, a 0,30 punti percentuali nel caso
di banche aventi un rating di A o equivalente, a 0,40 punt
percentuali per banche aventi un rating inferiorea A o prive d
rating.

15. Per |l e banche per le quali non sono negoziati contratti di CDS o
conunque non sono disponibili dati rappresentativi, |la mediana degl
spread di cui al punto ii) della lettera a) del conma 14 e' calcolata
nel nobdo seguente:

a) per banche che abbiano un rating rilasciato da agenzie
esterne di valutazione del merito di credito (ECAI) riconosciute: |a
medi ana degli spread sui contratti di CDS a cinque anni nei tre ann
che termnano il nese precedente |a data di emissione della garanzia
registrati per un canpione di grandi banche, definito dall a
Conmi ssi one europea, insediate in paesi dell'area euro appartenenti
al l a nedesi ma cl asse di rating del debito senior unsecured

b) per banche prive di rating: la nediana degli spread su
contratti CDS registrati nel nedesinmo periodo per un canpione d
grandi banche, definito dalla Conmi ssione europea, insediate in paes
dell'area dell'euro e appartenenti alla piu bassa categoria d
rating disponibile.

16. In caso di difformta' delle valutazioni di rating, il rating
rilevante per il calcolo della comissione e quello piu elevato
17. | rating di cui al presente articolo sono quelli assegnati a

monent o del | a concessi one del | a garanzi a.

18. Nel caso in cui la garanzia dello Stato di cui al comma 1 sia
concessa sulle passivita' enesse nel periodo intercorrente tra
|"entrata in vigore del presente decreto e il 31 dicenbre 2011, |le
conmi ssi oni sono determ nate secondo guant o previsto dalle
Raccomandazi oni della Banca Central e Europea del 20 ottobre 2008
cone aggi ornate dalla Conmmi ssione europea a far data dal 1 luglio
2010.

19. La conmissione e applicata in ragione d anno all'anmmontare
nom nal e dei titoli emessi dalla banca. Le conmissioni dovute dalle
banche interessate sono versate, in rate trimestrali posticipate, ad
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere
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riassegnate al Fondo per |'ammortanento dei titoli di Stato. Le
relative quietanze sono trasnesse dalla banca interessata al
M nistero dell'economia e delle finanze, Dipartinento del Tesoro.

20. Il Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita |a Banca
dltalia, puo' variare i criteri di calcolo e la msura delle
conmi ssioni del presente articolo in conformta' delle Conunicazioni
del | a Commi ssione Europea, tenuto conto delle condizioni di nercato.
Le variazioni non hanno effetto sulle operazioni gia" in essere.

21. Le richieste di ammi ssione alla garanzia di cui al comma 1 sono
presentate dalle banche interessate nel nedesinbo giorno alla Banca
dltalia e al Dipartinento del Tesoro con nodalita' che assicurano |a
rapidita' e la riservatezza della comuni cazi one.

22. La richiesta e presentata secondo un nmodel | o uni f or ne
predi sposto dalla Banca d'Italia e dal Dipartimento del Tesoro che
deve indicare, tra |'altro, il fabbisogno di liquidita', anche
prospettico, della banca, |e operazioni di garanzia a cui |la banca
chiede di essere ammessa e quelle alle quali eventualmente sia gia'
stata amessa o per le quali abbia gia fatto richiesta di
amm ssi one.

23. A fini dell'amr ssione alla garanzia, la Banca d'Italia valuta
| " adeguatezza patrimoniale e la capacita' di fare fronte alle
obbl i gazi oni assunte in particolare sulla base dei seguenti criteri:

a) i coefficienti patri noni ali alla data dell'ultim
segnal azi one di vigilanza disponibile non siano inferiori a quelli
obbligatori;

b) la capacita' reddituale della banca sia adeguata per far
fronte agli oneri delle passivita' garantite.

24. La Banca d'ltalia conunica tenpestivanente al Dipartinento del
Tesoro, di norma entro 3 giorni dalla presentazione della richiesta,
|l e valutazioni di cui al comm 23. Nel caso di valutazione positiva
la Banca d'ltalia comunica inoltre:

a) la valutazione della congruita' delle condizioni e dei vol um

dell'intervento di liquidita' richiesto, alla luce delle dinensioni
della banca e della sua patrinonializzazione;
b) |'amontare del patrinonio di vi gi | anza, i ncl uso il

patrinmonio di terzo livello;

c) |I'ammontare della garanzia;

d) la msura della conm ssione dovuta secondo quanto previsto al
comma 14.

25. Sulla base degli elementi comunicati dalla Banca d'ltalia, il
Di partinmento del Tesoro provvede tenpestivamente e di norma entro
cinque giorni dalla ricezione della comunicazione della Banca
dltalia, in nerito alla richiesta presentata della banca. A tal fine
tiene conto del conplesso delle richieste provenienti dal sistem,
del | "andamento del nercato finanziario e delle esi genze di
stabilizzazione dello stesso, della ril evanza del | ' oper azi one,
nonche' dell'insieme delle operazioni attivate dal singolo operatore.
Il Dipartimento del Tesoro comunica |a decisione alla banca
richiedente e alla Banca d'ltalia, con nodalita’" <che assicurano |a
rapidita' e la riservatezza della comuni cazi one.

26. La banca che non sia in grado di adenpiere all'obbligazione
garantita presenta richiesta notivata d' intervento della garanzia al
Dipartinmento del Tesoro e alla Banca d'Italia, allegando la relativa
docurent azi one e indicando gli strumenti finanziari o | e obbligazioni
contrattuali per i quali richiede I'intervento e i relativi inporti
dovuti. La richiesta e' presentata, di norna, alnmeno 30 giorni prim
della scadenza della passivita' garantita, salvo casi di notivata
ur genza.
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27. |l Dipartinmento del Tesoro accertata, sulla base delle
val utazioni della Banca d'Italia, |'ammissibilita" della richiesta
autorizza |'intervento della garanzia entro il giorno antecedente |a

scadenza del | ' operazione. Qualora non sia possibile disporre i
paganento con procedure ordinarie, sulla base dell a predetta
autorizzazione, la Banca d'Italia effettua il paganento a favore de
creditori nediante contabilizzazione in conto sospeso collettivo. |
pagamento e' regolarizzato entro i successivi novanta giorni

28. A seguito dell'intervento della garanzia dello Stato, |a banca
e' tenuta a rinborsare all'erario |le some pagate dallo Stato
maggi orate degli interessi al tasso legale fino al giorno de
rinborso. La banca e' altresi' tenuta a presentare un piano d
ristrutturazi one, come previsto dalla Conunicazione della Conmi ssione
europea del 25 ottobre 2008 e successi ve nodi fi cazi oni e
integrazioni. Tale piano viene trasnmesso alla Conm ssione europea
entro e non oltre sei nesi

29. Ove uno dei provvedinmenti di cui al Titolo IV del testo wunico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
| egislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive nodificazioni
sia stato adottato in conseguenza dell a escussione della garanzia a

sensi del presente articolo, il provvedinmento e trasnmesso alla
Conmi ssi one Europea entro 6 mesi.

30. Qualora, al fine di soddisfare anche in nodo indiretto esigenze
di liquidita', la Banca d'Italia effettui operazioni di finanzianmento
o di altra natura che siano garantite nediante pegno o cessione d
credito, la garanzia ha effetto nei <confronti del debitore e de
terzi dal nmonento della sua prestazione, ai sensi degli articoli 1
conma 1, lettera q), e 2, comma 1, lettera b) del decreto legislativo

21 nmaggi 0 2004, n. 170 ed in deroga agli articoli 1264, 1265 e 2800

del codice civile e all'articolo 3, comma 1-bis del decreto
| egislativo 21 naggi o 2004, n.170. In caso di garanzia costituita da
crediti ipotecari, non e' richiesta | " annot azi one prevista

dall'articolo 2843 del codice civile. Ale nedesime operazioni s
applica |'articolo 67, quarto commm, del regio decreto 16 narzo 1942
n. 267. La disciplina derogatoria di cui al presente comm si applica
ai contratti di garanzia finanziaria a favore della Banca d'ltalia
stipulati entro |la data del ((31 dicembre 2014)). (13)

31. Il Mnistero dell'Economia e delle Finanze, sulla base degl
elementi forniti dalla Banca d'Italia, presenta alla Conm ssione
europea una relazione (viability review per ci ascuna banca
beneficiaria della garanzia di cui al conma 1 nel caso in cui i
totale delle passivita' garantite ecceda sia il 5 per cento delle
passivita' totali della banca sia |'amontare di 500 mlioni di euro
Il rapporto ha ad oggetto la solidita’ e la capacita' di raccolta
della banca interessata, e’ redatto in conformta ai criteri
stabiliti dalla Conm ssione nella Comuni cazi one del 19 agosto 2009 ed
e' conunicato alla Conm ssione europea entro 3 nesi dal rilascio
del | a garanzi a.

32. Il Mnistero dell'Econonmia e delle Finanze, sulla base degl
elenenti forniti dalla Banca d'ltalia, comunica alla Conm ssione
europea, entro tre mesi successivi a ciascuna emissione di strumenti
garantiti ai sensi del comm 1, |'amontare della conm ssione
ef fettivamente applicata con riferimento a ciascuna eni ssione

33. Con decreti di natura non regol ament are del M nistro
dell ' econonmia e delle finanze, sentita la Banca d'ltalia, possono
essere stabiliti eventuali ulteriori criteri, condizioni e nodalita
di attuazione del presente articoloo.

34. Nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di
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Stato, il Mnistro dell'Economia e delle Finanze puo' rilasciare

fino al 30 giugno 2012, |a garanzia statale su finanzianenti erogati
di screzional nente dalla Banca d'Italia alle banche italiane e alle
succursali di banche estere in Italia per fronteggiare gravi crisi d

liquidita (enmergency liquidity assistance). Agli eventuali oneri s

provvede nell'anbito delle risorse e con le nodalita' di cui al comm
4 del presente articolo.

AGE ORNAMENTO (13)

La L. 24 dicenbre 2012, n. 228, ha disposto (con I|'art. 1, comm
388) che e' fissato al 30 giugno 2013 il ternmne di scadenza de
termini e dei regim giuridici di cui al comma 30 del presente
articol o.

Art. 9

Inposte Differite Attive

1. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicenbre 2010, n. 225
convertito, con nodificazioni, dalla ((legge 26 febbraio 2011, n.
10,)) sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) al comm 56:

1) dopo le parole "dei soci" sono aggiunte |le seguenti: "((, o dei))
di versi organi conpetenti ((per legge,))";

2) dopo I'ultinp periodo e aggiunto il seguente: "Con decorrenza
dal periodo d'inposta in corso alla data di approvazione de
bi | anci o, non sono deducibili i conponenti negativi corrispondent
alle attivita’ per inposte anticipate trasformate in credito
d' inposta ai sensi del presente commm;"

b) dopo il conma 56, sono inseriti i seguenti

"566-bis. La quota delle attivita' per inposte anticipate iscritte in
bilancio ((relativa)) alle perdite di cui all'articolo 84 del testo
unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e derivante dalla
deduzi one dei conponenti negativi di reddito di cui al cooma 55, e
trasformata per intero in crediti dinposta. La trasfornazione
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei reddit
incui viene rilevata la perdita di cui al presente comua. La perdita
del periodo d'inposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente e' conmputata in dimnuzione del reddito de
periodi d'inposta successivi per un ammontare pari alla perdita de
periodo d'inposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui a
periodo precedente ridotta dei conmponenti negativi di reddito che
hanno dato luogo alla quota di attivita' per inposte anticipate
trasformata in crediti d'inmposta ai sensi del presente conma.

56-ter. La disciplina di cui ai comm 55, 56 e 56-bis si applica

anche ai bilanci di [liquidazione volontaria ovvero relativi a
soci eta' sottoposte a procedure concorsuali o di gestione delle
crisi, ivi inclusi quelli riferiti all'anm nistrazione straordinaria
e alla liquidazione coatta amministrativa di banche e altri

intermediari finanziari vigilati dalla Banca d'ltalia. Qualora i
bilancio finale per cessazione di attivita', dovuta a |iquidazione
volontaria, fallimento o Iiquidazione coatta amm nistrativa, evidenz
trasformato in crediti d'inposta
|"intero ammontare di attivita' per inmposte anticipate di cui a
conm 55 e 56. Alle operazioni di |iquidazione volontaria di cui a
presente conma si applicano |l e disposizioni previste dall'articolo
37-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973
n. 600."

un patrinmonio netto positivo, e
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c) al comm 57:

1) nel prinmo periodo, le parole "al comm 55" sono sostituite dalle
parole "ai comm 55, 56, 56-bis e 56-ter” e le parole "rinborsabile
ne'" sono soppresse

2) nel secondo periodo, |le parole "puo' essere ceduto ovvero" sono
soppresse;

3) nel secondo periodo, dopo |le parole "n. 241" sono aggiunte le
seguenti: ", ovvero puo' essere ceduto al valore nonminale secondo
quanto previsto dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602.";

4) dopo il terzo periodo, €' aggiunto il seguente: "L'eventuale
credito che residua dopo aver effettuato |l e conpensazioni di cui a
secondo periodo del presente comma e' rinborsabile.";

5) I"ultinmo periodo e soppresso.

d) nel comm 58 dopo |le parole "nodalita' di attuazione" sono
aggiunte le parole "dei conm 55, 56, 56-bis, 56-ter e 57".
Titolo 11
Consolidamento dei conti pubblici

Capo |
Misure per I'emersione della base imponibile e la trasparenza fiscale
Art. 10

Regi ne preniale per favorire |la trasparenza

1. Al fine di promuovere la trasparenza e |'enmersione di base
i mponi bile, a decorrere dal 1° gennaio 2013, ai soggetti che svol gono
attivita' artistica o professionale ovvero attivita' di inpresa in
forma individuale o con |l e forme associative di cui all"articolo 5
del testo unico delle inmposte sui redditi, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
modi fi cazi oni, sono riconosciuti, alle condizioni indicate nel comm

2 del presente articolo, i seguenti benefici
a) senplificazione degli adenpinmenti ammnistrativi;
b) assistenza negli adenpi nent i amm ni strativi da parte

del | " Ammi ni strazi one finanziaria

c) accel erazione del rinborso o della conpensazione dei crediti
| VA,

d) per i contribuenti non soggetti al reginme di accertanmento
basato sugli studi di settore, ai sensi dell'articolo 10 della |Iegge
8 nmggi o 1998, n. 146, esclusione dagli accertanmenti basati sulle
presunzioni senplici di cui all'articolo 39, prinm conma, lettera d),
secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, e all'articolo 54, secondo comm, ultino
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633;

e) riduzione di un anno dei termni di decadenza per |'attivita
di accertanento previsti dall'articolo 43, prinb comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
dall'articolo 57, prino comra, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1972, n. 633; |a disposizione non si applica
in caso di violazione che conporta obbligo di denuncia ai sensi
dell"articolo 331 del codice di procedura penale per wuno dei reat
previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

2. | benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti a condizione che
il contribuente:

a) provveda all'invio telematico all'anmnnistrazione finanziaria

dei corrispettivi, delle fatture enesse e ricevute e delle risultanze
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degli acquisti e delle cessioni non soggetti a fattura
b) istituisca un conto corrente dedicato ai novinmenti finanziar
relativi all'attivita" artistica, professionale o] di i mpresa
esercitata
3. Con provvedinmento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, sono

i ndividuati i benefici di cui al comma 1, lettere a), b) e c¢) con
particolare riferinento agli obblighi concernenti |'inmposta su
valore aggiunto e gli adenpinenti dei sostituti d'inmposta. In
particolare, col provvedinento sono previsti, con le relative

decorrenze:

a) predisposizione automatica da parte dell'Agenzia delle entrate
dell e Iiquidazioni periodiche IVA dei nodelli di versamento e della
di chi arazione | VA, eventual mente previo invio telematico da parte de
contribuente di ulteriori informazioni necessarie;

b) predisposizione automatica da parte dell' Agenzia delle entrate
del nodello 770 senplificato, del nodello CUD e dei nodelli di
versanento periodico delle ritenute, nonche' gestione degli esit
del | " assistenza fiscale, eventualnente previo invio telematico da
parte del sostituto o del contribuente delle wulteriori infornmazion
necessari e;

c) soppressione dell'obbligo di certificazione dei corrispettiv
medi ante scontrino o ricevuta fiscale

d) anticipazione del term ne di conpensazione del «credito |VA
abol i zione del visto di conformita' per conpensazioni superiori a
15.000 euro ed esonero dalla prestazione della garanzia per
rimborsi | VA

4. A soggetti di cui al comma 1, che non sono in regine d
contabilita' ordinaria e che rispettano |l e condizioni di cui al comm
2, lettera a) e b), sono riconosciuti altresi' i seguenti benefici

a) determ nazione del reddito | RPEF secondo il criterio di cassa
e predisposizione in forma automatica da parte dell'Agenzia delle
entrate delle dichiarazioni |RPEF ed | RAP

b) esonero dalla tenuta delle scritture contabili rilevanti a
fini delle inposte sui redditi e dell'"lRAP e dalla tenuta de
registro dei beni ammortizzabili

c) esonero dalle liquidazioni, dai versamenti periodici e da
versamento dell'acconto ai fini |VA

5. Con uno o piu' provvedinenti del Direttore dell'Agenzia delle
entrate, da enmanare entro 180 giorni dall'entrata in vigore de
presente decreto, sono dettate le relative di sposi zi oni d
att uazi one.

6. Le disposizioni di cui ai conmm precedenti operano previa
opzi one da esercitare nella dichiarazione dei redditi presentata ne
periodo d'inposta precedente a quello di applicazione delle nedesime.

7. 11 contribuente puo' adenpiere agli obblighi previsti dai conm
2 e 3, letterea) eb), o direttamente o per il tranite di un
intermediario abilitato ai sensi dell'articolo 3, comm 3, de
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322

8. | soggetti che non adenpiono agli obblighi di cui al precedente
conma 2 nonche' a quelli di cui al decreto legislativo n. 231 de
2007 perdono il diritto di avvalersi dei benefici previsti dai conmn
precedenti e sono soggetti all'applicazione di una  sanzi one
ammi ni strativa da euro 1.500 a euro 4.000. | soggetti che adenpiono
agli obblighi di cui al conma 2, lettera a) con un ritardo non

superiore a 90 giorni non decadono dai benefici nedesim, ferm
restando | ' applicazione della sanzione di cui al prino periodo, per
la quale e possibile avvalersi dell'istituto del ravvedi nento
operoso di cui all'articolo 13 del decreto legislativo. 18 dicenbre
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1997, n. 472.

9. Nei confronti dei contribuenti soggetti al regi me d
accertanmento basato sugli studi di settore, ai sensi dell'articolo
10, della legge 8 maggi o 1998, n. 146, che dichiarano, anche per
effetto dell' adeguamento, ricavi o conpensi pari o superiori a quell
risultanti dell' applicazione degli studi nedesim:

a) sono preclusi gli accertamenti basati sulle presunzion
senplici di cui all'articolo 39, prino conm, lettera d), secondo
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, e all'articolo 54, secondo conma, ultinm periodo, de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633

b) sono ridotti di un anno i termini di decadenza per |'attivita
di accertanento previsti dall'articolo 43, prinop comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
dall'articolo 57, prino comra, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1972, n. 633; |a disposizione non si applica
in caso di violazione che conporta obbligo di denuncia ai sensi
dell"articolo 331 del codice di procedura penale per uno dei reat
previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74;

c) la deterninazione sintetica del reddito conplessivo di cu
all'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, e amessa a condizione che il reddito
conpl essivo accertabile ecceda di almeno un terzo quell o dichiarato.

10. La disposizione di cui al comma 9 si applica a condizi one che:

a) il contribuente abbia regolarmente assolto gli obblighi d
conuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore, indicando fedelnente tutti i dati previsti

b) sulla base dei dati di cui alla precedente lettera a), la
posi zione del contribuente risulti coerente con gli specific
indicatori previsti dai decreti di approvazione dello studio d
settore o degli studi di settore applicabili

11. Con riguardo ai contribuenti soggetti al reginme di accertanento
basato sugli studi di settore, ai sensi dell'articolo 10 della |Iegge

8 naggio 1998, n. 146, per i quali non si rende applicabile Ila
di sposi zione di cui al coma 9, |'Agenzia delle entrate e la GQuardia
di Finanza destinano parte della capacita' operativa alla

ef fettuazione di specifici piani di controllo, articolati su tutto i
territorio in nodo proporzionato alla nunerosita’ dei contribuent
interessati e basati su specifiche analisi del rischio di evasione
che tengano anche conto delle informazioni presenti nella apposita
sezione dell ' anagrafe tributaria di cui all'articolo 7, sesto comm,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
605. Nei confronti dei contribuenti che dichiarano ricavi o conpens

inferiori a quelli risultanti dall'applicazione degli studi d
settore e per i quali non ricorra la condizione di cui alla lettera
b) del precedente comma 10, i controlli sono svolti prioritarianente

con |'utilizzo dei poteri istruttori di cui ai nuneri 6-bis e 7 de
prinbo comma dell'articolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 settenbre 1973, n. 600, e ai nunmeri 6-bis e 7 de
secondo conma dell'articolo 51 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

12. Il comma 4-bis dell'articolo 10 e |'articolo 10-ter della | egge
8 maggi o 1998, n. 146, sono abrogati. Con provvedi nento del Direttore
del | ' Agenzia delle entrate, sentite |le associazioni di categoria,
possono essere differenziati i termini di accesso alla disciplina d
cui al presente articolo tenuto conto del tipo di attivita' svolta
dal contribuente. Con |o stesso provvedinento sono dettate Ile
rel ati ve di sposizioni di attuazione.
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13. Le disposizioni di cui ai precedenti comm 9 e 10 si applicano
con riferimento alle dichiarazioni relative all'annualita' 2011 ed a
quel l e successi ve. Con riferinmento all"annualita' 2011, le
i ntegrazioni previste dall'articolo 1, comma 1-bis, del decreto de
Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, devono essere
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 aprile 2012. Per |le
attivita' di accertamento effettuate in relazione alle annualita
antecedenti il 2011 continua ad applicarsi quanto previsto da
previgente comma 4-bis dell'articolo 10 e dall'articolo 10-ter della
| egge 8 maggi o 1998, n. 146.

13-bis. All"articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, dopo il conm
1 e inserito il seguente

"1-bis. In caso di conprovato peggioranento della situazione di cu
al comma 1, la dilazione concessa puo' essere prorogata una sola

volta, per un wulteriore periodo e fino a settantadue nesi, a
condi zione che non sia intervenuta decadenza. |In tal caso, i
debitore puo' chiedere che il piano di rateazione preveda, in |uogo
della rata costante, rate variabili di inmporto crescente per ciascun
anno".

13-ter. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 24 aprile 2014, n. 66, CONVERTITO
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 23 giugno 2014, n. 89)).
13-quater. All'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999,

n. 112, e successive nodificazioni, sono apportate |le seguenti
nmodi fi cazi oni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente

"1. A fine di assicurare il funzionamento del servizio nazionale
della riscossione, per il presidio della funzione di deterrenza e
contrasto dell'evasione e per il progressivo innalzanento del tasso
di adesi one spontanea agli obblighi tributari, gli agenti della
ri scossione hanno diritto al rinborso dei costi fissi risultanti dal
bilancio certificato, da determ nare annual nent e, in m sur a

percentual e delle some iscritte a ruolo riscosse e dei relativ
interessi di nobra, con decreto non regolanentare del Mnistro
dell ' econonmia e delle finanze, che tenga conto dei carichi annu
affidati, dell'andamento delle riscossioni coattive e del processo d
ottimzzazione, efficientanento e riduzione dei costi del gruppo

Equitalia Spa. Tale decreto deve, in ogni caso, garantire a
contribuente oneri inferiori a quelli in essere alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Il rinmborso di cui al prinmo periodo
e' a carico del debitore

a) per una quota pari al 51 per cento, in caso di paganento entro
il sessantesino giorno dalla notifica della cartella. In tal caso, la
restante parte del rinborso e a carico dell'ente creditore

b) integral nente, in caso contrario"

b) il comma 2 e' abrogato

c) il comma 6 e' sostituito dai seguenti

"6. All"agente della riscossione spetta, altresi', il rinborso
degli specifici oneri connessi allo svolginento delle si ngol e
procedure, che e' a carico

a) dell'ente creditore, se il ruolo viene annullato per effetto

di provvedimento di sgravio o in caso di inesigibilita'

b) del debitore, in tutti gli altri casi

6.1. Con decreto non regol amentare del Mnistro dell'econonia e
del l e finanze sono deterninate

a) le tipologie di spese oggetto di rinborso

b) la msura del rinborso, da determi nare anche proporzional nente
rispetto al carico affidato e progressivanente rispetto al nunero d
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procedure attivate a carico del debitore

c) le nodalita' di erogazione del rinborso”

d) il comma 7-bis e' sostituito dal seguente:

"7-bis. Sulle sonme riscosse e riconosciute indebite non spetta
il rimborso di cui al comma 1";

e) al commm 7-ter, le parole: "sono a carico dell'ente creditore
|l e spese vive di notifica della stessa cartella di paganento” sono

sostituite dalle seguenti: "le spese di cui al prinp periodo sono a
carico dell'ente creditore"

13-quinquies. Il decreto di «cui all'articolo 17, comma 1, de
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, cone da ultino sostituito
dal conma 13-quater del presente articolo, nonche' il decreto di cu

al comma 6.1 del predetto articolo 17, introdotto dal nedesino conma
13-quater, sono adottati entro il 30 settenbre 2013

13-sexies. Fino alla data di entrata in vigore dei decret
richiamati dal comma 13-quinquies, resta ferma la disciplina vigente
alla data di entrata in vigore della legge di conversione de
presente decreto.

13-septies. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai conm
13-quater, 13-quinquies e 13-sexies non devono derivare nuovi o0
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

13-octies. Al'articolo 7, comm 2, lettera gg-ter), de
decreto-1egge 13 naggi o 2011, n. 70, convertito, con nodificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: "a decorrere dal 1°

gennai o 2012" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 31
di cenbre 2012".
13-novies. | ternmni previsti dall'articolo 3, comm 24, 25 e

25-bis, del decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005, n. 248, cone da ultinp
nodi ficati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 25
marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo
2011, recante |'ulteriore proroga di termni relativa al Mnistero
dell " economi a e delle finanze, sono prorogati al 31 dicenbre 2012
13-decies. All'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicenbre

1997, n. 462, e successive nodificazioni, sono apportate le seguenti
nodi fi cazi oni

a) al comma 1, i periodi dal secondo fino alla fine del comm
SONO Ssoppr essi

b) il comma 4 e' sostituito dai seguenti

"4. |l mancato paganento della prima rata entro il termine di cu
al commma 3, ovvero anche di una sola delle rate diverse dalla prim
entro il termne di paganento della rata successiva, conporta |a
decadenza dalla rateazione e | "inporto dovuto per inposte, interess
iscritto a

e sanzioni in msura piena, dedotto quanto versato, e

ruol o.

4-bis. Il tardivo paganmento di una rata diversa dalla prim entro
il termne di paganmento della rata successiva conmporta |'iscrizione a
ruolo a titolo definitivo della sanzione di cui all'articolo 13 de
decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, e successi ve
nmodi fi cazioni, commisurata all'inporto della rata versata in ritardo,
e degli interessi legali. L'iscrizione a ruolo non e' eseguita se i
contri buente si avvale del ravvedinento di cui all'articolo 13 de
decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472, e successi ve
nmodi fi cazioni, entro il term ne di paganento della rata successiva"

c) al comma 5:

1) le parole: "dal conmma 4" sono sostituite dalle seguenti: "da

comm 4 e 4-bis";
2) dopo le parole: "rata non pagata" sono aggiunte |le seguenti
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"0 pagata in ritardo"”
d) al comma 6, le parole: "di cui ai coonm 1, 3, 4 e 5" sono
sostituite dalle seguenti: "di cui ai comm 1, 3, 4, 4-bis e 5"
13-undeci es. Le disposizioni di cui al comma 13-decies si applicano
altresi' alle rateazioni in corso alla data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto
13-duodecies. All'articolo 1 della | egge 24 di cenbre 2007, n. 244,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comma 209, le parole: "dello Stato, anche ad ordinanmento

autonono, e con gli enti pubblici nazionali" sono sostituite dalle
seguenti: "pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della |egge 31
di cenbre 2009, n. 196, nonche' con | e anm ni strazi oni autonone";

b) il comma 214 e' sostituito dal seguente:

"214. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, d
concerto con il Mnistro per la pubblica amministrazione e la
senplificazione, d'intesa con l|la Conferenza wunificata di cui

all'articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successi ve nodi fi cazioni, da emanare entro sei nmesi dalla data d
entrata in vigore del decreto di cui al conma 213, e' stabilita la
data dalla qual e decorrono gli obblighi previsti dal decreto stesso
per |le amm nistrazioni locali di cui al comma 209".

13-terdecies. All'articolo 52 del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, ¢
aggiunto, in fine, il seguente comma:

"2-bis. Il debitore ha facolta' di procedere alla vendita de
bene pignorato o ipotecato al valore determnato ai sensi degl
articoli 68 e 79, con il consenso dell'agente della riscossione, i
qual e interviene nell'atto di cessione e al quale e interanente
versato il corrispettivo della vendita. L'eccedenza del corrispettivo
rispetto al debito e' rinborsata al debitore entro i dieci giorn
| avorativi successivi all'incasso"

Art. 11

Emer si one di base inponibile

1. Chiunque, a seguito delle richieste effettuate nell'esercizio
dei poteri di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e agli articoli 51 e 52
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1972, n.
633, esibisce o trasnmette atti o docunmenti falsi in tutto oin parte
ovvero fornisce dati e notizie non rispondenti al vero e punito a
sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445. La disposizione di cui al prino periodo
rel ati vamente ai dati e alle notizie non rispondenti al vero, si
applica solo se a seguito delle richieste di cui al nedesinp periodo
si configurano le fattispecie di cui al decreto legislativo 10 rmarzo
2000, n. 74.

2. A far corso dal 1° gennaio 2012, gli operatori finanziari sono
obbligati a comunicare periodicanente all'anagrafe tributaria Ile
nmovi ment azi oni che hanno interessato i rapporti di cui all"articolo
7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 605, ed ogni infornazione relativa ai predett
rapporti necessaria ai fini dei controlli fiscali, nonche' |'inporto
del l e operazioni finanziarie indicate nella predetta disposizione.
dati comunicati sono archiviati nell'apposita sezione dell'anagrafe
tributaria prevista dall'articolo 7, sesto comm, del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 605, e successive
nmodi fi cazi oni
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3. Con provvedinmento del Direttore dell'Agenzia delle entrate
sentiti |le associazioni di categoria degli operatori finanziari e i
Garante per la protezione dei dati personali, sono stabilite Ile
nodal ita' della comuni cazione di cui al comma 2, estendendo |'obbligo
di conuni cazi one anche ad ulteriori informazioni relative ai rapport
strettamente necessarie ai fini dei control l'i fiscali. |
provvedi mento deve altresi' prevedere adeguate misure di sicurezza,
di natura tecnica e organi zzativa, per la trasm ssione dei dati e per
la relativa conservazi one, che non puo' superare i termni massinm di
decadenza previsti in materia di accertamento delle inposte su
redditi.

4. Otre che ai fini previsti dall'articolo 7, undicesinbp comma
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
605, le informazioni conunicate ai sensi dell'articolo 7, sesto
conma, del predetto decreto e del precedente comma 2 sono utilizzate

dall ' Agenzia delle entrate per | ' el abor azi one con procedure
centralizzate, secondo i criteri individuati con provvedimento de
Direttore della nedesima Agenzia, di specifiche Iliste selettive d
contri buenti a naggior rischio di evasi one. ((Le medesime

informazioni sono altresi” utilizzate ai fini della semplificazione
degli adempimenti dei cittadini in merito alla compilazione della
dichiarazione sostitutiva unica di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, nonche” in sede di controllo sulla
veridicita’ dei dati dichiarati nella medesima dichiarazione)).

4-bis. L' Agenzia delle entrate trasnette annualnmente alle Canere
una relazione con la quale sono conunicati i risultati relativ
all'enersione dell'evasione a seguito del | " appl i cazi one delle
di sposizioni di cui ai comm da 2 a 4.

5. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con nodificazioni,dalla |legge 14 settenbre 2011 n. 148
il comma 36-undevicies e abrogato.

6. Nell'anmbito dello scanbio informativo previsto dall'articolo 83,
conma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133, |'Istituto Nazionale della previdenza
sociale fornisce all'Agenzia delle entrate ed alla Guardia di finanza
i dati relativi alle posizioni di soggetti destinatari di prestazion
soci o-assistenziali affinche' vengano considerati ai fini della
ef fettuazione di controlli sulla fedelta" dei redditi dichiarati
basati su specifiche analisi del rischio di evasione

7. Al"articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 12 luglio 2011, n. 106
sono apportate | e seguenti nodifiche

a) al comma 1, la lettera a) e sostituita dalla seguente: " a)
esclusi i casi straordinari di controlli per salute, giustizia ed
energenza, il controllo ammnistrativo in forma d' accesso da parte d

qual siasi autorita' conpetente deve essere oggetto di programazi one
da parte degli enti conpetenti e di coordinanento tra i vari soggett
interessati al fine di evitare duplicazioni e sovrapposi zi on
nell"attivita' di controllo. Codificando la prassi, la Quardia d
Fi nanza, negli accessi di propria conpetenza presso le inprese
opera, per quanto possibile, in borghese;"
b) al comma 2, lettera a), i nuneri 3) e 4) sono abrogati

8. All'articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29

settenbre 1973, n. 600, sono apportate |le seguenti nodifiche

a) al secondo conmm le parole "e dei «consigli tributari” e le
parol e "nonche' ai relativi consigli tributari” sono soppresse, ne
terzo comma |le parole ", o il consorzio al quale | o stesso partecipa
ed il consiglio tributario" sono soppresse, |la parola "segnal ano" e
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sostituita dalla seguente: "segnala", e l|le parole "Uficio delle
inposte dirette" sono sostituite dalle seguenti:"Agenzia delle
entrate";

b) al quarto comm, |le parole:", ed il consiglio tributario" sono
soppr esse, la par ol a: " conuni cano" e' sostituita dalla
seguent e: "conuni ca"

c) all'ottavo comma I|le parole: "ed il consiglio tributario

possono" sono sostituite dalla seguente: "puo'";
d) al nono comm, secondo periodo, |le parole:
tributari" sono soppresse.

9. All'articolo 18 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122,
conmi 2, 2-bis e 3 sono abrogati

10. L'articolo 1, comma 12-quater del decreto-legge 13 agosto 2011
n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 settenbre 2011
n. 148, e' abrogato.

10-bis. Al'articolo 2, conma 5-ter, primo peri odo, de
decreto-1egge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 14 settenbre 2011, n. 148, le parole: "31 dicenbre 2012"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2013".

Art. 11-bis

e dei consigl

(Senplificazione degli adenpienti e ri duzi one dei costi d
acqui si zi one delle informazioni finanziarie)

1. L' espletanento delle procedure nel corso di un procedimento, Ile
richieste di informazioni e di copia della docunentazione ritenuta
utile e le relative risposte, nonche' 1le notifiche aventi cone

destinatari ((le banche, gli intermediari finanziari e le imprese di
assicurazioni)), sono effettuati esclusivanente in via telenatica,
previa consul tazione dell"archivio dei rapporti di cui all'articolo
7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 605, e successive nodificazioni. Le richieste
tel emati che sono eseguite secondo |l e procedure gia' in uso presso
((le banche, gli intermediari finanziari e le imprese di
assicurazioni)) ai sensi dell'articolo 32, terzo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e delle
relative norme di attuazione. Con provvedi nento dei M nistr
interessati, da adottare entro sei nesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sentita |'Agenzia delle entrate, sono
stabilite | e disposizioni attuative del presente articolo.
Art. 12

Ri duzione del limte per la tracciabilita dei pagamenti a 1.000 euro
e contrasto all'uso del contante

1. Le limtazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore
di cui all'articolo 49, comm 1, 5, 8, 12 e 13, del decreto
| egislativo 21 novenbre 2007, n. 231, sono adeguate all'inporto d
euro mille: conseguentenmente, nel comma 13 del predetto articolo 49
|l e parole: "30 settembre 2011" sono sostituite dalle seguenti: "31
marzo 2012". Non costituisce infrazione |l a vi ol azi one delle
di sposi zioni previste dall"articolo 49, conmi 1, 5, 8, 12 e 13, de
decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231, comessa hnel periodo
dal 6 dicenbre 2011 al 31 gennaio 2012 e riferita alle linmtazioni d
inporto introdotte dal presente coma.

((1.1. In deroga a quanto stabilito dal comma 1, i pagamenti
riguardanti canoni di locazione di unita’ abitative, fatta eccezione
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per quelli di alloggi di edilizia residenziale pubblica, sono
corrisposti obbligatoriamente, quale ne sia [I1”importo, in forme e
modalita’ che escludano 1’uso del contante e ne assicurino la
tracciabilita® anche ai Tfini della asseverazione dei patti
contrattuali per [I’ottenimento delle agevolazioni e detrazioni
fiscali da parte del locatore e del conduttore)).

1-bis. All"articolo 58, commma 7-bis, del decreto legislativo 21
novenbre 2007, n. 231, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo
"Per le violazioni di cui al comm 3 che riguardano libretti a
portatore con saldo inferiore a 3.000 euro la sanzione e pari al
saldo del libretto stesso".

2. All"articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 settenmbre 2011, n. 148,
dopo il comma 4-bis, e inserito il seguente:

"4-ter. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore de

decreto-legge 6 dicenmbre 2011, n. 201, al fine di favorire la
nmoder ni zzazione e |'efficienza degli strumenti di paganent o
riducendo i costi finanziari e anmministrativi derivanti dall a
gestione del denaro contante:

a) le operazioni di pagamento delle spese delle pubbliche
amm ni strazioni centrali e locali e dei loro enti sono disposte
mediante |'utilizzo di strunenti telematici. E fatto obbligo alle
Pubbl i che Ammi ni strazioni di avviare il processo di superanento d
sistem basati sull'uso di supporti cartacei

b) i paganenti di cui alla lettera a) si effettuano in via
ordi nari a nediante accreditanmento sui conti correnti o di paganento
dei creditori ovvero con altri strunmenti di pagamento elettronic

prescelti dal beneficiario. Ai eventuali paganenti per cassa non
possono, conunque, superare |'inporto di mlle euro;

c) lo stipendio, la pensione, i conpensi conunque corrispost
dal |l e pubbliche amm nistrazioni centrali e locali e dai loro enti, in

via continuativa a prestatori d opera e ogni altro tipo di enolunento
a chiunque destinato, di inporto superiore a mlle euro, debbono
essere erogati con strunmenti di paganento elettronici bancari o
postali, ivi conprese le carte di paganento prepagate e le carte d
cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 nmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122. |
limte di inporto di cui al periodo precedente puo' essere nodificato
con decreto del Mnistero dell'economia e delle finanze

d) per incrementare i livelli di sicurezza fisica e tutelare
soggetti che percepiscono trattanmenti pensionistici mninm, assegni e
pensioni sociali, i rapporti recanti gli accrediti di tali somre sono
esenti in modo assoluto dall'inposta di bollo, ove i titolari
rientrino nelle fasce individuate ai sensi del comma 5, lettera d).

Per tali rapporti, alle banche, alla societa’ Poste italiane Spa e
agli altri intermediari finanziari e fatto divieto di addebitare
al cun costo;

e) per consentire ai soggetti di cui alla lettera a) d
riscuotere le entrate di propria conpetenza con strunenti diversi da
contante, fatte salve le attivita di ri scossione dei tribut
regol ate da specifiche normative, il Mnistero dell'economa e delle
finanze promuove la stipula, tramite la societa’ Consip Spa, di una o
piu' convenzioni con prestatori di servizi di paganmento, affinche’
soggetti in questione possano dotarsi di POS (Point of Sale) a
condi zi oni favorevoli.".

2-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 4-ter, de
decreto-1egge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 14 settenbre 2011, n. 148, introdotto dal conmm 2 de
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presente articolo, puo' essere prorogato, per specifiche e nptivate

esi genze, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro per la pubblica ammnistrazione e |l a
senpli fi cazi one.

3. Il Mnistero dell'econonmia e delle finanze, la Banca d'lItalia

| ' Associ azi one bancaria italiana, la societa' Poste italiane Spa e le
associ azioni dei prestatori di servizi di paganento definiscono con
apposita convenzione, da stipulare entro tre mesi dalla data d

entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto, le
caratteristiche di un conto corrente o di un conto di paganento d

base. In caso di mancata stipula della convenzione entro |la scadenza
del predetto ternmine, le caratteristiche di un conto corrente o di un
conto di paganento di base vengono fissate con decreto del Mnistero
del | ' econom a e delle finanze, sentita la Banca d'ltalia. Con Ila

nmedesi ma convenzione e' stabilito |'amontare degli inporti delle
conmi ssioni da applicare sui prelievi effettuati con carta
autorizzata tramte la rete degli sportelli automatici presso una

banca diversa da quella del titolare della carta
4. Le banche, la societa' Poste italiane Spa e gli altri prestatori
di servizi di paganento abilitati ad offrire servizi a valere su un
conto di paganento sono tenuti a offrire il conto di cui al conmm 3.
5. La convenzione individua le caratteristiche del conto avendo
riguardo ai seguenti criteri:
a) inclusione nell'offerta di un numero adeguato di servizi ed

operazioni, conpresa la disponibilita’ di wuna carta di debito
gratuita;
b) struttura dei costi senplice, trasparente, facil nente

conpar abi | e;
c) identificazione delle caratteristiche del conto in accordo con

| e prescrizioni contenute nella sezione Ill della racconandazi one n
2011/ 442/ UE del |l a Conmmi ssione, del 18 luglio 2011, e di un livello
dei costi coerente con le finalita" di inclusione finanziaria

conforne a quanto stabilito dalla sezione IV della predetta
raccomandazi one;

d) le fasce social nente svantaggi ate di clientela alle quali il
conto corrente e' offerto senza spese

6. Il rapporto di conto corrente individuato ai sensi del comma 3
e' esente dall'inposta di bollo nei casi di cui al conma 5, Ilettera
d).

7. COMVA ABROGATO DAL D.L. 24 GENNAIO 2012, N. 1, CONVERTITO CON
MODI FI CAZI ONl, DALLA L. 24 MARZO 2012, N. 27.

8. Rimane ferma | ' applicazione di quanto previsto per i contratt
di conto corrente ai sensi del Titolo VI del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, e del titolo Il del decreto legislativo 27
gennai o 2010, n. 11, e successive nodificazi oni

9. L' Associ azione bancaria italiana, |e associazioni dei prestatori

di servizi di pagamento, la societa’ Poste italiane S.p.a., i

Consorzi o Bancomat, |e inprese che gestiscono circuiti di paganento e
| e associazioni delle inprese maggiormente significative a livello
nazi onal e definiscono, entro il 1° giugno 2012, e applicano entro i
tre nesi successivi, le regole generali per assicurare una riduzione
delle commissioni a carico degli esercenti in relazione alle

transazioni effettuate nmediante carte di paganento, tenuto conto
della necessita' di assicurare trasparenza e chiarezza dei costi,
nonche' di pronuovere |'efficienza economica nel rispetto delle
regole di concorrenza. Le regole generali sono definite tenendo conto
che | e commi ssioni devono essere correlate alle conponenti di costo
effettivamente sostenute da banche e circuiti i nterbancari,
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di stinguendo | e conponenti di servizio legate in msura fissa alla
esecuzi one del | ' operazione da quelle di natura variabile legate a
valore transatto e valorizzando il nunero e la frequenza delle
transazioni. Dovra' in ogni caso essere garantita la gratuita’ delle
spese di apertura e di gestione dei conti di paganento di base
destinati all'accredito e al prelievo della pensione del titolare per
gli aventi diritto a trattamenti pensionistici fino a 1.500 euro
mensili, ferma restando | ' onerosita' di eventuali servizi aggiuntiv
richiesti dal titolare.

10. Entro i sei nesi successivi all'applicazione delle msure d

cui al commmn 9, il Mnistero dell'economa e delle finanze, d
concerto con il Mnistero dello sviluppo econonico, sentite la Banca
dltalia e |l"Autorita' garante della concorrenza e del nercato
valuta | "efficacia delle msure definite ai sensi del conma 9. |In
caso di mancata definizione e applicazione delle mnmisure di cui a
cooma 9, |le stesse sono fissate con decreto del M ni stero
del | ' econom a e delle finanze, di concerto con il M nistero dello
svi l uppo economi co, sentite la Banca d'ltalia e |'Autorita' garante

dell a concorrenza e del nmercato.

10-bis. Fino alla pubblicazione del decreto che recepisce la
val utazione dell'efficacia delle msure definite ai sensi del coma 9
ovvero che fissa le msure ai sensi del comm 10, continua ad
applicarsi il comma 7 dell'articolo 34 della | egge 12 novenbre 2011
n. 183.

11. All'articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 21 novenbre
2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e per la
i medi at a conmuni cazione della infrazione anche alla Agenzia delle

entrate che attiva i conseguenti controlli di natura fiscale".
Capo |1
Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 13
Anti ci pazi one sperinmental e dell'inposta nunicipale propria
1. L'istituzione dell'inposta rmunicipale propria e' anticipata, in
via sperinentale, a decorrere dall'anno 2012, ed e' applicata in
tutti i comuni del territorio nazionale in base agli articoli 8 e 9
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del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto conpatibili
ed alle disposizioni che seguono. PER ODO SOPPRESSO DALLA L. 27
DI CEMBRE 2013, N. 147.

2. L'inposta municipale propria ha per presupposto il possesso d
imobili; restano ferme le definizioni di cui all'articolo 2 de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504. | soggetti richianmat

dall'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto
| egislativo n. 504 del 1992, sono individuati nei coltivatori diretti
e negli inprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 de

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive nodificazioni

iscritti nella previdenza agricola. L'inposta municipale propria non
si applica al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze
della stessa, ad eccezione di quelle «classificate nelle categorie

catastali A1, A8 e A/9, per le quali continuano ad applicars

|"aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10. Per
abitazione principale si intende |'immobile, iscritto o iscrivibile
nel catasto edilizio urbano cone unica unita' immbiliare, nel quale
il possessore e il suo nucleo fanmliare dinmorano abitualnente e
ri siedono anagraficamente. Nel caso in cui i conmponenti del nucleo
famliare abbiano stabilito la dinora abituale e I|a residenza
anagrafica in immobili diversi situati nel territorio conunale, Ile
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agevol azioni per |'abitazione principale e per le relative pertinenze
in relazione al nucleo famliare si applicano per un solo inmmobile.
Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivanente
quelle classificate nelle categorie catastali 2, C6 e C7, nella
msura massima di  un'unita' pertinenziale per ciascuna delle

categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitanmente
all'unita" ad wuso abitativo. | conuni possono consi derare
direttamente adibita ad abitazione principale |'unita" inmmobiliare

posseduta a titolo di proprieta’ o di usufrutto da anziani o disabil
che acquisiscono |la residenza in istituti di ricovero o sanitari a
seguito di ricovero permanente, a condizione che |a stessa non

risulti locata ((---)), nonche' |'unita' imobiliare concessa in
conpdat o dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro |
prinp grado che la utilizzano cone abitazione principale, prevedendo
che |'agevol azione operi o Ilinmtatanente alla quota di rendita
risultante in catasto non eccedente il valore di euro 500 oppure ne
solo caso in cui il conpdatario appartenga a un nucleo faniliare con
| SEE non superiore a 15.000 euro annui. In caso di piu" unita
immobiliari, la predetta agevol azi one puo' essere applicata ad una

sola unita' imobiliare. ((A partire dall’anno 2015 e’ considerata
direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unita’
immobiliare posseduta dail cittadini italiani non residenti nel
territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero (AIRE), gia’ pensionati nei rispettivi Paesi di
residenza, a titolo di proprieta’ o di usufrutto in Italia, a
condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso)).
L' i nposta nuni ci pale propria non si applica, altresi':

a) alle unita' inmmobiliari appartenenti alle cooperative edilizie
a proprieta' indivisa, adibite ad abitazione principale e relative
pertinenze dei soci assegnatari;

b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad allogg
sociali come definiti dal decreto del Mnistro delle infrastrutture
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 146 del 24
gi ugno 2008;

c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito d
provvedi mento di separazione |egale, annullanmento, scioglinento o

cessazione degli effetti civili del matrinonio

d) aun unico imobile, iscritto o iscrivibile nel catasto
edilizio urbano conme wunica wunita' i mobi |l iare, posseduto, e non
concesso in locazione, dal personale in servizio per manent e

appartenente alle Forze arnate e alle Forze di polizia ad ordi nament o
mlitare e da quell o dipendente delle Forze di polizia ad ordi nanento

civile, nonche' dal personale del Corpo nazionale dei vigili de
fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, conma 1, de
decreto legislativo 19 naggio 2000, n. 139, dal personal e
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono

richieste le condizioni della dinora abituale e della residenza
anagrafica. ((27))

3. La base inponibile dell"'inmposta nunicipale propria e costituita
dal valore dell'immobile determnato ai sensi dell'articolo 5, comm
1, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, e de
conmi 4 e 5 del presente articolo. La base inponibile e ridotta de
50 per cento:

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cu
all'"articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42;

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto
non utilizzati, limtatamente al periodo dell'anno durante il quale
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sussistono dette condizioni. L'inagibilita’ o inabitabilita e
accertata dall'ufficio tecnico conunale con perizia a carico de
proprietario, che allega i donea docunentazione alla dichiarazione. In
alternativa, il contribuente ha facolta' di presentare una
di chi arazi one sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, rispetto a

quant o previsto dal peri odo precedent e. Agli effett
del | " applicazione della riduzione alla meta' della base inponibile,
comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza
sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di
manut enzi one.

4. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore e costituito da
quell o ottenuto applicando all'amontare delle rendite risultanti in
catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di inposizione, rivalutate

del 5 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 48, della |egge 23
di cenbre 1996, n. 662, i seguenti noltiplicatori

a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e
nelle categorie catastali C2, C6 e C7, con esclusione della
categoria catastale A 10;

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e
nelle categorie catastali C3, T4 e U5

b-bis. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale
D 5;

c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale
A 10;

d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad
eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/ 5;
tale noltiplicatore e elevato a 65 a decorrere dal 1° gennaio 2013

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale
c 1.

5. Per i terreni agricoli, il valore e costituito da quello
ottenuto applicando all'amontare del reddito dominicale risultante
in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di i mposi zi one

rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della
| egge 23 dicenbre 1996, n. 662, un noltiplicatore pari a 135. Per

terreni agricoli, nonche' per quelli non coltivati, posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli inmprenditori agricol
professionali iscritti nella previdenza agricola il noltiplicatore e
pari a 75.

6. L' aliquota di base dell'inposta e' pari allo 0,76 per cento. |

comuni con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi
dell"articolo 52 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446

possono nodificare, in aumento o in dimnuzione, |'aliquota di base
sino a 0,3 punti percentuali.

7. L'aliquota e ridotta allo 0,4 per cento per |'abitazione
principale e per le relative pertinenze. | comuni possono nodificare
in aumento o in dimnuzione, |la suddetta aliquota sino a 0,2 punti
percentual i .

8. L'aliquota e' ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rural
ad uso strunmentale di cui all'articolo 9, comm 3-bi s, de
decr et o-1 egge 30 di cenbre 1993, n. 557, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |egge 26 febbraio 1994, n. 133. | comuni possono
ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1 per cento. Per |'anno
2012, la prima rata e versata nella msura del 30 per cento
del |l "i nposta dovuta applicando |I'aliquota di base e la seconda rata
e' versata a saldo dell'inposta conpl essivanmente dovuta per |'intero
anno con conguaglio sulla prima rata. Per |'anno 2012, il versanento
del | "i nposta conpl essi vanente dovuta per i fabbricati rurali di cu
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al comma 14-ter e' effettuato in wun'unica soluzione entro il 16
di cenbre. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, da
emanare entro il 10 dicenbre 2012, si provvede, sulla base
del | " andanento del gettito derivante dal paganento della prima rata
dell'"inposta di cui al presente conmma, alla nodifica dell'aliquota da
applicare ai nedesim fabbricati e ai terreni in nodo da garantire
che il gettito conpl essivo non superi per |'anno 2012 gli ammontari

previsti dal Mnistero dell'econonia e delle finanze rispettivanente
per i fabbricati rurali ad uso strunentale e per i terreni

8-bis. | terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da
inmprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive nodificazioni
iscritti nella previdenza agricola, purche' dai nmedesim condotti

sono soggetti all'inposta limtatamente alla parte di val ore
eccedente euro 6.000 e con | e seguenti riduzioni:

a) del 70 per cento dell'inposta gravante sulla parte di valore
eccedente i predetti euro 6.000 e fino a euro 15.500

b) del 50 per cento dell'inposta gravante sulla parte di valore
eccedente euro 15.500 e fino a euro 25.500;

c) del 25 per cento dell'inposta gravante sulla parte di valore
eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.000.

9. | comuni possono ridurre |'aliquota di base fino allo 0,4 per

cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario a

sensi dell'articolo 43 del testo wunico di cui al decreto de
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso d

i mobi |l i posseduti dai soggetti passivi dell'inposta sul reddito
dell e societa', ovvero nel caso di inmbili |ocati

9-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall'inposta
muni ci pal e propria i fabbricati costruiti e destinati dall'inpresa

costruttrice alla vendita, fintanto che pernmanga tal e destinazione e
non siano in ogni caso |ocati.

10. Dall'inposta dovuta per |'unita' impbiliare adibita ad
abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle
categorie catastali A1, A8 e A9 nonche per e relative
pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro
200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale
destinazione; se |'unita' imobiliare e adibita ad abitazione
princi pale da piu' soggetti passivi, |la detrazione spetta a ciascuno
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione
medesima si verifica. | conuni possono di sporre | ' el evazi one
dell'inporto della detrazione, fino a concorrenza dell'inposta
dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. La suddetta
detrazione si applica agli alloggi regolarnente assegnati dagl
Istituti autonom per |le case popolari (IACP) o dagli enti d
edilizia residenzial e pubblica, conunque denominati, aventi |e stesse
finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell"articolo 93 de

decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616

11. COWA ABROGATO DALLA L. 24 DICEMBRE 2012, N. 228, COZE
MODI FI CATA DALLA L. 27 DI CEMBRE 2013, N. 147

12. Il versanento dell'inposta, in deroga all'articolo 52 de
decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, e' effettuato secondo
| e disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, con le nmodalita' stabilite con provvedi mento de

direttore dell' Agenzia delle entrate nonche', a decorrere dal 1°
di cenbre 2012, tramte apposito bollettino postale al quale s
applicano | e disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto
conpati bili.

12-bis. Per |'anno 2012, il paganento della prinma rata dell'inposta
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muni ci pal e propria e' effettuato, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, in msura pari al 50 per cento dell'inporto ottenuto
applicando le aliquote di base e | a detrazione previste dal presente
articolo; la seconda rata e’ versata a saldo del | "i nposta
conpl essi vanent e dovuta per |'intero anno con conguaglio sulla prim
rata. Per |'anno 2012, |'inposta dovuta per |'abitazione principale e
per le relative pertinenze e' versata in tre rate di cui la prim e
|l a seconda in msura ciascuna pari ad un terzo dell'inposta cal col ata
applicando |"'aliquota di base e |a detrazione previste dal presente
articolo, da corrispondere rispettivanmente entro il 16 giugno e il 16
settenbre; la terza rata e' versata, entro il 16 dicenbre, a saldo
del | " i nposta conpl essi vanente dovuta per |'intero anno con conguaglio
sull e precedenti rate; in alternativa, per il nedesino anno 2012, |a
stessa i nposta puo' essere versata in due rate di cui la prim, entro
il 16 giugno, in msura pari al 50 per cento dell'inposta calcolata
applicando |"aliquota di base e |a detrazione previste dal presente
articolo e la seconda, entro il 16 dicenbre, a saldo dell'inposta
conpl essi vanmente dovuta per |'intero anno con conguaglio sulla prim
rata. Per il nedesinb anno, i comuni iscrivono nel bilancio d

previsione |'entrata da inposta nunicipale propria in base agl

inmporti stimati dal Dipartinento delle finanze del M ni stero
del | " econonia e delle finanze per ciascun comune, di cui alla tabella
pubblicata sul sito internet ww.finanze.gov.it. L' accertanento
convenzi onal e non da' diritto al riconoscinento da parte dello Stato
dell'eventuale differenza tra gettito accertato convenzional nente e
gettito reale ed e' rivisto, unitanente agli accertanenti relativi a

fondo sperinmentale di riequilibrio e ai trasferinenti erariali, in
esito a dati aggiornati da parte del nedesino Dipartinento delle
finanze, ai sensi dell'accordo sancito dalla Conferenza Stato-citta

e autonom e locali del 1° pmarzo 2012. Con wuno o0 piu" decreti del

Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
del | " econonia e delle finanze, da emanare entro il 10 dicenbre 2012

si provvede, sulla base del gettito della prima rata dell'inposta
muni ci pal e propria nonche' dei risultati dell'accatastanento de

fabbricati rurali, alla nodifica delle aliquote, delle relative
variazioni e della detrazione stabilite dal presente articolo per
assicurare |'amontare del gettito conplessivo previsto per |'anno

2012. Entro il 31 ottobre 2012, sulla base dei dati aggiornati, ed in
deroga all'articolo 172, comma 1, lettera e), del testo unico di cu
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1

conma 169, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, i conmuni possono
approvare o nodificare il regolamrento e I|a deliberazione relativa
alle aliquote e alla detrazione del tributo

12-ter. | soggetti passivi devono presentare |a dichiarazione entro
il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degl
imobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti a
fini della determ nazione dell'inposta, wutilizzando il nodel | o
approvato con il decreto di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto

| egislativo 14 marzo 2011, n. 23. La dichiarazione ha effetto anche
per gli anni successivi senpre che non si verifichino nodificazion
dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare
dell'inposta dovuta. Con il citato decreto, sono al tresi
disciplinati i casi in cui deve essere presentata |a dichiarazione
Restano ferne I|e disposizioni dell'articolo 37, comma 55, de
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248, e dell'articolo 1, comma 104,
della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate
ai fini dell'inposta conmunale sugli imobili, in quanto conpatibili
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Per gli immbili per i quali |'obbligo dichiarativo e sorto dal 1°
gennai o 2012, |a dichiarazione deve essere presentata entro il 30
gi ugno del I ' anno successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta
U ficiale del decreto di approvazione del nodello di dichiarazione
dell'inposta nunicipale propria e delle relative istruzioni

13. Restano ferne |le disposizioni dell'articolo 9 e dell'articolo
14, comm 1 e 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
All"articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23, le parole: "dal 1° gennaio 2014", sono sostituite dalle seguenti:
"dal 1° gennaio 2012". A conma 4 dell'articolo 14 del decreto
| egislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, ai conm 3 degli articoli 23
53 e 76 del decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507 e al conma
31 dell"articolo 3 della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, |Ile parole
"ad un quarto" sono sostituite dalle seguenti "alla misura stabilita
dagli articoli 16 e 17 del decreto |legislativo 18 dicenbre 1997, n.
472". A fini del quarto comma dell'articolo 2752 del <codice civile

il riferimento alla "legge per la finanza |ocale" si intende
effettuato a tutte di sposizioni che disciplinano i singoli tribut
conmunali e provinciali. La riduzione dei trasferinenti erariali d

cui ai comm 39 e 46 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre
2006, n. 286, e successive nodificazioni, e consolidata, a decorrere

dall"anno 2011, all'inporto risultante dalle certificazioni di cui a
decreto 7 aprile 2010 del Mnistero dell'economa e delle finanze
emanato, di concerto con il Mnistero dell'interno, in attuazione

dell"articolo 2, comma 24, della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191
13-bis. A decorrere dall'anno di inmposta 2013, |le deliberazioni d

approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonche' i regolanent
del | "i nposta nunicipal e propria devono essere inviati esclusivanente
per via telematica, nediante inserinmento del testo degli stessi

nel | ' apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per Ila
pubbli cazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comm 3,
del decreto legislativo 28 settenbre 1998, n. 360, e successive
nodi fi cazioni. | comuni sono, altresi', tenuti ad inserire nella
suddetta sezione gli elenenti risultanti dalle delibere, secondo Ile
i ndi cazioni stabilite dal Mnistero dell'economa e delle finanze -
Dipartinento delle finanze, sentita |'Associazione nazionale de
conuni italiani. L' efficacia delle deliberazioni e dei regolanent
decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito
informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3
dell"articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e
eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici nes
del |l "anno precedente. Il versanento della seconda rata di cui a
medesinmo articolo 9 e eseguito, a saldo dell'inposta dovuta per
|"intero anno, con eventuale conguaglio sulla prinma rata versata,
sull a base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28
ottobre di ciascun anno di inposta; a tal fine il comune e' tenuto a
effettuare I'invio di cui al prino periodo entro il 21 ottobre dello
stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il term ne del 28
ottobre, si applicano gli atti adottati per |'anno precedente. (22)

14. Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 2012, |le seguent
di sposi zi oni :

a. |l'articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito con nodificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126 , ad
eccezione del comma 4 che continua ad applicarsi per i soli conun
ricadenti nei territori delle regioni a statuto speciale e delle
provi nce autonone di Trento e di Bol zano

b. il comma 3, dell'articolo 58 e le lettere d), e) ed h) de
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conmma 1, dell'articolo 59 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997
n. 446;

c. l'ultinmo periodo del comma 5 dell'articolo 8 e il coma 4
dell"articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
d. il comma 1-bis dell'articolo 23 del decreto-legge 30 dicenbre

2008, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
2009, n. 14.
d-bis. i conmi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell'articolo 7 de

decreto-1egge 13 naggi o 2011, n. 70, convertito, con nodificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

14-bis. Le donmande di variazione della —categoria catastale
presentate, ai sensi del conma 2-bis dell"articolo 7 del
decreto-1egge 13 naggi o 2011, n. 70, convertito, con nodificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo la scadenza de
termini originariamente posti e fino alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, producono gl
effetti previsti in relazione al riconoscimento del requisito d
ruralita', fermo restando il classanento originario degli imobil
rurali ad uso abitativo. Con decreto del Mnistro dell'econonmia e
delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabilite e nodalita' per |'inserimento negli atti catastali della
sussi stenza del requisito di ruralita', ferno restando il classanento
originario degli immbili rurali ad uso abitativo. (22)

14-ter. | fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con
esclusione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione
ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Mnistro delle
finanze 2 gennaio 1998, n. 28, devono essere dichiarati al catasto
edilizio urbano entro il 30 novenbre 2012, con le nodalita' stabilite
dal decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. (9)

14-quater. Nelle nore della presentazione della dichiarazione d
aggi ornanmento catastale di cui al comma 14-ter, |'inposta nunicipale
propria e corrisposta, a titolo di acconto e salvo conguaglio, sulla
base della rendita delle unita' simlari gia' iscritte in catasto. |
conguaglio dell'inposta e determnato dai conuni a seqguito
del |l "attribuzione della rendita catastale con |le nodalita' di cui a
decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. In caso d
i nottenperanza da parte del soggetto obbligato, si applicano le
di sposizioni di cui all'articolo 1, conma 336, della |egge 30
di cenbre 2004, n. 311, salva |'applicazione delle sanzioni previste
per la violazione degli articoli 20 e 28 del regio decreto-legge 13
aprile 1939, n. 652, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 11
agosto 1939, n. 1249, e successive nodificazioni

15. A decorrere dall'anno d'inposta 2012, tutte Ile deliberazion
regolanentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degl
enti locali devono essere inviate al Mnistero dell'econonia e delle
finanze, Dipartinmento delle finanze, entro il termne di cu
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e
conunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termne

previsto per |'approvazione del bilancio di previsione. |l mancato
invio delle predette deliberazioni nei termni previsti dal prino
periodo e' sanzionato, previa diffida da parte del M ni stero
dell'interno, con il blocco, sino all'adenpinento del | ' obbligo
dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli ent

i nadenpienti. Con decreto del Mnistero dell'economa e delle
finanze, di concerto con il Mnistero dell'interno, di natura non

regol anentare sono stabilite |le nodalita' di attuazione, anche
gradual e, delle disposizioni di cui ai prim due periodi del presente
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conmma. Il Mnistero dell'economia e delle finanze pubblica, su
proprio sito informatico, |le deliberazioni inviate dai comuni. Tale
pubbl i cazi one sostituisce |'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n
446 del 1997

16. All'articolo 1, comm 4, ultino periodo del decreto |egislativo
28 settenbre 1998, n. 360, |le parole "31 dicenbre” sono sostituite
dall e parole:"20 dicenbre". All'articolo 1, comma 11, del decreto
| egge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla |legge 14 settenbre

2011, n. 148, le parole da "differenziate" a "legge statale" sono
sostituite dalle seguenti: "utilizzando esclusivamente gli stess
scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'inmposta sul reddito
delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto de
principio di progressivita'". L' Agenzia delle Entrate provvede
al | ' erogazi one dei rinborsi dell'addizionale comunale all'inposta su

reddito delle persone fisiche gia' richiesti con dichiarazioni o con
i stanze presentate entro la data di entrata in vigore del presente
decreto, senza far valere |'eventuale prescrizione decennale de
diritto dei contribuenti.

17. 11 fondo sperinmentale di riequilibrio, come determnato a
sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e
il fondo perequativo, come determinato ai sensi dell'articolo 13 de
medesi no decreto legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferinent
erariali dovuti ai conuni della Regione Siciliana e della Regione
Sardegna variano in ragione delle differenze del gettito stimato ad
aliquota di base derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo. In caso di incapienza ciascun conune versa all'entrata de
bilancio dello Stato le sotme residue. Con |le procedure previste
dall'articolo 27 della legge 5 nmggio 2009, n. 42, le region
Friuli-Venezia Gulia e Valle d' Aosta, nonche' le Province autonone
di Trento e di Bol zano, assicurano il recupero al bilancio statale
del predetto nmggior gettito stimato dei comuni ricadenti nel proprio
territorio. Fino all'enmanazi one delle norne di attuazione di cui allo
stesso articolo 27, a valere sulle quote di conpartecipazione a

tributi erariali, e accantonato un inporto pari al naggior gettito
stimato di cui al precedente periodo. L'inporto conplessivo della
riduzi one del recupero di cui al presente comma e pari per |'anno

2012 a 1.627 nmilioni di euro, per |'anno 2013 a 1.762,4 mlioni d
euro e per |'anno 2014 a 2.162 mlioni di euro. (10) (13)(24)

18. All'articolo 2, commma 3, del decreto legislativo 14 nmarzo 2011
n. 23 dopo le parole: "gettito di cui ai conmi 1 e 2", sono aggiunte
|l e seguenti: "nonche', per gli anni 2012, 2013 e 2014, dalla
conpart eci pazione di cui al comma 4";

19. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, non trovano applicazione Ile
di sposi zioni recate dall'ultino periodo del conma 4 dell'articolo 2
nonche' dal comma 10 dell'articolo 14 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23

19-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, il decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri di cui all'articolo 2, coma 4, de
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' escl usi vanent e
finalizzato a fissare |la percentual e di comnparteci pazione al gettito
dell"inposta sul valore aggiunto, nel rispetto dei saldi di finanza
pubbl i ca, in m sura finanziari ament e equi val ente alla
conparteci pazione del 2 per cento del gettito dell'inposta su
reddito dell e persone fisiche

20. La dotazione del fondo di solidarieta’ per i nutui per
| "acquisto della prima casa e' increnentata di 10 mlioni di euro per
ciascuno degli anni 2012 e 2013
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21. COMVA SOPPRESSO DALLA L. 22 DI CEMBRE 2011, N. 214.
(17) (22) (23) (24) (23)

AGE ORNAMENTO (9)

Il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con nodificazioni dalla
L. 7 dicenbre 2012, n. 213, ha disposto (con |'art. 11, comma 1-bis)
che "Per i fabbricati rurali situati nei territori dei comuni delle
province di Bol ogna, Mbdena, Ferrara, Mantova, Reggio Enilia e
Rovi go, interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 nmaggio
2012, come individuati dall'articolo 1, conma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n.74, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 1°
agosto 2012, n. 122, il termne di cui all'articolo 13, comm 14-ter,
del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, e' prorogato a
31 maggi o 2013."

AGE ORNAMENTO (10)

Il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con nodificazioni dalla
L. 17 dicenbre 2012, n. 221 ha disposto (con |'art. 34, comma 37) che
"Il recupero al bilancio dello Stato di cui all'articolo 13, conma
17, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, e successive
nodi fi cazioni, e ridotto per |'anno 2012 di 120 milioni. A relativo
onere si provvede nediante utilizzo delle risorse recuperate
dal | ' attuazi one del commma 36. Il Mnistro dell'economia e dellle
finanze e' autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrent
variazioni di bilancio."

AGE ORNAMENTO (13)

La L. 24 dicenbre 2012, n. 228 ha disposto (con I'art. 1, comm
380, lettera h)) che al fine di assicurare |a spettanza ai Conuni de
gettito dell'inposta nunicipale propria, di cui all'articolo 13 de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, per gli anni 2013 e 2014 i
conma 17 del presente articolo continua ad applicarsi nei soli
territori delle regioni Friuli Venezia Gulia e Valle d Aosta e delle
Provi nce autonone di Trento e Bol zano.

AGE ORNAMENTO (17)

Il D.L. 21 maggi o 2013, n. 54, convertito con nodificazioni dalla

L. 18 luglio 2013, n. 85, ha disposto (con l'art. 1, conma 1) che

"Nell e nor e di una conpl essiva riforma della disciplina
del | "inposi zione fiscale sul patrinonio immobiliare, ivi conpresa |a
di sciplina del tributo conunale sui rifiuti e sui servizi, volta, in
particol are, a ri consi derare | "articol azi one dell a pot esta
inmpositiva a livello statale e locale, e la deducibilita" ai fin
del |l a determ nazione del reddito di inpresa dell'inposta municipale
propria relativa agli inmbili utilizzati per attivita" produttive
per |'anno 2013 il versamento della prim rata dell'inposta

muni ci pale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22
di cenbre 2011, n. 214, e' sospeso per |le seguenti categorie d
i mobi | i :

a) abitazione principale e relative pertinenze, escl usi
fabbricati classificati nelle categorie catastali A1, A/8 e A9

b) unita’ immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a
proprieta’ indivisa, adibite ad abitazione principale e relative
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pertinenze dei soci assegnatari, nonche' al | oggi regol arnente
assegnati dagli Istituti autonom per |e case popolari (IACP) o dagl
enti di edilizia residenziale pubblica, conmunque denom nati, avent
le stesse finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo

93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.
616;

c) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13,
conm 4, 5 e 8, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 di cenbre 2011, n. 214
e successive nodificazioni".

AGE ORNAMENTO (22)

Il D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito con nodificazioni dalla
L. 28 ottobre 2013, n. 124, ha disposto:

- (conl'art. 1, comma 1) che "Per |'anno 2013 non e

dovuta I|a

prima rata dell'inmposta municipale propria di cui all'articolo 13 de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 dicenmbre 2011, n. 214, relativa agli imobili di cu

all'articolo 1, conma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 18 luglio 2013, n. 85";

- (conl'art. 2, comma 1) che "Per |'anno 2013 non e' dovuta la
seconda rata dell'inposta nunicipale propria di cui all'articolo 13
del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2011, n. 214, relativa a

fabbricati costruiti e destinati dall'inpresa costruttrice alla
vendita, fintanto che pernmanga tal e destinazione e non siano in ogn
caso locati. Per il nedesinb anno |'inposta municipale propria resta

dovuta fino al 30 giugno";

- (conl'art. 2, comma 5-ter) che "Ai sensi dell'articolo 1, comm
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, |'articolo 13, comm 14-bis,
del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, deve intenders
nel senso che | e donmande di variazione catastale presentate ai sens
dell'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 13 nmmggio 2011, n.
70, convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n.
106, e I'inserinento dell'annotazione negli atti catastali producono
gli effetti previsti per il riconoscinmento del requisito di ruralita
di cui all'articolo 9 del decreto-legge 30 dicenbre 1993, n. 557
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 febbraio 1994, n. 133,
e successive nodificazioni, a decorrere dal quinto anno antecedente a
quell o di presentazi one della domanda”.

- (conl'art. 8 comma 2) che "Per |'anno 2013, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 13, comm 13-bis, del decreto-legge 6 dicenbre
2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre
2011, n. 214, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle

detrazioni, nonche' i regolanmenti dell'inmposta municipale propria
acqui stano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito
istituzionale di ciascun comune, che deve avvenire entro il 9
di cenbre 2013 e deve recare | i ndi cazi one dell a dat a d

pubbl i cazione. In caso di nmancata pubblicazione entro detto term ne
si applicano gli atti adottati per |'anno precedente".
AGE ORNAMENTO (24)

La L. 27 dicenbre 2013, n. 147 ha disposto (con I'art. 1, comm
708) che "A decorrere dall'anno 2014, non e' dovuta |'inposta
muni cipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22
di cenbre 2011, n. 214, e successive nodificazioni, relativa a
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fabbricati rurali ad uso strunentale di cui al conma 8 del medesino
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011".

La L. 27 dicenbre 2013, n. 147 nel nodificare |'art. 1, comma 380
alinea e lettera h) della L. 24 dicenbre 2012, n. 228, ha
conseguent ement e di sposto (con |'art. 1, commm 729, lettere a) ed e))
che al fine di assicurare la spettanza ai Comuni del gettito

dell'"inposta nunicipale propria, di cui all'articolo 13 de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, il comma 17 del presente
articolo continua ad applicarsi nei soli territori delle region

Friuli-Venezia Gulia e Valle d Aosta e delle province autonone d
Trento e di Bol zano.
AGG ORNAMENTO (23)

Il D.L. 30 novenbre 2013, n. 133, convertito con nodificazion
dalla L. 29 gennaio 2014, n. 5, ha disposto (con |'art. 1, conm 1,
2, 12-bis) che: " 1. Per |'anno 2013, fernmp restando quanto previsto
dal conma 5, non e' dovuta |la seconda rata dell'inposta nmunicipale
propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n.
201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n.
214, per:

a) gli immobili di cui all'articolo 1, commma 1, lettere a) e b),
del decreto-legge 21 nmggio 2013, n. 54, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85;

b) gli immobili di cui all'articolo 4, coma 12-quinquies de

decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 26 aprile 2012, n. 44;

c) gli immobili di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto-I|egge
del 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 28 ottobre 2013, n. 124;

d) i terreni agricoli, nonche' quelli non coltivati, di cu
all'"articolo 13, coma 5, del decreto-legge n. 201 del 2011,
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli inprenditor
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola

e) i fabbricati rurali ad uso strunentale di cui all'articolo 13,
conma 8, del decreto-legge n. 201 del 2011

2. L'agevolazione di cui al comma 1 non si applica per i terren
agricoli, e per i fabbricati rurali diversi rispettivanmente, da
quelli di cui alla lettere d) ed e) del comm 1 del presente
articolo.”

"12-bis. Non sono applicati sanzioni ed interessi nel caso d
i nsufficiente versanento della seconda rata dell'inposta nunicipale

propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n.
201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n.
214, dovuta per il 2013, qualora la differenza sia versata entro i
term ne del 24 gennaio 2014".

AGGE ORNAMENTO (27)

Il D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito con nodificazioni dalla L
23 maggi o 2014, n. 80, ha disposto (con |'art. 9-bis, comma 2) che
sull'unita" immobiliare di cui al comma 2 del presente articolo Ile
i mposte comunali TARI e TASI sono applicate, per ciascun anno, in
msura ridotta di due terzi

Art. 14

((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2013, N. 147))
(24>
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AGE ORNAMENTO (24)

La L. 27 dicenbre 2013, n. 147 ha disposto (con I'art. 1, comm
705) che "Per |'accertanento, la riscossione, i rinborsi, le
sanzioni, gli interessi e il contenzioso relativo alla nmggiorazione
di cui all'articolo 14, comma 13, del decreto-legge 6 dicenbre 2011
n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011
n. 214, si applicano | e disposizioni vigenti in materia di tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi. Le relative attivita d
accertamento e riscossione sono svolte dai comuni ai quali spettano
le maggiori somre derivanti dallo svolginmento delle suddette
attivita' a titolo di naggiorazione, interessi e sanzioni”

Art. 14-bis

(( (Disposizioni in materia di riscossione dei comuni) ))

((1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 13 maggio 2011, n.
70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 [luglio 2011, n.
106, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera gg-quater):

1) all’alinea, le parole: "1 comuni effettuano la riscossione
spontanea delle loro entrate tributarie e patrimoniali. 1 comuni
effettuano altresi” la riscossione coattiva delle predette entrate”
sono sostituite dalle seguenti: "i comuni effettuano la riscossione
coattiva delle proprie entrate, anche tributarie™;

2) al numero 1), le parole: ', esclusivamente se gli stessi
procedono in gestione diretta ovvero mediante societa” a capitale
interamente pubblico ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera b),
numero 3), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446" sono

soppresse;
3) il numero 2) e’ abrogato;
b) alla lettera gg-sexies), le parole: "numero 1," sono
soppresse))

Art. 15

Di sposi zioni in nateria di accise

1. A decorrere ((dal giorno successivo alla data)) di entrata in
vigore del presente decreto, |le seguenti aliquote di accisa di cu

all"Allegato | del testo unico delle disposizioni | egislative
concernenti le inposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e anmnistrative, approvat o con il decreto

| egislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni, sono
fissate nelle misure sottoindicate:

a) benzina e benzina con pionbo: euro 704,20 per mlle litri;

b) gasolio usato cone carburante: euro 593,20 per nmille litri;

c) gas di petrolio liquefatti usati cone carburante: euro 267,77
per mlle chilogrami;

d) gas natural e per autotrazione: euro 0,00331per netro cubo.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2013, |'aliquota di accisa sulla
benzina e sulla benzina con pionbo nonche' |'aliquota di accisa su
gasolio usato conme carburante, di cui all'allegato | del testo wunico
richiamato nel comma 1, sono fissate, rispettivamente, ad euro 704,70
per mille litri e ad euro 593,70 per mille litri.

3. Agli aunenti di accisa sulle benzine, disposti dai comm 1

lettera a), e 2, non si applica Il'articolo 1, comm 154, secondo
periodo, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662
4. |11 maggi or onere conseguente agli aumenti dell'aliquota di accisa
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sul gasolio usato cone carburante, disposti dai conm 1, lettera b),
e 2, e rinborsato, con le nodalita' previste dall'articolo 6, comm
2, prinb e secondo periodo, del decreto legislativo 2 febbraio 2007
n. 26, nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 5 coma 1
limtatamente agli esercenti le attivita' di trasporto nerci con
veicoli di nassa nmssina conplessiva pari 0 superiore a 7,5
tonnellate, e comma 2, del decreto |egge 28 dicenbre 2001, n. 452
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2002, n. 16
Art. 16

Di sposi zioni per |la tassazione di auto di lusso, inbarcazioni ed
aere

1. Al commma 21 dell'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n
98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, dopo il prim periodo e inserito il seguente: "A partire
dal |l "anno 2012 | ' addi zionale erariale della tassa autonobilistica d
cui al prino periodo e' fissata in euro 20 per ogni chilowatt di
potenza del veicolo superiore a centottantaci nque chilowatt.".

2. Dal 1° nmggio di ogni anno le unita' da diporto sono soggette a
pagamento di una tassa annuale nelle msure di seguito indicate:

a) LETTERA ABROGATA DAL D.L. 21 G UGNO 2013, N. 69 CONVERTI TO CON
MODI FI CAZI ONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 98

b) LETTERA ABROGATA DAL D.L. 21 G UGNO 2013, N. 69 CONVERTI TO CON
MODI FI CAZI ONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 98

c) euro 870 per le unita' con scafo di |unghezza da 14,01 a 17
nmetri;

d) euro 1.300 per le unita' con scafo di lunghezza da 17,01 a 20
nmetri;

e) euro 4.400 per le unita' con scafo di |lunghezza da 20,01 a 24
nmetri;

f) euro 7.800 per le unita' con scafo di |unghezza da 24,01 a 34
nmetri;

g) euro 12.500 per le unita" con scafo di |unghezza da 34,01 a 44
nmetri;

h) euro 16.000 per le unita' con scafo di |unghezza da 44,01 a 54
nmetri;

i) euro 21.500 per le unita' con scafo di |unghezza da 54,01 a 64
metri;

) euro 25.000 per le unita' con scafo di |lunghezza superiore a
64 metri.

3. La tassa e' ridotta alla neta' per le wunita" con scafo d
| unghezza fino a 12 metri, utilizzate esclusivanente dai proprietari

residenti, come propri ordinari rmezzi di | oconpbzi one, nei conun
ubicati nelle isole mnori e nella Laguna di Venezia, nonche' per le
unita' di cui al conmma 2 a vela con notore ausiliario il cui rapporto

fra superficie velica e potenza del notore espresso in Kw non sia
inferiore a 0.5.

4. La tassa non si applica alle unita' di proprieta’ oin uso allo
Stato e ad altri enti pubblici, a quelle obbligatorie di salvataggio

ai battelli di servizio, purche' questi rechino | "indi cazi one
dell'unita'" da diporto al cui servizio sono posti, e alle wunita' in
uso dei soggetti di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992
n. 104, affetti da patologie che richiedono |'utilizzo permanente

del | e nmedesi ne.

5. Sono esenti dalla tassa di cui al conma 2 le unita' da diporto
possedute ed utilizzate da enti ed associazioni di volontariato
esclusivanente ai fini di assistenza sanitaria e pronto soccorso
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5-bis. La tassa di cui al comma 2 non e' dovuta per le unita' nuove
con targa di prova, nella disponibilita® a qualsiasi titolo de
cantiere costruttore, nmanutentore o del distributore, ovvero per
quelle usate ritirate dai nedesim cantieri o distributori con
mandato di vendita e in attesa del perfezionanento dell'atto , ovvero
per le wunita' che siano rinvenienti da contratti di |ocazione
finanziaria risolti per inadenpienza dell'utilizzatore. Allo scopo d
sviluppare la nautica da diporto, la tassa non si applica alle unita
di cui ai comi 2 e 3 per il prino anno dalla prima immatricol azi one

6. Al fini dell'applicazione delle disposizioni di cui ai comm 2 e
3 la lunghezza e' msurata secondo le norne arnonizzate ENISQO D S
8666 per |a msurazione dei natanti e delle inbarcazioni da diporto.

7. Sono tenuti al paganento della tassa di cui al comm 2
proprietari, gli usufruttuari, gli acquirenti con patto di riservato

domnio o gli utilizzatori a titolo di |ocazione anche finanziaria
per la durata della stessa, residenti nel territorio dello Stato
nonche' le stabili organizzazioni in Italia dei soggetti non
residenti, che posseggano, o ai quali sia attribuibile il possesso d
unita' da diporto. La tassa non si applica ai soggetti non resident
e non aventi stabili organizzazioni in Italia che posseggano wunita
da diporto, senpre che il loro possesso non sia attribuibile a

soggetti residenti in Italia, nonche' alle unita' bene strumentale d
aziende di locazione e noleggio. Con provvedinento del Direttore
del |l ' Agenzia delle entrate sono stabilite e nodalita' ed i termn
di paganento della tassa, di conunicazione dei dati identificativ
dell'unita' da diporto e delle informazioni necessarie all'attivita
di controllo. | paganenti sono eseguiti anche con nobneta elettronica
senza oneri a carico del bilancio dello Stato. Il gettito della tassa
di cui al comm 2 affluisce all'entrata del bilancio dello Stato

8. COWA ABROGATO DAL D.L. 24 CGENNAIO 2012, N. 1, CONVERTITO CON
MODI FI CAZI ONI DALLA L. 24 MARZO 2012, N. 27

9. Le Capitanerie di porto, le forze preposte alla tutela della
sicurezza e alla vigilanza in nare, nonche' le altre forze preposte
alla pubblica sicurezza o gli altri organi di polizia giudiziaria e
tributaria vigilano sul corretto assol vi mento degli obbl i ghi
derivanti dalle disposizioni di cui ai comm da 2 a 7 del presente
articolo ed elevano, in caso di violazione, apposito processo verbale
di constatazione che trasnettono alla direzione provincial e
del | ' Agenzia delle entrate conpetente per territorio, in relazione a

| uogo della comm ssione della viol azione, per |'accertanento della
stessa. Per |'accertanento, la riscossione e il contenzioso si
applicano | e disposizioni in materia di inposte sui redditi; per

| "irrogazi one delle sanzioni si applicano |le disposizioni di cui a
decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472, esclusa |a definizione
ivi prevista. Le violazioni possono essere definite entro sessanta

giorni dalla elevazione del processo verbale di const at azi one
nmedi ante il pagamento dell'inposta e della sanzione ninima ridotta a
ci nquanta per cento. Le controversie concernenti |'inmposta di cui a

conma 2 sono devolute alla giurisdizione delle commssioni tributarie
ai sensi del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546.

10. Per |'onesso, ritardato o parziale versanento dell'inmposta d
cui al comm 2 si applica una sanzione anmministrativa tributaria da
200 al 300 per cento dell'inporto non versato, oltre all'inporto
della tassa dovuta.

10-bis. E istituita l'inposta erariale sui voli dei passeggeri di
aerotaxi. L'inposta e applicata anche sui voli taxi effettuat

tramite elicottero. L'inposta e a carico del passeggero ed e
versata dal vettore. L'inposta, dovuta per ciascun passeggero e
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all'effettuazione di ciascuna tratta, e' fissata in msura pari a:

a) euro 10 in caso di tragitto non superiore a 100 chilonetri;

b) euro 100 in caso di tragitto superiore a 100 chilonetri e non
superiore a 1.500 chilonetri;

c) euro 200 in caso di tragitto superiore a 1.500 chilonetri.

11. E istituita |'inposta erariale sugli aeronobili privati, di
cui all"articolo 744 del codice della navigazione, inmmtricolati nel
Regi stro aeronautico nazionale tenuto dall'Ente nazi onal e per
| "aviazione civile (ENAC), nelle seguenti msure annuali:

a) aeroplani con peso nassino al decoll o:
1) fino a 1.000 kg: euro 0,75 al kg;

2) fino a 2.000 kg: euro 1,25 al kg;
3) fino a 4.000 kg: euro 4,00 al kg;
4) fino a 6.000 kg: euro 5,00 al Kg;
5) fino a 8.000 kg: euro 6,65 al kg;
6) fino a 10.000 kg: euro 7,10 al Kkg;

7) oltre 10.000 kg: euro 7,60 al kg;
b) elicotteri: |"'inmposta dovuta e' pari a quella stabilita per
gli aeroplani di corrispondente peso maggi orata del 50 per cento;
c) alianti, notoalianti e aerostati: euro 450.(5)

12. L'inposta e' dovuta da chi risulta dai pubblici registri essere
proprietario, wusufruttuario, acquirente con patto di riservato
domi nio, ovvero utilizzatore a titolo di |locazione finanziaria
dell " aeromobile, ed e corrisposta all'atto della richiesta d
rilascio o di rinnovo del certificato di revisi one del l a
aeronavigabilita' in relazione all'intero periodo di validita' de
certificato stesso. Nel caso in cui il certificato abbia validita
inferiore ad un anno |'inposta e dovuta nella msura di un
dodi cesinmo degli inporti di cui al conmm 11 per ciascun nese d
validita'.

13. Per gli aeronpbili con certificato di revisi one dell a
aeronavigabilita' in corso di validita’ alla data di entrata in
vigore del presente decreto |'inposta e versata, entro novanta
giorni da tale data, in msura pari a un dodicesino degli inporti
stabiliti nel comma 11 per ciascun nese da quello in corso alla
predetta data sino al nese in cui scade la validita" del predetto
certificato. Entro | o stesso termne deve essere pagata |'inposta
relativa agli aeronobili per i quali il rilascio o il rinnovo de
certificato di revisione della aeronavigabilita' avviene nel periodo
conpreso fra la data di entrata in vigore del presente decreto ed i
31 gennai o 2012

14. Sono esenti dall'inmposta sugli aeronobili di cui ai comm da 11
a 13:
a) gli aeromobili di Stato e quelli ad essi equiparati;
b) gli aeronpbili di proprieta’ o in esercenza dei licenziatari
dei servizi di linea e non di linea, nonche' del |avoro aereo, di cui
alla parte seconda, libro prinmo, titolo VI, capi I, Il e 111, del

codi ce del | a navi gazi one;

c) gli aeronobili di proprieta' o] in esercenza delle
organi zzazioni registrate (OR) o delle scuole di addestramento (FTO
e dei centri di addestramento per le abilitazioni (TRTO;

d) gli aerompobili di proprieta® o in esercenza all'Aero club
dltalia, agli Aero club locali e al | ' Associ azi one nazi onal e
paracadutisti d'ltalia;

e) gli aeronpobili inmmtricolati a none dei costruttori e in
attesa di vendita;

f) gli aeromobili esclusivanente destinati all'elisoccorso o

al | ' avi osoccor so;
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g) gli aeronobili storici, tali intendendosi quelli che sono
stati immatricolati per la prima volta in registri nazionali o
esteri, civili omlitari, da oltre quaranta anni

h) gli aeronpbili di costruzione amatorial e;

i) gli apparecchi per il volo da diporto o sportivo di cui alla

| egge 25 marzo 1985, n. 106. (5)

((14-bis. L’imposta di cui al comma 11 si applica anche agli
aeromobili non immatricolati nel Registro aeronautico nazionale
tenuto dall’ENAC, la culi permanenza nel territorio 1italiano si
protragga per una durata anche non continuativa superiore a sei mesi
nell’arco di dodici mesi. L”imposta e’ dovuta a partire dal mese in
cui 1l limite di sei mesi e’ superato. Superato tale limite, se la
sosta nel territorio italiano si protrae per un periodo inferiore
all’anno, 1’imposta e’ pari a un dodicesimo degli importi stabiliti
nel comma 11 per ciascun mese TFfino a quello di partenza dal
territorio dello Stato. L’imposta deve essere corrisposta prima che
il velivolo rientri nel territorio estero. Sono esenti dall’imposta
gli aeromobili di Stati esteri, ivi compresi quelli militari, oltre a
quelli indicati nel comma 14)).

15. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono previsti nodalita' e term ni d
attuazione delle disposizioni di cui ai conm 10-bis e 11

15-bis. In caso di omesso o insufficiente paganmento delle inposte
di cui ai commi 10-bis e 11 si applicano | e disposizioni del decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, e del decreto legislativo 18
di cenbre 1997, n. 472

15-bis.1. 1l Corpo della guardia di finanza e le autorita
aeroportuali vigilano sul <corretto assolvinento degli obbl i ghi
derivanti dalle disposizioni di cui ai comm da 10-bis a 15-bis.

15-ter. L' addizionale di cui al coomma 1 e' ridotta dopo cinque,
dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo
rispettivanente, al 60, al 30 e al 15 per cento e non e' piu dovuta
decorsi venti anni dalla data di costruzione. La tassa di cui a
conmi 2 e 3 e' ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data
di costruzione dell'unita' da diporto, rispettivanente, del 15, de

30 e del 45 per cento. | predetti periodi decorrono dal 1° gennaio
dell"anno successivo a quello di costruzione. Con decreto de
direttore generale dell' Anministrazione autonoma dei nonopoli di

Stato e' rideternminata |'aliquota di accisa del tabacco da fump in
m sura tal e da conseguire un maggi or gettito pari all'onere derivante
dal presente comma.
AGGG ORNAMENTO ( 5)

Il D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla
L. 26 aprile 2012, n. 44 ha disposto (con |'art. 3-sexies, comma 2)
che "Le nodificazioni apportate dal conma 1 del presente articolo a
coomi 11 e 14, nonche' al coma 14-bis dell'articolo 16 de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, si applicano, rispettivanente,
a partire dal 6 dicenmbre 2011 e dal 28 dicenbre 2011. Per gl
aeronobili di cui al citato conmma 14-bis dell'articolo 16 de
decreto-legge n. 201 del 2011 che, a decorrere dal 28 dicenbre 2011
fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno
sostato nel territorio nazionale per un periodo superiore a

quar antaci nque giorni |'inposta e corrisposta entro novanta giorn
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione de
presente decreto. L'ammontare dell'inposta di cui al conmma 11 dello
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stesso articolo 16, versata in applicazione delle disposizion
previgenti in eccedenza rispetto alla msura stabilita dal presente
decreto, €' conputato a credito del «contribuente all'atto de

successi vo ri nnovo del certificato di revi si one
del | "aeronavigabilita'; non si procede all'applicazione di sanzioni e
interessi per i versanenti dell'inposta di cui al comm 11 dello
stesso articolo 16, effettuati in applicazione delle disposizion

previgenti in msura inferiore rispetto a quella stabilita da
presente decreto, se |'eccedenza e
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione de
presente decreto".

versata entro novanta giorn

Art. 17

Canone RAI

1. Le inprese e le societa', ai sensi di quanto previsto dal decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, nella
rel ati va di chiarazione dei redditi, devono indicare il nunmero d
abbonanento speciale alla radio o alla televisione la categoria d
appartenenza ai fini dell'applicazione della tariffa di abbonamento

radi ot el evi sivo speciale, nonche' gli altri elementi che saranno
eventual mente indicati nel provvedi mento di approvazi one del nodello
per la dichiarazione dei redditi, ai fini della verifica de
paganent o del canone di abbonanento radiotel evisivo special e.

Art. 18

C ausol a di sal vaguardi a

1. Al'articolo 40 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con nodificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comma 1-ter e' sostituito dal seguente

"1-ter. A decorrere dal 1° ottobre 2012 fino al 31 dicenbre 2012 le
aliquote Iva del 10 e del 21 per cento sono increnmentate di 2 punt
percentuali. A decorrere dal 1° gennaio 2013 continua ad applicars
il predetto aunmento. A decorrere dal 1° gennaio 2014 le predette
aliquote sono ulteriornente increnentate di 0,5 punti percentuali.".

b) al comma 1-quater, dopo le parole: "comm 1-ter" sono inserite le
seguenti: ", secondo e terzo periodo"; nel medesinmo comma |a parola
" adottati" e

sostituita dalle seguenti: "entrati in vigore"; ne
nmedesi no conma | e parole: "4.000 milioni di euro per |'anno 2012
nonche' a 16.000 mlioni di euro per |'anno 2013 ed a 20.000 nilion
di euro annui a decorrere dall'anno 2014" sono ((sostituite)) dalle

seguenti: "13.119 milioni di euro per |'anno 2013 ed a 16.400 mlion
di euro annui a decorrere dall'anno 2014".
Art. 19
(Disposizioni in materia di inposta di bollo su conti correnti
titoli, strunenti e prodotti finanziari nonche' su valori "scudati" e
su attivita' finanziarie e imuobili detenuti all'estero)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012, all'articolo 13 della tariffa
al l egata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 642, i comm 2-bis e 2-ter sono sostituiti dai seguenti

| I'ndicazione
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| degli atti | |
Articolo della | soggetti | Inposte dovute | Inposte dovute
Tariffa | all'inposta | fisse | proporzional
13 | 2-bis. Estratti

| conto, inviat

| dal I e banche a
|clienti ai sens
|del | " articolo

| 119 del decreto
| legislativo 1°

| settenbre 1993
| n. 385, nonche
| estratti di

| conto corrente
| postale e

| rendi conti dei
|libretti di

| ri sparm o anche
| postali: per

| ogni esenpl are
| con periodicita
| annual e:

|a) se

|il cliente e'

| persona fisica
|

|b) se il cliente
| e soggetto

| di verso da

| persona fisica
|

| 2-ter.

| Conuni cazi on
|alla clientel a
|relative a

| prodotti e agli
| strunenti

| fi nanzi ari

| anche non

| soggetti ad

| obbligo d

| deposito, ad

| escl usi one de

| fondi pensione e
| dei fond

| sanitari; per

| ogni esenpl are,
| sul conpl essi vo
| val ore di

| mercato o, in

| mncanza, su

| val ore nom nal e
|o di rinborso

euro 34, 20

euro 100, 00

| 1 per mille annuo
| per il 2012

| 1,5 per mille

| a decorrere da

| 2013

43 di 129 25/06/2014 17:59



*** NORMATTIVA - Stampa ***

44 di 129

2. La nota 3-bis all'articolo 13 della tariffa allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e'
sostituita dalla seguente:

"3-bis. L'estratto conto o il rendiconto si considerano in ogn
caso inviati alnmeno una volta nel corso dell'anno anche quando non
sussiste un obbligo di invio o di redazione. Se gli estratti conto
sono inviati periodicanente nel corso dell'anno, |'inposta di bollo
dovuta e' rapportata al periodo rendicontato. Se il <cliente e
persona fisica, |'inposta non e dovuta quando il valore nedio d
gi acenza annuo risultante dagli estratti e dai libretti e

conpl essi vamente non superiore a euro 5.000".
3. Nella nota 3-ter all'articolo 13 della tariffa allegata a
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642

a) il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: "La
conuni cazione relativa agli strunmenti e ai prodotti finanziari, iv
conpresi i buoni postali fruttiferi, anche non soggetti all'obbligo
di deposito, si considera in ogni caso inviata alneno una volta ne
corso dell'anno anche quando non sussiste un obbligo di invio o di
redazi one. L'inposta e conunque dovuta una volta |'anno o alla
chi usura del rapporto. Se le conmuni cazi oni sono i nvi ate
peri odi canente nel corso dell'anno, |'inposta di bollo dovuta e
rapportata al periodo rendicontato”;

b) I"ultinmo periodo e sostituito dai seguenti: "L'inposta e
dovuta nella misura minima di euro 34,20 e, Ilinitatamente all'anno

2012, nella misura massinma di euro 1.200. Sono conunque esenti i
buoni postali fruttiferi di valore di rinborso conplessivanente non
superiore a euro 5.000".

3-bis. Per le conmunicazioni relative a quote o azioni di organism
di investinento collettivo del risparmo, per le quali sussista uno
stabile rapporto con I'internmediario in assenza di un fornale
contratto di custodia o ammi nistrazione, in essere alla data del 31
di cenbre 2011, in caso di nancata provvista da parte del cliente per

il paganento dell'inposta di bollo di cui all'articolo 13, comm
2-ter della Tariffa, parte |, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, |'internmediario puo

effettuare i necessari disinvestinenti.

4. Per le conunicazioni di cui al comma 2-ter dell'articolo 13 della
tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, e successive nodificazioni, |a percentuale
della somma da versare entro il 30 novenbre 2012 ai sensi
dell"articolo 15-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, e' ridotta al 50 per cento

5. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze sono
stabilite nodalita' di attuazione dei comm da 1 a 3

6. Le attivita' finanziarie oggetto di emer si one ai sensi
dell"articolo 13-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102, e
successi ve nodificazioni, e degli articoli 12 e 15 del decreto-I|egge
25 settenbre 2001, n. 350, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
23 novenbre 2001, n. 409, e successive nodificazioni, sono soggette a
un'inmposta di bollo speciale annuale del 4 per mille. Per gli ann
2012 e 2013 |I'aliquota e' stabilita, rispettivamente, nella msura
del 10 e del 13,5 per nille.

7. L'inposta di cui al comm 6 e' determnata al netto
dell ' eventual e inposta di bollo pagata ai sensi dei commi 2-bis e
2-ter dell'articolo 13 della tariffa allegata al decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive

http://www.normattiva.it/do/atto/export

25/06/2014 17:59



*** NORMATTIVA - Stampa ***

45 di 129

nmodi fi cazi oni

8. @i internediari di cui all'articolo 11, coma 1, lettera b), de
decreto-1egge 25 settenbre 2001, n. 350, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 409, provvedono a
trattenere |'inposta di cui al conma 6 dal conto del soggetto che ha
effettuato | ' ener si one o] ri cevono provvista dallo st esso
contri buente, ed effettuano il relativo versamento entro il 16 luglio
di ciascun anno con riferinento al valore delle attivita' ancora
segretate al 31 dicenbre dell'anno precedente. Nel caso in cui, ne
corso del periodo d'inposta, venga nmeno in tutto o in parte la

segretazione, |'inposta e dovuta sul valore del l e attivita
finanziarie in ragione del periodo in cui il <conto o rapporto ha
fruito della segretazione. Il versamento e' effettuato secondo Ile
di sposi zioni contenute nel capo IIl del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive nodificazioni. Per il solo versanento da
ef fettuare nel 2012 il valore delle attivita' segretate e quello a
6 di cenbre 2011. (5)

9. di intermediari di cui al comma 8 segnalano all'Agenzia delle
entrate i contribuenti nei confronti dei quali non e' stata applicata
e versata |'inposta con |le nobdalita' di cui al medesino comma 8. Nei
confronti dei predetti contribuenti |'inposta e' riscossa nediante

iscrizione a ruolo ai sensi dell'articolo 14 del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e successive
nodi fi cazi oni

10. Per |'onesso versanento dell'inposta di cui al coma 6 si
applica una sanzione pari all'inporto non versato.

11. Per |'accertanmento e la riscossione dell'inmposta di cui al conmm
6 nonche' per il relativo contenzioso si applicano | e disposizioni in

materia di inposta di bollo sui redditi.
12. Per le attivita' finanziarie oggetto di enersione che, a partire
dal 1° gennaio 2011 e fino alla data del 6 dicenbre 2011, sono state

in tutto o in parte prel evate dal rapporto di deposito
amm ni strazi one o gestione acceso per effetto della procedura d
ener si one ovvero comunque di snesse, e' dovuta, per il solo anno 2012
un'inposta straordinaria pari al 10 per nmille. L' internmediario presso
il quale il prelievo e stato effettuato provvede a trattenere
| "inposta dai conti conmunque riconducibili al soggetto che ha

effettuato | ' enersione o riceve provvista dallo stesso contribuente
anche in caso di estinzione del rapporto acceso per effetto della
procedura di enersione. Si applicano | e disposizioni dei conm da 8 a
11.

13. A decorrere dal 2012 e' istituita un'inmposta sul valore degl
immobili situati all'estero, a qualsiasi uso destinati dalle persone
fisiche residenti nel territorio dello Stato.

14. Soggetto passivo dell'inmposta di cui al comma 13 e' i
proprietario dell'inmbile ovvero il titolare di altro diritto reale
sullo stesso. L'inposta e dovuta proporzionalmente alla quota d
possesso e ai nmesi dell'anno nei quali si e protratto il possesso; a
tal fine il nese durante il quale il possesso si e protratto per
al meno quindici giorni e conmputato per intero.

15. L'inposta di cui al comm 13 e' stabilita nella misura dello

0,76 per cento del valore degli immobili. L'inmposta non e dovuta se
| "inporto, come determinato ai sensi del presente comra, non supera
euro 200. Il valore e' costituito dal costo risultante dall'atto d
acquisto o dai contratti e, in nmancanza, secondo il valore di nercato
rilevabile nel luogo in cui e situato |'imobile. Per gli imobil

situati in Paesi appartenenti all'Unione europea o in Paesi aderent
al | o Spazi o econoni co europeo che garanti scono un adeguato scanbio d
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informazioni, il valore e quello catastale cone deterninato e
rivalutato nel Paese in cui |'imobile e situato ai fini
dell"assolvinmento di inposte di natura patrinoniale o reddituale o,
in nmancanza, quello di cui al periodo precedente.

15-bis. L'inposta di cui al coma 13 €' stabilita nella msura

ridotta dello 0,4 per cento per |'inmmmobile adibito ad abitazione
principale e per le relative pertinenze. PER ODO SOPPRESSO DALLA L.
24 DICEMBRE 2012, N. 228. Dall'inposta dovuta per | "unita

i mobi | i are adi bita ad abitazione principale del soggetto passivo e
per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo
amont are, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale
si protrae tale destinazione; se |'unita' immobiliare e adibita ad
abitazione principale da piu soggetti passivi |a detrazione spetta a
ciascuno di essi proporzionalnmente alla quota per la quale la

destinazi one nedesima si verifica. Per gli anni 2012 e 2013 |la
detrazione prevista dal periodo precedente e' nmggiorata di 50 euro
per ciascun figlio di eta' non superiore a ventisei anni, purche'

dinobrante abitualnente e residente anagr af i canente nell'unita
i Mmmobiliare adi bita ad abitazione principale. L'inporto conplessivo
del l a naggi orazi one, al netto della detrazione di base, non puo
superare | "inmporto massino di 400 euro. PERI ODO SOPPRESSO DALLA L. 24
DIl CEMBRE 2012, N. 228.

15-ter. Per gli immbili di cui al conmma 15-bis e per gli inmobil
non | ocati assoggettati all'inposta di cui al comma 13 del presente
articolo non si applica l'articolo 70, coma 2, del testo wunico d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n
917, e successive nodificazioni

16. Dall'inmposta di cui al comma 13 si deduce, fino a concorrenza
del suo ammontare, un credito d' i nposta pari al | ' ammont are
del |l " eventual e i nposta patrinoniale versata nello Stato in cui e
situato |'inmmobile. Per gli imobili situati in Paesi appartenent

alla Uni one europea o in Paesi aderenti allo Spazi o econonico europeo
che garantiscono un adeguato scanbio di informazioni, dalla predetta
i nposta si deduce un credito d'inposta pari alle eventuali inposte d
natura patrinoniale e reddituale gravanti sullo stesso imobile, non
gia' detratte ai sensi dell'articolo 165 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.

17. Per il versanento, la | i qui dazi one, | " accertanento, |l a
ri scossione, |le sanzioni e i rinborsi nonche' per il contenzioso
relativamente all'inmposta di cui al conmma 13 si applicano le
di sposi zioni previste per |'inposta sul reddito delle persone fisiche
, dvi conprese quelle relative alle npdalita' di ver sanent o
dell'inposta in acconto e a sal do.

18. A decorrere dal 2012 e' istituita un'inmposta sul valore delle
attivita' finanziarie detenute all'estero dalle persone fisiche
residenti nel territorio dello Stato.

19. L'inposta di cui al comm 18 e' dovuta proporzionalnmente alla
quota e al periodo di detenzione.

20. L'inposta di cui al comm 18 e' stabilita nella misura dell'l
per mlle annuo, per il 2012, ((dell’1,5 per mille, per il 2013, e
del 2 per mille, a decorrere dal 2014)), del valore delle attivita

finanziarie. Per i conti correnti e i libretti di risparmo |'inposta
e' stabilita in msura fissa pari a quella prevista dall"articolo 13,
conma 2-bis, lettera a), della tariffa , parte |, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. Il valore e

costituito dal valore di nmercato, rilevato al term ne di ciascun anno
solare nel luogo in cui sono detenute le attivita' finanziarie, anche
utilizzando | a docunent azi one dell"intermediario estero d
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riferinmento per le singole attivita’' e, in nancanza, secondo i
val ore nomnale o di rinborso

21. Dall'inposta di cui al comma 18 si deduce, fino a concorrenza
del suo ammontare, un credito d' i nposta pari al | ' ammont ar e

del |l " eventual e i nposta patrinoniale versata nello Stato in cui sono
detenute le attivita' finanziarie.

22. Per il versamento, I|a | i qui dazi one, | " accert anent o, | a
ri scossione, |le sanzioni e i rinborsi nonche' per il contenzioso
relativamente all'inmposta di cui al conma 18 si applicano le
di sposi zioni previste per |'inposta sul reddito delle persone fisiche
, dvi conprese quelle relative alle npdalita' di ver sanent o
dell'inposta in acconto e a sal do.

23. Con uno o piu' provvedinenti del Direttore dell'Agenzia delle
entrate sono stabilite | e disposizioni di attuazione dei commi da 6 a
22.

23-bis. Nell'applicazione dell'articolo 14, coma 1, lettera a), de
decreto-1egge 25 settenbre 2001, n. 350, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 409, alle attivita
finanziarie oggetto di enersione o] di rimpatrio ai sensi
dell"articolo 13-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 3 agosto 2009, n. 102, e
degli articoli 12 e 15 del citato decreto-legge n. 350 del 2001, non
e' conunque precluso |"accertanento dell'inposta sul val ore aggi unto.

24, All"articolo 11 del decreto-legge 19 dicenbre 1994, n. 691
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 16 febbraio 1995 n. 35,
sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) il comm 5 e' abrogato
b) al comma 6, le parole: "di cui ai comm 1, 3 e 5" sono
sostituite dalle seguenti: "di cui ai comm 1 e 3"

AGG ORNAMVENTO ( 5)
Il D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito con nodificazioni dalla L. 26

aprile 2012, n. 44 ha disposto (con l|'art. 8, comm 17) che "In
consi derazione di quanto previsto dal comm 16, lettera <c¢), per
| "anno 2012 il versamento dell'inposta di cui al comma 8 ivi citato
puo' essere effettuato entro il termne del 16 maggio e fino alla

data di entrata in vigore del presente decreto non si configurano
violazioni in materia di versanenti."
Art. 20

Ri al | i neament o parteci pazi on

1. La disposizione del comma 12 dell'articolo 23 del decreto |legge 6

luglio 2011, n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15
luglio 2011, n. 111, si applica anche alle operazioni effettuate ne

periodo di inmposta in corso al 31 dicenbre 2011. Il versanento
dell"inposta sostitutiva e dovuto ((in un’unica rata da versare

entro il termine di scadenza dei versamenti del saldo delle imposte
sui redditi dovute per il periodo d’imposta 2012)).
1-bis. ({1l termine di versamento di cui al comma 1 si applica))

anche alle operazioni effettuate nel periodo d'inmposta in corso al 31
di cenbre 2010 e in quelli precedenti. In tal caso, a decorrere dal 1°
di cenbre 2011, ((---)) sono dovuti interessi nella msura pari a
saggi o | egal e.

2. di effetti del riallineamento di cui al conma 1 decorrono da
periodo d'inposta successivo a quello in corso ((al 31 dicembre
2019)).

3. Si applicano, ove conpatibili, le nodalita" di attuazione de
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conm da 12 a 14 dell'articolo 23 del decreto legge 6 luglio 2011, n

98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, disposte con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle
entrate del 22 novenbre 2011.

Capo 11
Riduzioni di spesa.
Costi degli apparati

48 di 129

Art. 21

Soppr essi one enti e organi sni

1. In considerazione del processo di convergenza ed arnonizzazione

del sistenma pensionistico attraverso |'applicazione del net odo
contri butivo, nonche' al fine di mgliorare |'efficienza e
| "efficacia dell'azione amministrativa nel settore previdenziale e
assistenziale, |'INPDAP e |'ENPALS sono soppressi dal 1° gennaio 2012
e le relative funzioni sono attribuite all' |INPS, che succede in
tutti i rapporti attivi e passivi degli Enti soppressi.Dalla data d

entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicenbre 2011
|"INPDAP e |'ENPALS possono conpiere solo atti di ordinaria
anmi ni strazi one.

2. Con decreti di natura non regol anentare del Mnistro del lavoro e

delle politiche sociali di concerto con il Mnistro dell'econonia e
delle finanze e con il Mnistro per la pubblica amm nistrazione e |a
senplificazione, da emanarsi entro 60 giorni dall'approvazione de
bilanci di chiusura delle relative gestioni degli Enti soppress
sul |l a base delle risultanze dei bilanci nmedesim, da deliberare entro
il 31 marzo 2012, le risorse strunentali, unane e finanziarie degl
Enti soppressi sono trasferite al | I NPS. Conseguent enent e |l a
dot azi one organica dell'"INPS e' increnentata di un nunero di post

corrispondente alle unita' di personale di ruolo in servizio presso
gli enti soppressi alla data di entrata in vigore del presente
decreto. Non sono trasferite | e posizioni soprannunerarie, rispetto
al l a dotazione organica vigente degli enti soppressi, ivi incluse
quelle di cui all'articolo 43, comma 19 della | egge 23 di cembre 2000

n. 388. Le posizioni soprannunerarie di cui al precedente periodo
costitui scono eccedenze ai sensi dell'articolo 33 del decreto
| egislativo 30 narzo 2001, n. 165. Resta fernmp quanto previsto
dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 settenmbre 2011, n. 148

I due posti di direttore generale degli Enti soppressi sono
trasformati in altrettanti posti di livello dirigenziale generale
dell"INPS, con conseguente aunent o della dotazione organi ca
dell'Istituto incorporante. | dipendenti trasferiti mant engono
| "i nquadranento previ denzi al e di proveni enza.

2-bis. In attesa dell'emanazi one dei decreti di cui al comm 2, le
strutture centrali e periferiche degli Enti soppressi continuano ad
espletare le attivita' connesse ai conpiti istituzionali degl
stessi. Atale scopo, I'"INPS, nei giudizi incardinati relativi alle
attivita' degli Enti soppressi, e' rappresentato e difeso in giudizio
dai professionisti legali, gia" in servizio presso |'INPDAP e
| ' ENPALS.

3. L'Inps subentra, altresi', nella titolarita" dei rapporti d
| avoro diversi da quelli di cui al comm 2 per la loro residua
dur at a.

4., di organi di cui all'articolo 3, conm 2, del decreto
| egislativo 30 giugno 1994, n. 479, e successive nodificazioni, degl
enti soppressi ai sensi del coma 1 possono conpiere solo gl
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adenpi nenti connessi alla definizione dei bilanci di chiusura e
cessano alla data di approvazi one dei nedesim, e conmunque non oltre
il 1° aprile 2012.

5. | posti corrispondenti all'incarico di conmponente del Collegio
dei sindaci dell'INPDAP, di qualifica dirigenziale di livello
generale, in posizione di fuori ruolo istituzionale, sono cosi
attribuiti:

a) in considerazione dell'incremento dell'attivita' dell'lNPS
derivante dalla soppressione degli Enti di cui al comma 1, due posti
di cui uno in rappresentanza del Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali ed uno in rappresentanza  del M ni stero
del |l " econonmia e delle finanze, incrementano il numero dei conponent

del Collegio dei sindaci dell'lNPS
b) due posti in rappresentanza del Mnistero del |avoro e delle

politiche sociali e tre posti in rappresentanza del Mnistero
dell'econonia e delle finanze sono trasformati in posi zi on
dirigenziali di livello generale per 1le esigenze di consulenza
studio e ricerca del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e
del M nistero dell'economa e delle finanze, nel |l ' anbito de
Dipartinmento della Ragioneria GCenerale dello Stato; |e dotazion

organi che dei rispettivi Mnisteri sono conseguentenente increnentate
in attesa della emanazi one dell e di sposizioni regolanentari intese ad
adeguare in msura corrispondente |'organizzazione dei nedesim
M nisteri. La disposizione di cui all"articolo 3, comma 7, del citato
decreto legislativo n. 479 del 1994, si interpreta nel senso che

relativi posti concorrono alla deternminazione delle percentuali di
cui all"articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive nodifiche ed integrazioni, relativamente alle dotazion
organi che dei Mnisteri di appartenenza

6. Per | e nedesine esigenze di cui al comma 5, lettera a), e per
assicurare una adeguata rappresentanza degli i nteressi cu
corrispondevano |le funzioni istituzionali di ciascuno degli enti
soppressi di cui al comma 1, il Consiglio di indirizzo e vigilanza
dell"INPS €' integrato di sei rappresentanti secondo criteri definit
con decreto, non regol amentare, del Mnistro del lavoro e delle

politiche sociali

7. Entro sei nesi dall'emanazione dei decreti di cui al comma 2
|'"Inps provvede al riassetto organizzativo e funzionale conseguente
alla soppressione degli Enti di cui al comm 1 operando una
razional i zzazi one del | ' organi zzazi one e dell e procedure.

8. Le disposizioni dei conmi da 1 a 9 devono conportare una
riduzi one dei costi conplessivi di funzionanento relativi all'INPS ed
agli Enti soppressi non inferiore a 20 mlioni di euro nel 2012, 50
mlioni di euro per |'anno 2013 e 100 milioni di euro a decorrere da

2014. | relativi risparm sono versati all'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati al Fondo ammortanento titoli di Stato
Resta fernmp il conseguimento dei risparm, e il correlato versanento

all'entrata del bilancio statale, derivante dall'attuazione delle
m sure di razionalizzazione organi zzativa degli enti di previdenza
previste dall'articolo 4, comma 66, della | egge 12 novenbre 2011, n.
183.

9. Per assicurare il conseguinmento degli obiettivi di efficienza e
di efficaci a di cui al conma 1, di razi onal i zzazi one
del | ' organi zzazi one anm ni strativa ai sensi del conma 7, nonche' |a
riduzi one dei costi di cui al comma 8, il Presidente dell'INPS, Ila
cui durata in carica, atal fine, e differita al 31 dicenbre 2014
pronuove le piu" adeguate iniziative, ne verifica |'attuazione,

predi spone rapporti, con cadenza quadrinmestrale, al Mnistero de
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|l avoro e delle politiche sociali, e al Mnistero dell'economa e
delle finanze in ordine allo stato di avanzanento del processo d
riordi no conseguente alle disposizioni di cui al comma 1 e redige
alla fine del mandato wuna relazione conclusiva, che attesti |
risultati conseguiti

10. Al fine di razionalizzare l|le attivita' di approvvigionanento
idrico nei territori delle Regioni Puglia e Basilicata, nonche' nei
territori della provincia di Avellino, a decorrere dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, |'Ente per |lo sviluppo
dell'irrigazione e la trasfornmazione Fondiaria in Puglia e Lucania
(EI'PLI) e soppresso e posto in |iquidazione.

11. Le funzioni del soppresso Ente con le relative risorse umane e

strumentali, nonche' tutti i rapporti attivi e passivi, sono
trasferiti, entro il 30 settembre 2012 al soggetto costituito o
i ndi vi duat o dall e Regi oni i nteressate, assi curando adeguat a

rappresentanza delle conpetenti amministrazioni dello Stato. Fino
al | ' adozione delle msure di cui al presente comma e, conunque, non
oltre il termine del 30 settenbre 2014 sono sospese |le procedure
esecutive e le azioni giudiziarie nei confronti dell'EIPLI. La tutela
occupazi onale e' garantita con riferinento al personale titolare d

rapporto di lavoro a tenpo indeterminato con |'ente soppresso. A far
data dalla soppressione di cui al comma 10 e fino all'adozione delle

msure di cui al presente commm, |la gestione liquidatoria dell'Ente
e' assicurata dall'attual e gestione conm ssariale , che nantiene
poteri necessari ad assicurare il regolare esercizio delle funzion

del | ' Ente, anche nei confronti dei terzi

12. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, e
istituito, sotto la vigilanza del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, il Consorzio nazionale per i grand
| aghi preal pini, che svolge le funzioni, con le inerenti risorse
finanziarie strunentali e di personale, attribuite dall'articolo 63,
conma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 al consorzio

del Ticino - Ente autonono per la costruzione, nanutenzione ed
esercizio dell'opera regolatrice del 1lago Maggiore, al consorzio
dell'"Qglio - Ente autonono per la costruzione, nanutenzione ed
esercizio dell'opera regolatrice del lago dlseo e al consorzio
dell'Adda - Ente autonono per la costruzione, nanutenzione ed
esercizio dell'opera regolatrice del lago di Conb. Per garantire
| "ordinaria ammnistrazione e 1o svol gi nento del l e attivita
istituzionali fino all'avvio del Consorzio nazionale, il M ni stro

dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare, con proprio
decreto, da enmanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, nomina un commissario e un sub
conmi ssario e, su designazione del Mnistro dell'economia e delle
finanze, un collegio dei revisori formato da tre nenbri, di cui uno

con funzioni di presidente. Dalla data di i nsedi anent o de
conmi ssario, il consorzio del Ticino - Ente autononmo per | a
costruzi one, nmanutenzione ed esercizio dell'opera regolatrice de
|l ago Maggiore, il consorzio dell'Qglio - Ente autonomo per Ila
costruzi one, nmanutenzione ed esercizio dell'opera regolatrice de
lago d'lseo e il consorzio dell'Adda - Ente autonomo per Ila
costruzi one, nmanutenzione ed esercizio dell'opera regolatrice de
lago di Conb sono soppressi e i relativi organi decadono. La
denom nazi one "Consorzio nazionale per i grandi |laghi prealpini”
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, |e denom nazioni
<<Consorzio del Ticino - Ente autonono per la costruzione
manut enzi one ed esercizio dell'opera regolatrice del |ago Maggi ore>>,
<<Consorzio dell'Qglio - Ente aut onono per la costruzione
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manut enzi one ed esercizio dell'opera regolatrice del lago d'Iseo>> e
<<Consorzio dell"'Adda - Ente aut onono per la costruzione
manut enzi one ed esercizio dell'opera regolatrice del lago di Conp».
Con decreti di natura non regol anentare del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nmare di concerto con il Mnistro
del | "econonia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge d
conversi one del presente decreto, sentite |l e Conm ssioni parlanentari
conpetenti in materia di anmbiente, che si esprimbno entro vent
giorni dalla data di assegnazi one, sono determinati, in coerenza con
obi ettivi di funzionalita', efficienza, economcita' e
rappresentativita', gli organi di amministrazione e controllo, Ila
sede, nonche' |le npodalita' di funzionanento, e sono trasferite le
risorse strumentali, umane e finanziarie degli enti soppressi, sulla
base delle risultanze dei bilanci di chiusura delle relative gestion
alla data di soppressione. | predetti bilanci di chiusura sono
deliberati dagli organi in carica alla data di soppr essi one
corredati della relazione redatta dall'organo interno di controllo in
carica alla nedesima data, e trasnessi per |'approvazione a
M nistero dell' anbiente e della tutela del territorio e del nare e a
M nistero dell' econonmia e delle finanze. Ai conmponenti degli organ
dei soppressi consorzi, i conpensi, indennita' o altri enolument
conunque denonminati ad essi spettanti sono corrisposti fino alla data
di soppressione nentre per gli adenpimenti di cui al precedente
periodo spetta esclusivanmente, ove dovuto, il rinborso delle spese
effettivamente sostenute nella msura prevista dai rispettivi
ordinanenti. | dipendenti a tenpo indetermnato dei soppr ess
Consorzi mantengono |'inquadranento previdenziale di provenienza e
sono i nquadrati nei ruoli del Consorzio nazionale per i grandi |aghi
prealpini, cui si applica il contratto collettivo nazionale de
conparto enti pubblici non econonmici. La dotazione organica de
Consorzi o nazionale per i grandi |aghi preal pini non puo' eccedere i
nunero del personale in servizio, alla data di entrata in vigore de
presente decreto, presso i soppressi Consorzi.(2)

13. di enti di cui all'allegato A sono soppressi a decorrere dalla

data di entrata in vigore del presente decreto e i relativi organ
decadono, fatti salvi gli adenpinenti di cui al comma 15

14. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comm 13 dalla
normati va vigente e le inerenti risorse finanziarie e strunental
conpresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, sono
trasferiti, senza che sia esperita alcuna procedura di |iquidazione

neppure giudi ziale, alle amm ni strazioni corrispondentenente indicate
nel medesino allegato A

15. Con decreti non regolanentari del Mnistro interessato, d
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze e con i
Mnistro per la pubblica ammnistrazione e la senplificazione da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de

presente decreto, sono trasferite |l e ri sorse strunent al i e
finanziarie degli enti soppressi. Fino all'adozione dei predett

decreti, per garantire la continuita' dei rapporti gia in capo
all' ente soppresso, |'anmi nistrazione incorporante puo' del egare uno
o piu dirigenti per lo svolginmento delle attivita' di ordinaria
amm ni strazione, ivi conprese le oper azi oni di paganent o e
riscossione a valere sui conti <correnti gia" intestati all'ente

soppresso che rimangono aperti fino alla data di enmmnazione de
decreti medesim.

16. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legge, i bilanci di chiusura degli enti soppress
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sono deliberati dagli organi in carica alla data di cessazione
dell'ente, corredati della relazione redatta dall'organo interno di
controllo in carica alla data di soppressione dell'ente nedesino e
trasnessi per |'approvazione al Mnistero vigilante al Mnistero
dell ' economia e delle finanze. A conponenti degli organi degli enti
di cui al commma 13 i conpensi, indennita' o altri enmolunmenti conunque
denom nati ad essi spettanti sono corrisposti fino alla data di
soppressione. Per gli adenmpinenti di cui al prino periodo del
presente comma ai conponent i dei predetti or gani spetta
escl usi vamente, ove dovuto, il rinborso delle spese effettivanmente
sostenute nella misura prevista dai rispettivi ordinamenti.

17. Per lo svolginmento delle funzioni attribuite, |e anmm nistrazioni
i ncorporanti possono avvalersi di personale comandato nel linmte
massinmo delle unita' previste dalle specifiche disposizioni di cui
alle leggi istitutive degli enti soppressi.

18. Le anmi nistrazioni di destinazione esercitano i conpiti e le
funzioni facenti capo agli enti soppressi con |le articolazioni
anmi ni strative individuate nmedi ant e le ordi narie m sure di

definizione del relativo assetto organizzativo. Al fine di garantire
la continuita' delle attivita' di interesse pubblico gia'" facenti
capo agli enti di cui al presente comma fino al perfezionamento de
processo di riorganizzazione indicato, |'attivita' facente capo a
predetti enti continua ad essere esercitata presso le sedi e gl
uffici gia" atal fine utilizzati.

19. Con riguardo all'Agenzia nazionale per la regolazione e la
vigilanza in materia di acqua, sono trasferite all'Autorita' per
| "energia elettrica e il gas le funzioni attinenti alla regol azione e
al controllo dei servizi idrici, che vengono esercitate con
medesim poteri attribuiti all'Autorita' stessa dalla |egge 14
novenbre 1995, n. 481. Le funzioni da trasferire sono individuate con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto.

19-bis. All'onere derivante dal funzionanmento dell'Autorita per
| "energia elettrica e il gas, in relazione ai conpiti di regolazione
e controllo dei servizi idrici di cui al comm 19, si provvede
medi ante un contributo di inporto non superiore all'uno per mlle de
ricavi dell'ultim esercizio versato dai soggetti esercenti i serviz
stessi, ai sensi dell'articolo 2, comma 38, lettera b), della |egge
14 novenbre 1995, n. 481, e successive nodificazioni, e dell'articolo
1, comma 68-bis, della | egge 23 di cenbre 2005, n. 266

19-ter. In ragione delle nuove conmpetenze attribuite all'Autorita
per |'energia elettrica e il gas ai sensi del comm 19, l|a pianta
organica dell'Autorita' e' incrementata di quaranta posti.

20. La Commi ssione Nazionale per la Vigilanza sulle R sorse idriche

e' soppressa.
ALLEGATO A
| Ammi ni st razi one |
Ent e soppresso |interessata | Ente incorporante
| | Autorita' per |'energia
Agenzi a nazionale per |Mnistero |elettrica e il gas
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| a regol azione e la |del |l " anmbiente e della | Mnistero dell'anbiente
vigilanza in materia |tutela del territorio |e della tutela e de
di acqua | e del mare |territorio e del nare

| | Mnistero dello

| | svil uppo economi co, di

| | concerto con i

| | M nistero dell'anbiente

«(--9)) | Mnistero dello |e della tutela de
| svi l uppo economi co |territorio e del mare
Agenzi a nazionale di | | Autorita' per le
regol ament azi one del |Mnistero dello | garanzie nelle
settore postale | svi l uppo economi co | comuni cazi on

20-bis. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 4 MARZO 2014, N. 45)).

21. Dall'attuazione dei comm da 13 a 20-bis non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. (17)
AGE ORNAMENTO ( 2)

Il D.L. 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito con nodificazion
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con |I|'art. 27-bis
conma 1) che " A decorrere dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto, il Consorzi o nazional e per
i grandi laghi prealpini, di cui all'articolo 21, comma 12, de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla legge 22 dicenbre 2011, n. 214, e' soppresso e, per |lo
svol ginento delle funzioni di cui all'articolo 63, coma 8, de
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con le inerenti risorse
finanziarie, strunentali e di personale, ad esso attribuite ai sens

del citato articolo 21, comma 12, sono ricostituiti il consorzio de

Ticino - Ente autonono per |a costruzione, manutenzione ed esercizio
del | ' opera regol atrice del |ago Maggiore, il consorzio dell'Qglio -
Ente autononb per la costruzione, nanut enzi one ed esercizio
del | ' opera regol atrice del lago d'Iseo e il ~consorzio dell'Adda -
Ente autonono per la costruzione, manut enzi one ed esercizio

del | " opera regol atrice del |ago di Conp."
AGG ORNAMENTO (117)

Il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito con nodificazioni dalla L.
9 agosto 2013, n. 98 ha disposto (con |"art. 36, comma 1) che "Nelle
nmore del conpletamento del processo di riordino dei consigli di
indirizzo e vigilanza dell'lIstituto nazionale della previ denza
sociale (INPS) e dell'istituto nazionale per |'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), conseguente alle disposizioni d
cui all'articolo 7 del decreto-legge 31 nmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
all'articolo 21 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 di cenbre 2011, n. 214
al fine di garantire la continuita" dell'azione ammnistrativa e
gestionale, nonche' il rispetto degli adenpi nent i di nat ur a
contabile, econonmica e finanziaria, i conponenti dei medesi m
organi sm operanti alla data del 30 aprile 2013 sono prorogati ne
rispettivi incarichi fino alla costituzione dei nuovi consigli d
indirizzo e vigilanza e conmunque non oltre il 30 settenbre 2013."
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Art. 22

Al'tre disposizioni in materia di enti e organism pubblic

1. Al fini del nonitoraggio della spesa pubblica, gli enti e gli
organi sm pubblici, anche con personalita' giuridica di diritto
privato, escluse le societa', che ricevono contributi a carico de
bilancio dello Stato o al cui patrinonio |lo Stato parteci pa nmnediante
apporti, sono tenuti, ove i rispettivi ordinanenti non |lo prevedano
a trasnettere i bilanci alle anm nistrazioni vigilanti e al Mnistero
dell'econonia e delle finanze - Dipartinento della Ragi oneri a
Cenerale dello Stato, entro dieci giorni dalla data di delibera o
appr ovazi one.

2. Al fine di conseguire |'obiettivo di riduzione della spesa d

funzionanento delle Agenzie, incluse quel l e fiscali di cu
all'articolo 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
degli enti e degli organism strunmentali, comunque denoninati, con

uno o piu regolamenti, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comm
2, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dall'entrata in
vigore del presente decreto, su proposta dei Mnistri vigilanti e de
Mnistro per la pubblica amministrazione e I|la senplificazione, d

concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono
riordinati, tenuto conto della specificita' dei rispettiv
ordi nanenti, gli organi <collegiali di indirizzo, anm nistrazione
vigilanza e controllo delle Agenzie, incluse quelle fiscali di cu
all'"articolo 10, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
degli enti e degli organism strunentali, conunque denom nati

assi curando la riduzione del nunero conpl essivo dei conmponenti de
medesi m or gani

3. Le Regioni, le Province autonone di Trento e Bolzano e gli Ent
locali, negli anbiti di rispettiva conpetenza, adeguano i propr
ordinanenti a quanto previsto dall'articolo 6, comma 5, de

decreto-1egge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, <con riferinmento alle Agenzie,
agli enti e agli organism strunentali, conmunque denom nati
sottoposti alla loro vigilanza entro un anno dall'entrata in vigore
del presente decreto.

4. La riduzione di cui al comm 2 si applica a decorrere dal prino
rinnovo dei conponenti degli organi di indirizzo, amm nistrazione
vigilanza e controll o successivo alla data di entrata in vigore de
regol amenti ivi previsti.

5. All"articolo 1, comm 3, del decreto | egge 30 aprile 2010, n. 64,
recante "Di sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attivita

culturali”, convertito, con nodificazioni, nella |egge 29 giugno
2010, n. 100, le parole "entro il termine di diciotto nesi dalla data
di entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto”
sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicenbre 2012".

6. | commi da 18 a 26 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, sono sostituiti dai seguenti

«18. E istituita |'Agenzia per |a pronozione all'estero e
| "internazionalizzazione delle inprese italiane, denominata "ICE -
Agenzia per |la pronmpzione all'estero e |'internazionalizzazione delle

inprese italiane", ente dotato di personalita' giuridica di diritto
pubblico, sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Mnistero

dello sviluppo economco, che |i esercita, per l|le naterie d
rispettiva conpetenza, d'intesa con il Mnistero degli affari ester
e sentito il Mnistero dell'econom a e delle finanze
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18-bis. | poteri di indirizzo in nmateria di pronozi one e
i nternazionalizzazione delle inprese italiane sono esercitati da
M nistro dello sviluppo econonmico e dal Mnistro degli affari esteri
Le linee guida e di indirizzo strategico in nateria di pronozione e
i nternazionalizzazione delle inprese, anche per quanto riguarda la
programuazi one delle risorse, conprese quelle di cui al coma 19
sono assunte da una cabina di regia, «costituita senza nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica, copresieduta da
Mnistri degli affari esteri e dello sviluppo econonmico e conposta
dal Mnistro dell'economa e delle finanze, o da persona dallo stesso
desi gnata, dal presidente della Conferenza pernanente per i rapport
tralo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano e dai presidenti, rispettivanente, dell'Unione italiana delle

canere di comercio, industria, artigianato e agricoltura, della
Conf eder azi one generale dell'industria italiana, di R E TE. Inprese
Italia e dell' Associ azi one bancaria italiana

19. Le funzioni attribuite all'ICE dalla normativa vigente e |le
inerenti risorse di personale, finanziarie e strumentali, conpresi
relativi rapporti giuridici attivi e passivi, sono trasferiti, senza
che sia esperita al cuna procedura di |iquidazione, anche giudiziale
al Mnistero dello sviluppo econonmico, il quale entro sei nesi dalla

data di entrata in vi gore dell a presente di sposi zi one e
conseguentenmente riorgani zzato ai sensi dell'articolo 4 del decreto

|l egislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive nodificazioni, e
all' Agenzia di cui al comma precedente. Le risorse gia destinate
all"ICE per il finanzianento dell'attivita' di pronpozione e d

sviluppo degli scanbi commerciali con |'estero, cone deterninate
nella Tabella C della | egge 13 di cenbre 2010, n. 220, sono trasferite
in un apposito Fondo per | a pronozi one degli scanbi e

| "internazionalizzazione delle inprese, da istituire nello stato d
previsione del Mnistero dello sviluppo econoni co

20. L' Agenzia opera al fine di sviluppare |'internazionalizzazione
delle inprese italiane, nonche' |a comercializzazione dei beni e de
servizi italiani nei nercati internazionali, e di pr onuover e
| "i nmagi ne del prodotto italiano nel nobndo. L'Agenzia svolge le
attivita' utili al perseguinmento dei conpiti ad essa affidati e, in

particolare, offre servizi di infornazione, assistenza e consul enza
alle inprese italiane che operano nel comercio internazionale e

pronuove |a cooperazione nei settori industriale, agricolo e
agro-alimentare, della distribuzione e del terziario, al fine di
incrementare la presenza delle inprese italiane Sui ner cat
internazionali. Nello svolginmento delle proprie attivita', |'Agenzia
opera in stretto raccordo con le regioni, |le canere di commercio
i ndustri a, artigianato e agri col tura, le organi zzazi on
inmprenditoriali e gli altri soggetti pubblici e privati interessati
21. Sono organi dell' Agenzia il presidente, nomnato, al ©proprio
interno, dal consiglio di ami ni strazi one, il consiglio d

amm ni strazi one, costituito da cinque nenbri, di cui uno con funzion
di presidente, e il collegio dei revisori dei conti. | nenbri de
consiglio di anm nistrazi one sono nominati con decreto del Presidente
del l a Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Mnistro dello sviluppo econom co. Uno dei cinque nenbr
e' designato dal Mnistro degli affari esteri. | menmbri del consiglio
di ammini strazione sono scelti tra persone dotate di indiscusse
noralita' e indipendenza, alta e riconosciuta professionalita e
conpetenza nel settore. La carica di conponente del consiglio d
amm ni strazi one e' inconpatibile con incarichi politici elettivi. Le
funzioni di controllo di regolarita’ amministrativo-contabile e di

http://www.normattiva.it/do/atto/export

25/06/2014 17:59



*** NORMATTIVA - Stampa ***

56 di 129

verifica sulla regolarita' della gestione dell'Agenzia sono affidate
al collegio dei revisori, conposto di tre menbri ed un nenbro
suppl ente, designati dai Mnisteri dello sviluppo econonico, degl
affari esteri e dell'economa e delle finanze, che nomna anche i
suppl ente. La presidenza del collegio spetta al rappresentante de

M nistero dell' economa e delle finanze. | menbri del <consiglio d
amm ni strazi one dell' Agenzia durano in carica quattro anni e possono
essere confermati una sola volta. All'Agenzia si applica il decreto

| egislativo 30 giugno 2011, n. 123. E esclusa |'applicabilita' della
disciplina della revisione legale di cui al decreto legislativo 27
gennai o 2010, n. 39

22. 11 direttore general e svol ge funzi oni di direzi one
coordinamento e controllo della struttura dell'Agenzia. Fornula
proposte al consiglio di anm ni strazi one, da' attuazi one ai progranni
e alle deliberazioni da questo approvati e assicura gli adenpi ment
di carattere t ecni co-amm ni strati vo, rel ativi alle attivita
del | ' Agenzia ed al perseguinmento delle sue finalita' istituzionali
Il direttore generale e nominato per un periodo di quattro anni
rinnovabili per una sola volta. Al direttore generale non si applica
il comma 8 dell'articolo 19 del decreto |legislativo 30 narzo 2001, n.
165.

23. | conpensi spettanti ai menbri del consiglio di anministrazione
sono determinati con decreto del Mnistro dello svil uppo economco d
concerto con il Mnistro dell'economa e dell e finanze, in
confornmita' alle norne di conteninento della spesa pubblica e
conunque, entro i limti di quanto previsto per enti di simlar

dinensioni. Gi oneri derivanti dall'attuazione del presente comm
sono coperti nell'anbito delle risorse di cui ai comm 26-bis, prino
periodo, 26-ter e 26-quater. Se dipendenti di ammi ni strazi on
pubbliche, ai nmenbri del consiglio di amm nistrazione si applica i
conma 5 dell'articolo 1 del presente decreto.

24. Il consiglio di ammnistrazione dell'Agenzia delibera l o
statuto, il regolamento di organizzazione, di contabilita', Ila
dot azi one organi ca del personale, nel linmte massino di 300 wunita'
ed i bilanci. Detti atti sono trasnessi ed approvati dai Mnister
vigilanti, di concerto con il Mnistero dell'econonmia e delle
finanze, che possono fornulare i propri rilievi entro novanta giorn
per lo statuto ed entro sessanta giorni dalla ricezione per
restanti atti. Il piano annuale di attivita' e definito tenuto conto
dell e proposte provenienti, attraverso il Mnistero degli affari
esteri, dalle rappresentanze diplomatiche e consol ari

25. L'Agenzia opera all'estero nell'anbito delle Rappresentanze
di plomatiche e consolari con nodalita' stabilite con apposita

convenzione stipulata tra |'Agenzia, il Mnistero degli affari esteri
e il Mnistero dello sviluppo economco. 1l personale dell'Agenzia
all'estero - e individuato, sentito il Mnistero degli Affari
Esteri, nel limte di un contingente massino definito nell'anbito
dell a dotazione organica di cui al conm 24 - e puo essere
accreditato, previo nulla osta del Mnistero degli affari esteri
secondo le procedure previste dall'articolo 31 del decreto de
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in confornita
al l e convenzioni di Vienna sulle relazioni diplomatiche e consolari e
t enendo conto delle consuet udi ni esistenti nei Paesi d
accr edi t anent o. I funzionario responsabil e dell'"ufficio e
accreditato presso le autorita' locali in Ilista diplomatica. |
restante personale e' notificato nel | a lista del personal e
tecnico-anm nistrativo. Il personale dell'Agenzia all'estero opera

nel quadro delle funzioni di direzione, vigilanza e coordi namento de
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Capi missione, inlinea con le strategie di internazionalizzazione
delle inprese definite dal Mnistero dello sviluppo econonmico d
concerto con il Mnistero degli affari esteri

26. In sede di prinma applicazione, con i decreti di cui al comm
26-bis, e trasferito all'Agenzia un contingente nassino di 300
unita', provenienti dal personale dipendente a tenpo indetermnato
del soppresso istituto, da individuarsi sulla base di una val utazi one

conparativa per titoli. Il personale locale, inpiegato presso gl

uffici all'estero del soppresso istituto con rapporti di lavoro
anche a tenpo indetermnminato, disciplinati secondo |'ordi nanento dello
Stato estero, e' attribuito all'Agenzia. | contratti di lavoro de

personal e | ocal e sono controfirmati dal titolare della Rappresentanza
di pl omatica, nel quadro delle sue funzioni di vigilanza e direzione
al fine dell'inpiego del personale in questione nell'anbito della
Rappr esent anza st essa.

26-bis. Con uno o piu" decreti di natura non regolamentare de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dello
svi |l uppo econom co, di concerto con il Mnistro dell' econonmia e delle
finanze, sentito il Mnistro degli affari esteri per le materie d
sua conpetenza, si provvede, nel rispetto di quanto previsto da
conma 26 e dalla lettera b) del conma 26-sexies, all'individuazione
delle risorse umane, strunentali, finanziarie, nonche' dei rapporti
giuridici attivi e passivi facenti capo al soppresso istituto, da
trasferire all' Agenzia e al Mnistero dello sviluppo econonico

26-ter. A decorrere dall'anno 2012, |a dotazione del Fondo di cui a
comma 19 e' deterninata ai sensi dell'articolo 11, conma 3, lettera
d), della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, ed e' destinata
al | ' erogazione all'Agenzia di un contributo annual e per il
finanzianento delle attivita' di pronpzione all'estero e d
i nternazionalizzazione delle inprese italiane. A decorrere dall'anno

2012 €' altresi' iscritto nello stato di previsione del Mnistero
dello sviluppo economco un apposito capitolo destinato a
finanzi anento delle spese di funzionanento, la cui dotazione e
determinata ai sensi dell'articolo 11, coma 3, lettera d), della

| egge 31 dicenbre 2009, n. 196 e di un apposito capitolo per il
finanzi anento delle spese di natura obbligatoria della nedesim
Agenzia. |l contributo erogato per il finanziamento delle attivita
di pronpzione all'estero e di internazionalizzazione delle inprese
italiane non puo' essere utilizzato a copertura delle spese fisse per
il personal e di pendente. PERI ODO SOPPRESSO DALLA L. 22 DI CEMBRE 2011
N. 214.

26-quater. Le entrate dell' Agenzia sono costituite, oltre che da
contributi di cui al commm 26-ter, da

a) eventuali assegnazioni per la real i zzazi one di progett
finanziati parzialmente o integral mente dall' Uni one europea

b) corrispettivi per servizi prestati agli operatori pubblici o
privati e conpartecipazioni di terzi alle iniziative pronozionali

c) utili delle societa’ eventual mente costituite o partecipate

d) altri proventi patrinoniali e di gestione

26-qui nqui es. L' Agenzia provvede alle proprie spese di funzionanento
e alle spese relative alle attivita' di promozione all'estero e

i nternazionalizzazione delle inprese italiane nei limti delle
risorse finanziarie di cui ai comm 26-bis, 26-ter e 26-quater.
26-sexies. Sulla base delle linee guida e di indirizzo strategico
determinate dalla cabina di regia di cui al comma 18-bis, adottate
dal Mnistero dello sviluppo economco d'intesa con il Mnistero
degli affari esteri per quanto di conpetenza, sentito il Mnistero
dell'econonmia e delle finanze, |'Agenzia provvede entro sei nes
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dal | a costituzione a:

a) una riorgani zzazione degli uffici di cui al cooma 25 nantenendo
inltalia soltanto gli uffici di Rona e Mlano. Il Mnistero dello
svi l uppo econonico, |'Agenzia, le regioni e le Canere di commercio
industria, artigianato e agricoltura possono definire opportune
intese per individuare la destinazione dell e ri sorse unmane
strumentali e finanziarie assegnate alle sedi periferiche soppresse

b) una rideterm nazione delle nodalita" di svolginento delle
attivita' di pronozione fieristica, al fine di conseguire risparm
nella msura di almeno il 20 per cento della spesa nedia annua per
tali attivita' registrata nell'ultinmo triennio;

c) una concentrazione delle attivita' di pronozione sui settori
strategici e sull'assistenza alle piccole e nmedie inprese

26-septies. | dipendenti a tenpo indeterm nato del soppr esso
istituto, fatto salvo quanto previsto per il personale di cui a
conma 26 e dalla lettera a) del conma 26-sexies, sono inquadrati ne
ruoli del Mnistero dello sviluppo econonico, sulla base di apposite
tabell e di corrispondenza approvate con uno o piu decreti de
M nistro per la pubblica anmnistrazione e la senplificazione, su
proposta del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto con i

M nistro dell'economia e delle finanze, assicurando |'invarianza
dell a spesa conpl essiva. L' eventuale trasferimento di di pendenti alle
Regioni o alle Canere di comercio, industria, artigianato e
agricoltura ha luogo in confornmita' con le intese di cui al comm
26-sexies , lettera a) senza nuovi o nmmggiori oneri per la finanza
pubblica

26-octies. | dipendenti trasferiti al Mnistero dello sviluppo
econonmico e all'Agenzia di cui al comma 18 mant engono |'inquadranento
previdenziale di provenienza nonche' il trattanmento economi co
fondamentale e accessorio limtatanente alle vVoci fisse e
continuative, corrisposto al nonmento dell'inquadranento. Nel caso in
cui tale trattamento risulti piu elevato rispetto a quello previsto
per il personale del Mnistero e dell'Agenzia, disciplinato da

contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dei mnisteri,
ai dipendenti trasferiti e attribuito per la differenza un assegno
ad personamriassorbibile con i successivi mglioramenti economci a
qual siasi titolo conseguiti. Dall'attuazione del presente coma non
devono derivare nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca

26-novi es. L' Agenzia si avval e del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del regio decreto 30 ottobre 1933
n. 1611.

26-decies. Il controllo sulla gestione finanziaria dell'Agenzia e
esercitato dalla Corte dei conti, ai sensi della | egge 21 narzo 1958
n. 259, con le nodalita di cui all'articolo 12 della | egge stessa.»

7. Fino alla piena operativita' dell'Agenzia di cui al coma 18
dell"articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, cone
sostituito dal presente articolo, e, comunque, fino a non oltre 30
giorni dalla data di adozione dei decreti di cui al conma 26-bis de
citato articolo 14, fermo restando quanto previsto dal conma 26 de
nmedesi mo articolo, con uno o piu' decreti del Mnistro dello sviluppo

economnmi co, di concerto con il Mnistro degli affari esteri, ne
limti delle risorse finanziarie disponibili a valere sui fondi d
cui ai comm 19 e 26-ter del medesino articolo e delle altre risorse
finanziarie comunque spettanti al soppr esso istituto, sono
individuate le iniziative di pronpzione e internazionalizzazione da
realizzare ed e' definito il limte di spesa per ciascuna di esse
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8. Il dirigente del egato ((designato dal Ministro dello sviluppo
economico,)), esercita i poteri attribuiti ai sensi della I|egge 25
marzo 1997, n. 68, al consiglio di anministrazione e al direttore
general e del soppresso istituto necessari per la realizzazione delle

iniziative di cui al comma 7, stipula i «contratti e autorizza
paganenti. Puo’ altresi' del egare, entro limti di spesa
specificanmente stabiliti e coerenti con quanto stabilito dai decret
di cui al cooma 7, la stipula dei contratti e |'autorizzazione de
pagamenti ai titolari degli wuffici del soppresso istituto. Le

attivita' necessarie per la realizzazione delle iniziative di cui a
conma 7 sono svolte presso le sedi e con gli uffici gia" a tal fine
utilizzati, con le nodalita' e secondo |le procedure previste per i
soppresso istituto. Fino al termne di cui al comma 7 il personale in
servizio presso gli uffici all'estero del soppresso istituto alla
data di entrata in vigore del presente decreto continua ad operare
presso i medesim wuffici. Fino allo stesso termne, il controllo
sull a gestione del soppresso ICE e assicurato dal collegio de
revisori dell'lstituto stesso

9. Dall'attuazione dei comm da 6 a 8 non devono derivare nuovi o0
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato, wutilizzando allo
scopo le risorse gia' destinate al soppresso |ICE per il finanzianmento
dell"attivita' di pronozione e di sviluppo degli scanbi comercial
con | 'estero nonche' le risorse per |le spese di funzionanento e per
| e spese di natura obbligatoria del soppresso ente

9-bis. Il comma 7 dell'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011
n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15 luglio 2011, n.
111, e' sostituito dai seguenti:

"7. Entro il 31 luglio 2012, la societa’ ANAS Spa trasferisce alla
societa' Fintecna Spa tutte |le partecipazioni detenute da ANAS Spa in
soci eta' co-concedenti; |la cessione e esente da inposte dirette e
indirette e da tasse.

7-bis. La cessione di cui al comma 7 e realizzata dalle societa
Fintecna Spa e ANAS Spa al valore netto contabile risultante a
nmonent o del |l a cessione ovvero, qualora Fintecna Spa lo richieda, a
valore risultante da una perizia effettuata da un collegio di tre
esperti, due dei quali nominati rispettivanente dalle due societa' e
il terzo, in qualita' di presidente, congiuntanente dalle stesse, con
oneri a carico della societa' richiedente".

Art. 23

Ri duzi one dei costi di funzionanento delle Autorita' di Coverno, de
CNEL, delle Autorita' indipendenti e delle Province

1. Al fine di perseguire il conteninento della spesa conplessiva
per il funzionanento delle Autorita' amm nistrative indipendenti, i
nunmero dei conponenti :

a) del Consiglio dell " Autorita' per le gar anzi e nell e
conuni cazioni e' ridotto da otto a quattro, escluso il Presidente

Conseguentenmente, il numero dei conponenti della commissione per Ile
infrastrutture e le reti dell"Autorita’ per le garanzie nelle
conuni cazioni e'
quel l o dei conponenti della conm ssione per i servizi e i prodott
della nedesima Autorita' e' ridotto da quattro a due, escluso i
Pr esi dent e;

b) dell'Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici d
| avori, servizi e forniture e ridotto da sette a tre, conpreso i
Presi dente

c) dell"Autorita' per |'energia elettrica e il gas e ridotto da

ridotto da quattro a due, escluso il Presidente, e
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cinque a tre, conpreso il Presidente
d) dell"Autorita' garante della concorrenza e del nercato e
ridotto da cinque a tre, conpreso il Presidente

e) della Conmi ssione nazionale per la societa’ e la borsa e
ridotto da cinque a tre, conpreso il Presidente; ((30))

f) del Consiglio dell'Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni private e di interesse collettivo e ridotto da sei a
tre, conpreso il Presidente

g) della Conmissione per la vigilanza sui fondi pensione e
ridotto da cinque a tre, conpreso il Presidente

h) della Conmissione per la valutazione, l|a trasparenza e
|'"integrita' delle amm nistrazioni pubbliche e ridotto da cinque a
tre, conpreso il Presidente

i) della Conmissione di garanzia dell'attuazione della |Iegge
sull o sciopero nei servizi pubblici essenziali e ridotto da nove a
ci nque, conpreso il Presidente

2. La disposizione di cui al conma 1 non si applica ai conponenti
gia'" nomnati alla data di entrata in vigore del presente decreto

Ove |'ordinanento preveda |a cessazione contestuale di tutti
conponenti, |a disposizione di cui al comma 1 si applica a decorrere
dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore de
presente decreto.Ove il nunero dei conponenti, incluso il Presidente
risulti pari, ai fini delle deliberazioni, in caso di parita, i
voto del Presidente val e doppio.

2-bis. Allo scopo di consentire il regolare funzionanento della

Conmi ssione di cui al comma 1, lettera e), del presente articolo, a
decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con nodificazioni

dalla | egge 7 giugno 1974, n. 216, e successive nodificazioni, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 1, nono comma, il prinmo periodo e soppresso

b) all'articolo 2, quarto conma, terzo periodo, le parole: "con
non nmeno di quattro voti favorevoli" sono sostituite dalle seguenti
"dal  a Conmi ssi one";

c) all'articolo 2, quarto conm, quarto periodo, |le parole: "e
con non nmeno di quattro voti favorevoli" sono soppresse

d) all'articolo 2, quinto comm, le parole: "adottata con non
meno di quattro voti favorevoli"™ sono soppresse

e) all'articolo 2, ottavo conma, |'ultino periodo e soppresso

2-ter. All"articolo 4 della legge 4 giugno 1985, n. 281, sono
apportate | e seguenti nodificazi oni

a) al quinto comm, le parole: "assune le del i berazi on
occorrenti per |'attuazione delle norme di cui ai due precedent
conm con non neno di quattro voti favorevoli" sono sostituite dalle
seguenti: "con proprie deliberazioni da' attuazione alle norme di cu

ai due precedenti comm";
b) all'ottavo conma, |le parole: "con non nmeno di quattro vot
favorevoli" sono soppresse

3. Il Presidente e i conmponenti degli organism di cui al comma 1 e
delle altre Autorita' amministrative indipendenti di cui all'El enco
(I STAT) previsto dall'articolo 1, conma 3, della legge 31 dicenbre
2009, n. 196, non possono essere confermati alla cessazione dalla
carica, fernmp restando quanto previsto dall'articolo 1, conm 3,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

4. All'articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e' aggiunto, in fine, il seguente comm: "3-bis. | Conuni con
popol azi one non superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel territorio
di ciascuna Provincia affidano obbligatoriamente ad un'unica central e
di commttenza |'acquisizione di lavori, servizi e forniture
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nell"anbito delle unioni dei comuni, di cui all'articolo 32 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove
esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra
conuni nedesinm e avval endosi dei conpetenti uffici”

5. L'articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, introdotto dal comma 4, si applica alle gare bandite
successi vanente al 31 marzo 2012. (2) (18) (25)

6. Ferm restando i divieti e le inconpatibilita" previsti dalla
| egge, il secondo comma dell'articolo 47, della |legge 24 aprile 1980
n. 146, si interpreta nel senso che ai dipendenti pubblici, che non
siano nenbri del Parlanento e siano chiamati all'ufficio di Mnistro
e di Sottosegretario, non spetta |la parte del trattamento economni co
conprese | e conponenti accessoria e variabile della retribuzione
eccedente il linmte indicato nella predetta disposizione, ferno
restando, in ogni caso, che il periodo di aspettativa e considerato
utile ai fini dell'anzianita' di servizio e del trattamento d
qui escenza e di previdenza, con riferimento all'ultino trattamento
economi co in godinento, inclusa, per i dirigenti, la parte fissa e
variabile della retribuzione di posizione, ed esclusa |la retribuzione
di risultato.

7. Ove alla data del 31 dicenbre 2011 I|a Commi ssione governativa
per il l'ivellanento retributivo Italia - Eur opa prevista
dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e istituita con decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 28 luglio 2011 non
abbi a provveduto alla ricognizione e alla individuazione della nedia
dei trattamenti economici di cui all'articolo 1 del predetto
decreto-legge n. 98 del 2011, riferiti all'anno precedente ed
aggiornati all'anno in corso sulla base delle previsioni dell'indice
arnoni zzato dei prezzi al consunp contenute nel Docunento di econom a
e finanza, il Parlamento e il Governo, ciascuno nell'anmbito delle
proprie attribuzioni, assunmpbno inmmediate iniziative i donee a
conseguire gli obiettivi di cui al citato articolo 1, coma 3, de
decreto-legge n. 98 del 2011.

8. Alla legge 30 dicenbre 1986, n. 936, e successive nodificazioni
sono apportate |l e seguenti nodifiche

a) |'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

"Art. 2. - (Conposizione del Consiglio). - 1. Il Consiglio
nazi onal e dell' econom a e del lavoro e conposto da esperti e da
rappresentanti delle categorie produttive e da rappresentanti delle
associ azioni di pronozione sociale e delle or gani zzazi oni d
volontariato in nurmero di sessantaquattro, oltre al presidente
secondo | a seguente ripartizione

a) dieci esperti, qualificati esponenti della cultura econonica
sociale e giuridica, dei quali otto nomnati dal Presidente della
Repubblica e due proposti dal Presidente del Consiglio dei Mnistri;

b) quarantotto rappresentanti delle categorie produttive, de
quali ventidue rappresentanti dei |avoratori dipendenti, di cui tre
in rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, nove
rappresentanti dei lavoratori autonom e delle pr of essi oni e
di ci assette rappresentanti delle inprese

c) sei rappresentanti delle associazioni di pronpzione sociale e
del |l e organi zzazioni di volontariato, dei quali, rispettivanmente, tre
designati dall' Gsservatorio nazionale dell'associazionisnmbo e tre
designati dall' OGsservatorio nazionale per il volontariato

2. L' assenbl ea el egge in unica votazione due vicepresidenti"

b) all'articolo 3 sono apportate | e seguenti nodifiche:
1) larubrica e sostituita dalla seguente: "Procedura d
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nom na dei conponenti”;

2) al comma 2, le parole: "lettera b)" sono sostituite dalle
seguenti: " lettere b) e c)";
c) all'articolo 4 sono apportate | e seguenti nodifiche:
1) larubrica e sostituita dalla seguente: "Procedura d
nom na dei rappresentanti”;
2) il comra 10 e' soppresso
9. Entro il termne di trenta giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto, con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri
previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri, si provvede alla
nonmi na dei conponenti del Consiglio nazionale dell'economia e de
| avoro, secondo la ripartizione di cui all'articolo 2 della | egge 30
di cenbre 1986, n. 936, e successive nodificazioni, cone npodificato
dal conma 8. In sede di prima applicazione, al fine di evitare
soluzione di continuita' nel funzionanento del Consiglio, restano
confermati, fino alla nomna dei nuovi conponenti, gli attual
esperti, gli attuali rappresentanti delle categorie produttive d
beni e servizi, nonche' gli attuali rappresentanti delle associazion
di pronpzione sociale e delle organizzazioni di volontariato. In sede
di prinma applicazione, |a riduzione nunerica, nonche' |'assegnazione
dei resti percentuali risultanti da tale riduzione, tiene conto de
seguenti criteri:

a) maggiore rappresentativita' nella categoria di riferinento
secondo i dati acquisiti ai fini del rinnovo della conposizione per
i | quinquenni o0 2010-2015, tenendo anche conto della specificita" de
settore rappresentato nell'anbito della categoria di riferinento;

b) pluralisno.

10. La durata in carica dei conponenti del Consiglio nazionale
del | " econonmia e del lavoro individuati secondo i criteri di cui a
conma 9 ha scadenza coincidente con quella dell'attuale consiliatura
relativa al quinquenni o 2010- 2015.

11. Per quanto concerne |la procedura di nom na dei conponenti de
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro alle successive
scadenze, si applicano | e disposizioni degli articoli 3 e 4, della
| egge n. 936 del 1986.

12. All'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 settenbre 2011, n

148, e' soppresso il terzo periodo
13. Dall " applicazione delle disposizioni dei commi da 8 a 12 non
derivano nuovi o naggiori oneri per il bilancio dello Stato.

14. Spettano alla Provincia esclusivanente |le funzioni di indirizzo
e di coordinanento delle attivita' dei Conuni nelle materie e ne
limti indicati con |l egge statale o regionale, secondo le rispettive
conpetenze. (19)

15. Sono organi di governo della Provincia il Consiglio provinciale
ed il Presidente della Provincia. Tali organi durano in carica cinque
anni . (19)

16. Il Consiglio provinciale e conposto da non piu di diec

conponenti eletti dagli organi elettivi dei Conuni ricadenti ne
territorio della Provincia. Le nodalita' di elezione sono stabilite
con legge dello Stato entro il 31 dicenbre 2013. (19)

17. 1l Presidente della Provincia e eletto dal Consiglio
provinciale tra i suoi conponenti secondo le npdalita' stabilite
dalla | egge statale di cui al comma 16. (19)

18. Fatte salve le funzioni di cui al comma 14, |lo Stato e le
Regioni, <con propria legge, secondo le rispettive conpet enze,
provvedono a trasferire ai Conmuni, entro il 31 dicenbre 2012, |le
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funzioni conferite dalla normativa vigente alle Province, salvo che,
per assicurarne |'esercizio unitario, |le stesse siano acquisite dalle

Regioni, sulla base dei principi di sussidiarieta' , differenziazione
ed adeguatezza. In caso di mancato trasferinmento delle funzioni da
parte delle Regioni entro il 31 dicenbre 2012, si provvede in via

sostitutiva, ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n.
131, con legge dello Stato. (14) (19)

19. Lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive conpetenze
provvedono altresi' al trasferinento delle risorse umane, finanziarie
e strunentali per |'esercizio delle funzioni trasferite, assicurando

nell'anmbito delle mnedesime risorse il necessario supporto d
segreteria per |'operativita' degli organi della provincia. (14) (19)
20. Agli organi provinciali che devono essere rinnovati entro il 31
di cenbre 2012 si applica, sino al 31 nmarzo 2013, |'articolo 141 de
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui a
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successi ve
nmodi ficazioni. Gi organi provinciali che devono essere rinnovat
successivanente al 31 dicenbre 2012 restano in carica fino alla
scadenza naturale. Decorsi i termni di cui al prim e al secondo

peri odo del presente comma, si procede all'elezione dei nuovi organ
provinciali di cui ai comm 16 e 17. (19)

20-bis. Le regioni a statuto special e adeguano i propri ordinanmenti
all e disposizioni di cui ai conm da 14 a 20 entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto. Le medesi ne
di sposi zioni non trovano applicazione per |le province autonome d
Trento e di Bol zano. (19)

21. | Conuni possono istituire unioni o organi di raccordo per
| "esercizio di specifici conpiti o funzioni anministrativi garantendo
| "invarianza della spesa.

22. Latitolarita' di qualsiasi carica, ufficio o organo di natura
elettiva di un ente territoriale non previsto dalla Costituzione e a
titolo esclusivanente onorifico e non puo' essere fonte di alcuna
forma di renunerazione, indennita’ o gettone di presenza, con
escl usione dei comuni di cui all'articolo 2, comma 186, lettera b),
della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191, e successive nodificazi oni

AGGE ORNAMENTO ( 2)

Il D.L. 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito con nodificazion
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con |'art. 29, conma
11-ter) che "Il termne di cui all'articolo 23, comm 5, de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 dicenmbre 2011, n. 214, e' prorogato di dodici mesi".
AGG ORNAMENTO ( 14)

La L. 24 dicenbre 2012, n. 228 ha disposto (con |'art. 1, comm
115) che "Al fine di consentire la riforma organica della
rappresentanza locale ed al fine di garantire il conseguinento de
risparm previsti dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con nodi ficazioni, dalla |l egge 7 agosto 2012, n. 135, nonche' quell
derivanti dal processo di riorganizzazione del I'' Anmi ni strazi one
periferica dello Stato, fino al 31 dicenbre 2013 ¢ sospesa
| " applicazione delle disposizioni di cui ai conmm 18 e 19
dell"articolo 23 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214"
AGGE ORNAMENTO ( 18)

Il D.L. 26 aprile 2013, n. 43, convertito con nodificazioni dalla
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L. 24 giugno 2013, n. 71, ha disposto (con |'art. 5-ter, comma 1) che
"Il termne di cui all"articolo 23, comm 5, del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22
di cenbre 2011, n. 214, gia' prorogato ai sensi dell'articolo 29,
conma 1l1l-ter, del decreto-legge 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e'
ulteriormente differito al 31 dicenbre 2013. Sono fatti salvi i bandi
e gli avvisi di gara pubblicati a far data dal 1° aprile 2013 fino
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto".
AGE ORNAMENTO (119)

La Corte Costituzionale, con sentenza 3 - 19 luglio 2013, n. 220

(in GU 1a s.s. 24/7/2013, n. 30), ha dichiarato "l'illegittinta'
costituzionale dell'articolo 23, comm 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 20,
del d.I. n. 201 del 2011, convertito, con nodificazioni, dall'art. 1,

conma 1, della |legge n. 214 del 2011".

Ha inoltre dichiarato "in via consequenziale, ai sensi dell'art. 27
della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norne sulla costituzione e sul
funzi onanent o del l a Corte costituzional e), ["illegittinmta'
costituzionale dell'art. 23, comm 20-bis, del d.l. n. 201 del 2011,
convertito, con nodificazioni, dall'art. 1, conma 1, della |egge n.
214 del 2011".

AGE ORNAMENTO ( 25)

Il D.L. 30 dicenbre 2013, n. 150 convertito con nodificazioni dalla
L. 27 febrraio 2014, n. 15 ha disposto (con I'art. 3, comm 1-bis))
che "Il termine di cui all'articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22
di cenbre 2011, n. 214, gia' prorogato ai sensi dell'articolo 29,
conma 1l1l-ter, del decreto-legge 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e
dell"articolo 5-ter del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 giugno 2013, n. 71, €'
ulteriormente differito al 30 giugno 2014. Sono fatti salvi i bandi e
gli avvisi di gara pubblicati dal 1° gennaio 2014 fino alla data di
entrata in vigore della |l egge di conversione del presente decreto”.
AGE ORNAMENTO (30)

Il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, ha disposto (con [|"'art. 22, comm
13) che "Dalla data di entrata in vigore della |egge di conversione
del presente decreto, |'articolo 23, comm 1, lettera e), del
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, come convertito dalla | egge 22
di cenbre 2011, n. 214, e' soppresso”.

Art. 23-bis.
( Compensi per gli amministratori e per i dipendenti delle societa'
controllate dall e pubbliche amm nistrazioni ).

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 19, conm 6, del
decreto-1legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, con decreto del Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze, da emanare entro il 31 nmaggio 2012,
previo parere delle Conm ssioni parlanmentari conpetenti, le societa'
non quotate, direttamente controllate dal Mnistero dell'econonmia e
delle finanze ai sensi dell'articolo 2359, prinb comm, nunero 1),
del codice civile, sono classificate per fasce sulla base di
indicatori dinmensionali quantitativi e qualitativi. Per ciascuna
fascia e' determinato il conpenso massino al quale i consigli di
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anm ni strazione di dette societa' devono fare riferinento, secondo

criteri oggettivi e trasparenti, per l|a detern nazione degl
enmolunenti da corrispondere, ai sensi dell'articolo 2389, terzo
come, del codice civile. L' i ndi vi duazi one dell e fasce d
classificazione e dei relativi conpensi potra' essere effettuata
anche sulla base di analisi svolte da primarie i stituzion

specializzate.
2. In considerazione di nutanenti di nmercato e in relazione a

tasso di inflazione programmato, nel rispetto degli obiettivi di
contenimento della spesa pubblica, con decreto del M nistro
dell ' econonmia e delle finanze si provvede a rideterm nare, alneno
ogni tre anni, le fasce di classificazione e |'inmporto massino di cu

al comm 1.

3. di emolunenti determnati ai sensi dell'articolo 2389, terzo
conma, del codice civile, possono includere una conponente variabile
che non puo' risultare inferiore al 30 per cento della conponente
fissa e che e corrisposta in mnmisura proporzionale al grado d
raggi ungimento di obiettivi annual i, ogget ti vi e speci fici
determinati preventivanmente dal consiglio di anm nistrazione. |
Consiglio di anm nistrazione riferisce all'assenblea convocata a
sensi dell'articolo 2364, secondo comma, del codice civile, in nerito
alla politica adottata in materi a di retribuzi one degl
amm ni stratori con del eghe, anche in termni di conseguinento degl
obiettivi agli stessi affidati con riferimento alla parte variabile
del | a stessa retribuzione.

4. Nella determ nazione degli enolunenti da corrispondere, ai sens

dell"articolo 2389, terzo comm, del codice civile, i consigli d

amm ni strazione delle societa’ non quotate, controllate dalle
societa' di cui al comm 1 del presente articolo, non possono
superare il limte nmassinb indicato dal decreto del M nistro

dell'econonmia e delle finanze di cui al predetto comma 1 per la
societa' controllante e, comunque, quello di cui al comm 5-bhis e
devono in ogni caso attenersi ai nedesim principi di oggettivita' e
traspar enza.

5. Il decreto di cui al comm 1 e sottoposto alla registrazione
della Corte dei conti

5-bis. Il conpenso stabilito ai sensi dell'articolo 2389, terzo
conma, del codice civile, dai consigli di anmministrazione delle

soci eta' non quotate, direttanente o indirettanente controllate dalle
pubbl i che anm nistrazioni di cui all"articolo 1, comma 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, non puo' comungue essere superiore
al trattanento economico del primb presidente della Corte d
cassazione. Sono in ogni caso fatte salve |e disposizioni |egislative
e regol amentari che prevedono linmiti ai conpensi inferiori a quello
previsto al periodo precedente

5-ter. Il trattanento economni co annuo onni conpr ensi vo de
di pendenti delle societa' non quotate di cui al conma 5-bis non puo
conunque essere superiore al trattamento econom co del prino
presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve
| e disposizioni |egislative e regolanentari che prevedono limti a
conpensi inferiori a quello previsto al periodo precedente. (8)

((5-quater. Nelle societa’ direttamente o] indirettamente

controllate dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che emettono
esclusivamente strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati
nei mercati regolamentati nonche” nelle societa’ dalle stesse
controllate, il compenso di cui all’articolo 2389, terzo comma, del
codice civile per I’amministratore delegato e il presidente del
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consiglio d’amministrazione non puo’ essere stabilito e corrisposto
in misura superiore al 75 per cento del trattamento economico
complessivo a qualsiasi titolo determinato, compreso quello per
eventuali rapporti di lavoro con la medesima societa’, nel corso del
mandato antecedente al rinnovo.

5-quinquies. Nelle societa’ direttamente o indirettamente
controllate dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che emettono
titoli azionari quotati nei mercati regolamentati, in sede di rinnovo
degli organi di amministrazione e”> sottoposta all’approvazione
dell’assemblea degli azionisti una  proposta in materia di
remunerazione degli amministratori con deleghe di dette societa” e
delle loro controllate, conforme ai criteri di cui al comma 5-quater.
In tale sede, I1’azionista di controllo pubblico e”> tenuto ad
esprimere assenso alla proposta di cui al primo periodo.

5-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 5-quater e 5-quinquies si
applicano limitatamente al primo rinnovo dei consigli di
amministrazione successivo alla data di entrata 1in vigore della
presente disposizione ovvero, qualora si sia gia’ provveduto al
rinnovo, ai compensi ancora da determinare ovvero da determinare in
via definitiva. Le disposizioni di cui ai commi 5-quater e
5-quinquies non si applicano qualora nei dodici mesi antecedenti alla
data di entrata in vigore della presente disposizione siano state
adottate riduzioni dei compensi dell’amministratore delegato o del
presidente del consiglio di amministrazione almeno pari a quelle
previste nei medesimi commi)).
AGE ORNAMENTO ( 8)

Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con nodificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con |I'art. 2, conma 20-qui nqui es)
che "Le disposizioni di cui al comma 20-quater si applicano a

decorrere dal prinmo rinnovo dei consigli di ami ni strazi one
successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e ai contratti stipulati e agli atti enmanat

successi vanente alla data di entrata in vigore della legge d
conversi one del presente decreto".
Art. 23-ter.
(Disposizioni in materia di trattanenti economci)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, previo
parere delle conpetenti Conmissioni parlanmentari, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de
presente decreto, e
onni conprensi vo di chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche

definito il trattanmento econom co annuo

emolumenti o retribuzioni nell'anmbito di rapporti di | avor o
di pendente o autononmp con pubbliche amm ni strazioni statali, di cu

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n.
165, e successive nodificazioni, ivi incluso il personale in regine
di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del nedesinbp decreto
| egi slativo, e successive nodificazioni, stabilendo conme paranetro
massinmo di riferimento il trattamento economico del prinop presidente

della Corte di cassazione. Al fini dell'applicazione della disciplina
di cui al presente comma devono essere conputate in nodo cumulativo

| e sorme conunque erogate all'interessato a carico del nedesino o d
piu' organism, anche nel caso di pluralita" di incarichi conferit
da uno stesso organi sno nel corso dell'anno

2. Il personale di cui al comma 1 che e' chiamato, conservando i
trattamento econoni co ri conosciuto dal | * ammi ni strazi one d
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equi parate, anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa
presso Mnisteri o enti pubblici nazionali, conprese le autorita
amm ni strative indipendenti, non puo' ricevere, a titolo d
retribuzione o di indennita’ per I'incarico ricoperto, o anche
soltanto per il rinborso delle spese, piu del 25 per cento
del | " anmont are conpl essivo del trattamento econom co percepito

3. Con il decreto di cui al comm 1 possono essere previste deroghe

nmotivate per le posizioni apicali delle rispettive anm nistrazioni ed
e stabilito un linmte massinmo per i rinborsi di spese

4. Le risorse rivenienti dall"'applicazione delle msure di cui a
presente articolo sono annual nent e versate al Fondo per
| "ammortanento dei titoli di Stato.

24))

AGE ORNAMENTO (24)

La L. 27 dicenbre 2013, n. 147 ha disposto (con |'art. 1, comm
471) che "A decorrere dal 1° gennaio 2014 |e disposizioni di cu
all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 di cenbre 2011, n. 214
in materia di trattamenti economci, si applicano a chiunque riceva a
carico delle finanze pubbliche retribuzioni o enolunenti conunque
denom nati in ragione di rapporti di lavoro subordinato o autonono
intercorrenti con le autorita' amministrative indipendenti e con |le
pubbl i che anm nistrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, ivi
incluso il personale di diritto pubblico di cui all'articolo 3 de
medesi no decreto |egislativo".

Ha inoltre disposto (con I'art. 1, comma 472) che "Sono soggetti a
limte di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicenbre 2011
n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011
n. 214, anche gli enolunenti dei conponenti degli organi d
anmi ni strazi one, direzione e controllo dell e ammi ni strazi on
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, ove previsti da
rispettivi ordinanmenti”.

Capo IV
Riduzioni di spesa.
Pensioni

67 di 129

Art. 24

Di sposizioni in materia di trattamenti pensionistici

1. Le disposizioni del presente articolo sono dirette a garantire

il rispetto, degli inpegni internazionali e con |'Unione europea, de
vincoli di bilancio, la stabilita' econom co-finanziaria e a
rafforzare la sostenibilita' di | ungo peri odo del si stema
pensionistico in termni di incidenza della spesa previdenziale su
prodotto interno lordo, in conformta dei seguenti principi e
criteri:

a) equita' e convergenza intragenerazional e e intergenerazionale
con abbattimento dei privilegi e clausole derogative soltanto per Ile
categorie piu deboli

b) flessibilita'" nell'accesso ai trattanenti pensionistici anche
attraverso incentivi alla prosecuzione della vita lavorativa;

c) adeguanento dei requisiti di accesso alle variazioni della
speranza di vita; senplificazione, arnoni zzazione ed econonicita' de
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profili di funzionanento delle diverse gestioni previdenziali
2. A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferinento alle anzianita
contributive naturate a decorrere da tale data, la quota di pensione

corrispondente a tali anzianita' e calcolata secondo il sistem
contributivo
3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicenbre 2011 i requisit

di eta® e di anzianita' contributiva, previsti dalla normativa
vigente, prima della data di entrata in vigore del presente decreto
ai fini del diritto all'accesso e alla decorrenza del trattamento
pensionistico di vecchiaia o di anzianita', consegue il diritto alla
prestazi one pensionistica secondo tale normativa e puo' chiedere
all'ente di appartenenza la certificazione di tale diritto. A
decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferinento ai soggetti che, ne
regim msto e contributivo, maturano i requisiti a partire dalla
nmedesi ma data, |e pensioni di vecchiaia, di vecchiaia anticipata e d
anzianita' sono sostituite, dalle seguenti prestazioni: a) «pensione
di vecchiaia », conseguita esclusivanmente sulla base dei requisiti d
cui ai comm 6 e 7, salvo quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18
b) «pensione anticipata», conseguita esclusivanmente sulla base de
requisiti di cui ai comm 10 e 11, salvo quanto stabilito ai conmi
14, 15-bis, 17 e 18. ((21))

4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e liquidata a
carico del|'Assicurazione Generale Ghbligatoria (di seguito AGD e
delle forne esclusive e sostitutive della nedesina, nonche' della
gestione separata di cui all'articolo 2, comm 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, |la pensione di vecchiaia si puo' conseguire
all'eta' in cui operano i requisiti mnim previsti dai successiv

conm . |l proseguinento dell'attivita" lavorativa e incentivato
ferm restando i limti ordinanentali dei rispettivi settori d
appartenenza, dall'operare dei coefficienti di trasf or nazi one
calcolati fino all'eta' di settant'anni, fatti salvi gli adeguanent
alla speranza di vita, cone previsti dall"articolo 12 de

decreto-1egge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive nodificazioni e
integrazioni. Nei confronti dei lavoratori dipendenti, |'efficacia
dell e disposizioni di cui all'articolo 18 della | egge 20 naggi o 1970
n. 300 e successive nodificazioni opera fino al conseguinento de
predetto limte massino di flessibilita . ((21))

5. Con riferimento esclusivanmente ai soggetti che a decorrere da
1° gennaio 2012 maturano i requisiti per il pensionanento indicati a
conmi da 6 a 11 del presente articolo non trovano applicazione Ile
di sposi zioni di cui all'"articolo 12, commi 1 e 2 del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122 e successive nodificazioni e integrazioni, e |le
di sposizioni di cui all'articolo 1, comm 21, prino periodo de
decreto-1egge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 14 settenbre 2011, n. 148.

6. Rel ativamente ai soggetti di cui al comm 5, al fine d
conseguire una convergenza verso un requisito wuniforne per i
consegui mento del diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia
tra uom ni e donne e tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonom
a decorrere dal 1° gennaio 2012 i requisiti anagrafici per |'accesso
al l a pensione di vecchiaia sono ridefiniti nei ternmni di seguito
i ndicati:

a. 62 anni per le lavoratrici dipendenti la cui pensione e
liquidata a carico dell'AGO e delle forne sostitutive della nedesima.
Tal e requisito anagrafico e fissato a 63 anni e sei nesi a decorrere
dal 1° gennaio 2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 66
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anni a decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma |a
disciplina di adeguanento dei requisiti di accesso al sistem
pensionistico agli increnenti della speranza di vita ai sens
dell"articolo 12 del decreto-legge 31 nmggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122

b. 63 anni e 6 nesi per le lavoratrici autonone la cui pensione
e liquidata a carico dell'assicurazione generale obbligatoria
nonche' della gestione separata di cui all'articolo 2, coma 26
della | egge 8 agosto 1995, n. 335. Tale requisito anagrafico e
fissato a 64 anni e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 65 ann
e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni a decorrere da
1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma la disciplina d
adeguanento dei requisiti di accesso al sistenma pensionistico agl
incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 de
decreto-1egge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla I egge 30 luglio 2010, n. 122;

c. per i lavoratori dipendenti e per le lavoratrici dipendenti d
cui all"articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009
n. 78, convertito con nodificazioni, dalla |egge 3 agosto 2009, n.
102, e successive nodificazioni e integrazioni, la cui pensi one e
liquidata a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive ed esclusive della nedesima il requisito anagrafico
di sessantaci nque anni per |'accesso alla pensione di vecchiaia ne
sistema misto e il requisito anagrafico di sessantaci nque anni di cu
all"articolo 1, comma 6, lettera b), della |l egge 23 agosto 2004, n
243, e successive nodificazioni, e deternminato in 66 anni

d. per i lavoratori autonomi |a cui pensione e liquidata a
carico dell'assicurazione generale obbligatoria, nonche' dell a
gestione separata di cui all'articolo 2, comm 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, il requisito anagrafico di sessantacinque ann

per |'accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema msto e i
requi sito anagrafico di sessantacinque anni di cui all'articolo 1
conma 6, lettera b), della | egge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
nodi fi cazioni, e' determinato in 66 anni

7. 1l diritto alla pensione di vecchiaia di cui al coma 6 ¢
conseguito in presenza di un'anzianita' contributiva mnina pari a 20
anni, a condi zione che |'inporto della pensione risulti essere non
inferiore, per i lavoratori con riferimento ai quali il prino
accredito contributivo decorre successivanente al 1° gennaio 1996, a
1,5 volte | "inporto dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comm
6, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Il predetto inmporto soglia
pari, per |'anno 2012, a 1,5 volte I'inporto dell'assegno sociale d
cui all"articolo 3, comma 6, della |legge 8 agosto 1995, n. 335, e
annual nente rivalutato sulla base della variazione nmedia qui nquennal e
del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositanente calcolata

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento a
qui nquenni o precedente |'anno da rivalutare. |In occasi one d
eventuali revisioni della serie storica del PIL operate dall' | STAT,
tassi di variazione da considerare sono quelli relativi alla serie
preesi stente anche per |'anno in cui si verifica la revisione e
quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il predetto
i mporto soglia non puo' in ogni caso essere inferiore, per un dato
anno, a 1,5 volte |'inporto nmensile dell'assegno sociale stabilito
per il nedesino anno. Si prescinde dal predetto requisito di inporto

mninmo se in possesso di un'eta' anagrafica pari a settanta anni

ferma restando un'anzianita' contributiva mnima effettiva di cinque
anni . Ferno rest ando gquant o previsto dall'articolo 2 de
decreto-1legge 28 settenbre 2001, n. 355, convertito, con
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nodi fi cazioni, dalla | egge 27 novenbre 2001, n. 417, all'articolo 1
conma 23 della |l egge 8 agosto 1995, n. 335, le parole ", ivi conprese
quelle relative ai requisiti di accesso alla prestazione di cui a
comua 19," sono soppresse.

8. A decorrere dal 1° gennaio 2018 il requisito anagrafico per i
consegui mento dell'assegno di cui all' articolo 3, comm 6, della
| egge 8 agosto 1995, n. 335 e delle prestazioni di cui all"articolo
10 dell a | egge 26 maggio 1970, n. 381, e all'articolo 19 della |Iegge
30 nmarzo 1971, n. 118, e' increnentato di un anno.

9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e liquidata a
carico dell' AGO e delle forne esclusive e sostitutive della nedesi ma
nonche' della gestione separata di cui all'articolo 2, coma 26
della legge 8 agosto 1995, n. 335, i requisiti anagrafici per
| "accesso alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6 del presente
articolo devono essere tali da garantire un'eta’ mnim di accesso a
trattamento pensionistico non inferiore a 67 anni per i soggetti, in
possesso dei predetti requisiti, che maturano il diritto alla prim
decorrenza utile del pensionamento dall'anno 2021. Qualora, per
effetto degli adeguanmenti dei predetti requisiti agli increment
della speranza di vita ai sensi dell"articolo 12 del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122, e successive nodificazioni, la predetta eta
mnima di accesso non f osse assi cur at a, sono ulteriornente
incrementati gli stessi requisiti, con o stesso decreto direttoriale
di cui al citato articolo 12, comma 12-bis, da emanare entro il 31
di cenbre 2019, al fine di garantire, per i soggetti, in possesso de
predetti requisiti, che maturano il diritto alla prinma decorrenza
utile del pensionanmento dall'anno 2021, un'eta’ mnina di accesso a
trattamento pensionistico conunque non inferiore a 67 anni. Resta
ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso a
sistemn pensionistico agli increnenti della speranza di vita ai sens
dell"articolo 12 del decreto-legge 31 nmggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per gl
adeguanenti successivi a quanto previsto dal secondo periodo de
presente conma. L'articolo 5 della I egge 12 novenbre 2011 n. 183 e

abr ogat o.
10. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai soggett
la cui pensione e liquidata a carico dell"AGO e delle forne

sostitutive ed esclusive della nedesima, nonche' della gestione
separata di cui all'articolo 2, conma 26, della | egge 8 agosto 1995,
n. 335, che maturano i requisiti a partire dalla nedesima data
| "accesso alla pensione anticipata ad eta' inferiori ai requisit
anagrafici di cui al comma 6 e' consentito esclusivanmente se risulta
maturata un' anzianita' contributiva di 42 anni e 1 nese per gl
uomini e 41 anni e 1 nese per |le donne, con riferimento ai soggett
che maturano i requisiti nell'anno 2012. Tali requisiti contributiv
sono aumentati di un ulteriore nmese per |'anno 2013 e di un ulteriore
mese a decorrere dall'anno 2014. Sulla quota di trattamento relativa
alle anzianita' contributive maturate antecedentenmente il 1° gennaio
2012, e' applicata wuna riduzione percentuale pari ad 1 punto
percentual e per ogni anno di anticipo nell'accesso al pensionanento
rispetto all'eta' di 62 anni; tale percentuale annua e elevata a 2
punti percentuali per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto a due
anni. Nel caso in cui |'eta'" al pensionanento non sia intera la
ri duzi one percentuale e' proporzionale al nunmero di mesi. (2)

11. Ferno restando quanto previsto dal conma 10, per i lavorator
con riferinento ai quali il prinb accredito contributivo decorre
successi vanente al 1° gennaio 1996 il diritto alla pensi one
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anticipata, previa risoluzione del rapporto di lavoro, puo' essere
conseguito, altresi', al conpinento del requisito anagrafico d

sessantatre anni, a condizione che risultino versati e accreditati in
favore dell'assicurato al meno venti anni di contribuzione effettiva e
che |"amontare nensile della prima rata di pensione risulti essere
non inferiore ad un inporto soglia nensile, annualnmente rivalutato
sul l a base dell a variazi one nmedi a qui nquennal e del prodotto interno

lordo (PIL) nominale, appositanmente calcolata dall'lstituto nazionale
di statistica (ISTAT), con riferimento al quinquennio precedente
| "anno da rivalutare, pari per |'anno 2012 a 2,8 volte |I|'inporto
mensil e del |l ' assegno sociale di cui all'articolo 3, comm 6 e 7 della
legge 8 agosto 1995, n. 335 e successi ve nodi fi cazi oni e
integrazioni. In occasione di eventuali revisioni della serie storica
del PIL operate dall'ISTAT i tassi di variazione da considerare sono
quelli relativi alla serie preesistente anche per |'anno in cui si
verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli ann
successivi. |l predetto inporto soglia mensile non puo' in ogni caso
essere inferiore, per un dato anno, a 2,8 volte |'inporto nensile
del | " assegno sociale stabilito per il nedesinmo anno

12. A tutti i requisiti anagrafici previsti dal presente decreto
per |'accesso attraverso l|le diverse npdalita’ ivi stabilite a

pensi onanment o, nonche' al requisito contributivo di cui al comma 10,
trovano applicazione gli adeguarmenti alla speranza di vita di cui
all'articolo 12 del decreto-legge 31 nmaggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive

nodi fi cazi oni e i ntegrazioni; al citato articolo sono
conseguentenent e apportate | e seguenti nodifiche

a. al comma 12-bis dopo le parole "e all' articolo 3, comma 6
della |l egge 8 agosto 1995, n. 335, e successive nodificazioni,'
aggiungere le seguenti: "e il requisito contributivo ai fini de
consegui nment o del diritto al | "accesso al pensi onanment o
i ndi pendentenente dall'eta' anagrafica"

b. al cooma 12-ter alla letteraa) |le parole "i requisiti d
eta'" sono sostituite dalle seguenti: "i requisiti di eta" e d

anzianita' contributiva";
c. al commm 12-quater, al prinmo periodo, e soppressa, alla fine,
|l a parola "anagrafici".

13. di adeguanenti agli increnmenti della speranza di vita
successivi a quello effettuato con decorrenza 1° gennaio 2019 sono
aggi ornati con cadenza biennale secondo le nodalita' previste

dall'articolo 12 del decreto-legge 31 nmggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodi ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive

nmodi ficazioni e integrazioni. A partire dalla nedesima data
riferinenti al triennio, di cui al comma 12-ter dell'articolo 12 de
citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con

nmodi fi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive
nmodi fi cazioni e integrazioni, devono riferirsi al biennio.

14. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regine
dell e decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore de
presente decreto continuano ad applicarsi ai soggetti che maturano

requisiti entro il 31 dicenbre 2011, ai soggetti di cui all"articolo
1, coomma 9 della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
nmodi fi cazioni e integrazioni, nonche' nei |limti delle risorse
stabilite ai sensi del comma 15 e sulla base della procedura iv
disciplinata, ancorche' nmaturino i requisiti per |'accesso a

pensi onament o successi vanente al 31 di cenbre 2011:
a) ai lavoratori collocati in nobilita' ai sensi degli articoli 4
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive nodificazioni
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sull a base di accordi sindacali stipulati anteriornente al 4 dicenbre

2011 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo
di fruizione dell'indennita' di nobilita" di cui all'articolo 7
conm 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;

b) ai lavoratori «collocati in nobilita' lunga ai sens
dell"articolo 7, comm 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successive nodificazioni e integrazioni, per effetto di accord

collettivi stipulati entro il 4 dicenbre 2011

c) ai lavoratori che, alla data del 4 dicenbre 2011, sono
titolari di prestazione straordinaria a carico dei f ondi di
solidarieta' di settore di cui all'articolo 2, comm 28, della |egge
23 dicenbre 1996, n. 662, nonche' ai lavoratori per i quali sia stato
previsto da accordi collettivi stipulati entro la nedesima data i

diritto di accesso ai predetti fondi di solidarieta'; in tale secondo
caso gli interessati restano tuttavia a carico dei fondi nedesim
fino al compinmento di alneno 60 anni di eta', ancorche' mat uri no
prima del compinento della predetta eta' i requisiti per |'accesso a

pensi onanmento previsti prinma della data di entrata in vigore de
present e decreto;

d) ai lavoratori che, antecedentenente alla data del 4 dicenbre
2011, siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della
contri buzi one

e) ai lavoratori che alla data del 4 dicenbre 2011 hanno in corso
|"istituto dell ' esonero dal servizio di cui all'articolo 72, comma 1
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
nodi fi cazioni con | egge 6 agosto 2008, n. 133; ai fini della presente

lettera, |I'istituto dell'esonero si considera comunque in corso
qualora il provvedi mento di concessione sia stato emanato prina del 4
di cenbre 2011; dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogati i comm da 1 a 6 dell'articolo 72 del citato
decreto-legge n. 112 del 2008, che continuano a trovare applicazione
per i lavoratori di cui alla presente lettera. Sono altresi
di sapplicate |l e disposizioni contenute in leggi regionali recant
di scipline anal oghe a quelle dell'istituto dell'esonero dal servizio
(21))

e-bis) ai lavoratori che alla data del 31 ottobre 2011 risultano
essere in congedo per assistere figli con disabilita' grave ai sens
dell"articolo 42, coma 5, del testo unico di cui al decreto

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali mat uri no, entro
ventiquattro nmesi dalla data di inizio del predetto congedo, i
requisito contributivo per | " accesso al pensi onanent o

i ndi pendentenmente dall'eta' anagrafica di cui all'articolo 1, comm
6, lettera a), della |l egge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modi fi cazi oni

e-ter) ai lavoratori che, nel corso dell'anno 2011, risultano
essere in congedo ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive
nmodi fi cazioni, o aver fruito di pernessi ai sensi dell'articolo 33,
conma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successi ve

nmodi ficazioni, i quali perfezionino i requisiti anagr af i ci e
contributivi wutili a conportare la decorrenza del trattamento
pensi oni stico, secondo |la disciplina vigente alla data di entrata in
vigore del presente decreto, entro il trentasei esinm nese successivo
alla data di entrata in vigore del medesinmo decreto. Il trattamento
pensi oni stico non puo' avere decorrenza anteriore al 1° gennai o 2014.
(22)
15. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

di concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, da
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adottare entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto sono definite le nodalita d

attuazione del comma 14, ivi conpresa la determnazione del Ilimte
massi no nunerico dei soggetti interessati ai fini della concessione
del beneficio di cui al comma 14 nel linmte del l e ri sorse

predetermnate in 245 nmilioni di euro per |'anno 2013, 635 mlioni d
euro per |'anno 2014, 1.040 milioni di euro per |'anno 2015, 1.220
mlioni di euro per |'anno 2016, 1.030 nmilioni di euro per |"'anno
2017, 610 milioni di euro per |'anno 2018 e 300 milioni di euro per
| "anno 2019. di enti gestori di forme di previdenza obbligatoria
provvedono al nonitoraggi o, sulla base della data di cessazione de
rapporto di lavoro o dell'inizio del periodo di esonero di cui alla
lettera e) del comma 14, delle domande di pensionanento presentate
dai lavoratori di cui al coma 14 <che intendono avvalersi de
requisiti di accesso e del reginme delle decorrenze vigenti prim
della data di entrata in vigore del presente decreto. Qualora da

predetto nmonitoraggio risulti il raggiungimento del linmte nunerico
del l e domande di pensione determ nato ai sensi del prinp periodo de
presente conma, i predetti enti non prenderanno in esane ulteriori

domande di pensionanento finalizzate ad wusufruire dei benefic
previsti dalla disposizione di cui al conma 14. Nell'anbito de
predetto limte nunerico sono conputati anche i lavoratori che
i ntendono avval ersi, qualora ne ricorrano i necessari presupposti e
requi siti, congiuntamente del beneficio di cui al comm 14 de
presente articolo e di quello relativo al regime delle decorrenze
disciplinato dall'articolo 12, coma 5, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive nodificazioni, per il quale risultano
conunque conputati nel relativo limte nunerico di cui al predetto
articolo 12, comma 5, afferente al beneficio concernente il regine
dell e decorrenze. Resta fernpb che, in ogni caso, ai soggetti di cu

al presente comma che maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012

trovano comunque applicazione |e disposizioni di cui al conma 12 de
presente articolo. (2) (22)

15-bis. In via eccezionale, per i lavoratori dipendenti del settore
privato le cui pensioni sono liquidate a carico dell'assicurazione
general e obbligatoria e delle forne sostitutive della nedesi ma

a) i lavoratori che abbiano maturato un'anzianita' contributiva
di almeno 35 anni entro il 31 dicenbre 2012 i quali avrebbero
maturato, prima dell'entrata in vigore del presente decreto,
requisiti per il trattanento pensionistico entro il 31 dicenbre 2012
ai sensi della tabella B allegata alla | egge 23 agosto 2004, n. 243,
e successive nodificazioni, possono conseguire il trattanento della

pensi one anticipata al conpinmento di un'eta' anagrafica non inferiore
a 64 anni
b) le lavoratrici possono conseguire il trattamento di vecchiaia

oltre che, se piu" favorevole, ai sensi del comma 6, lettera a), con
un' eta' anagrafica non inferiore a 64 anni qual ora maturino entro i
31 dicenbre 2012 un'anzianita' contributiva di almeno 20 anni e alla
nmedesi ma data conseguano un'eta' anagrafica di al meno 60 anni

16. Con il decreto direttoriale previsto, ai sensi dell'articolo 1
conma 11 della | egge 8 agosto 1995, n. 335, come nodificato dall
articolo 1, conma 15, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 247, ai fin
del | " aggi ornanento triennale del coefficiente di trasfornazione d
cui all"articolo 1, comma 6, della predetta |legge n. 335 del 1995, in
via derogatoria a quanto previsto all'articolo 12, comma 12-qui nqui es
del decreto-legge 31 nmaggi o 2012, n. 78, convertito con nodificazion
con legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive nodificazioni e
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i ntegrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2013 lo stesso coefficiente
di trasfornazione e' esteso anche per le eta' corrispondenti a val or
fino a 70. Il predetto valore di 70 anni e' adeguato agli increnent
della speranza di vita nell'anbito del procedinento gia' previsto per
i requisiti del sistemm pensi oni stico dall"articolo 12 de
decreto-1egge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive nodificazioni e

i ntegrazioni, e, conseguent enent e, ogni qual vol ta il predetto
adeguanent o triennal e conport a, con riferimento al val ore
originarianente indicato in 70 anni per |'anno 2012, |'incremento
dell o stesso tale da superare di una o piu' unita' il predetto valore
di 70, il coefficiente di trasformazione di cui al coma 6 dell

articolo 1 della |l egge 8 agosto 1995, n. 335, e' esteso, con effetto
dalla decorrenza di tale determ nazione, anche per l e eta
corrispondenti a tali valori superiori a 70 nell'anbito della
nmedesi ma procedura di cui all' articolo 1, comm 11, della citata

| egge n. 335 del 1995. Resta fermp che la rideterni nazi one aggi ornata
del coefficiente di trasformazione esteso ai sensi del presente conma
anche per eta' corrispondenti a valori superiori a 70 anni e
effettuata con | a predetta procedura di cui all' articolo 1, conm
11, della citata legge n. 335 del 1995. A fine di wuniformare Ila
periodicita' tenporale della procedura di cui all'articolo 1, comm
11 della citata legge 8 agosto 1995, n. 335 e successi ve
nodi fi cazioni e integrazioni, all'adeguanento dei requisiti di cui a
conma 12-ter dell'articolo 12 del decreto-legge 31 nmamggio 2010, n
78, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122
e successive nodificazioni e integrazioni, gli aggiornamenti de
coefficienti di trasformazione in rendita, successivi a quello
decorrente dal 1° gennaio 2019 sono effettuati con periodicita
bi ennal e.

17. Al fini del riconoscinento della pensione anticipata, ferm
restando la possibilita di conseguire la stessa ai sensi dei conmi
10 e 11 del presente articolo, per gli addetti alle |lavorazion
particolarnente faticose e pesanti, a norma dell'articolo 1 della
| egge 4 novenbre 2010, n. 183, all'articolo 1 del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

- al comma 5, le parole "2008-2012" sono sostituite dalle seguenti
"2008-2011" e alla lettera d) del nedesino comma 5 | e parole "per gl
anni 2011 e 2012" sono sostituite dalle seguenti: "per |'anno 2011";

- al comma 4, la parola "2013" e' sostituita dalla seguente: "2012"
e le parole: "con un'eta' anagrafica ridotta di tre anni ed una sonma
di eta' anagrafica e anzianita' contributiva ridotta di tre wunita
rispetto ai requisiti previsti dalla Tabella B" sono sostituite dalle

seguenti: "con i requisiti previsti dalla Tabella B*;

- al conma 6 le parole "dal 1° luglio 2009" e "ai comm 4 e 5" sono
sostituite rispettivanente dalle seguenti: "dal 1° luglio 2009 al 31
di cenbre 2011" e "al commm 5";

- dopo il comma 6 e' inserito il seguente comma

"6.bis Per i lavoratori che prestano le attivita' di cui al comma
1, lettera b), numero 1), per un nunero di giorni lavorativi annu
inferiori a 78 e che maturano i requisiti per |'accesso anticipato
dal 1° gennaio 2012, il requisito anagrafico e il valore somma di cu

alla Tabella B di cui all'allegato 1 della | egge n. 247 del 2007:

a) sono incrementati rispettivamente di due anni e di due wunita
per coloro che svolgono |l e predette attivita' per un nunero di giorn
| avorativi all'anno da 64 a 71,

b) sono increnentati rispettivanente di un anno e di una wunita
per coloro che svolgono le predette attivita' lavorative per un
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nunero di giorni lavorativi all'anno da 72 a 77."

- al comma 7 le parole "comma 6" sono sostituite dalle seguenti
"comm 6 e 6-bis".

17-bis. Per i lavoratori di cui al comma 17 non si applicano Ile
di sposizioni di cui al coma 5 del presente articolo e continuano a
trovare applicazione, per i soggetti che maturano i requisiti per i
pensi onanmento dal 1° gennaio 2012 ai sensi del citato decreto
| egislativo n. 67 del 2011, cone nodificato dal comma 17 del presente
articolo, le disposizioni di «cui all'articolo 12, conma 2 de
decreto-1egge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive nodificazioni e
i nt egrazioni .

18. Allo scopo di assicurare un processo di incremento de
requisiti mnim di accesso al pensionanmento anche ai regim
pensionistici e alle gestioni pensionistiche per cui siano previsti,
alla data di entrata in vigore del presente decreto, requisit
diversi da quelli vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria
ivi conpresi quelli relativi ai lavoratori di cui all'articolo 78
conma 23, della |l egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e al personale di cu
al decreto legislativo 12 maggi o 1995, n. 195, di cui alla |egge 27
di cenbre 1941, n. 1570, nonche' ai rispettivi dirigenti, con
regolanento da emanare entro il 31 ottobre 2012, ai sensi
dell"articolo 17, commma 2, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, e
successi ve nodificazioni, su proposta del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, sono adottate le relative misure di arnonizzazione de
requisiti di accesso al sistenm pensionistico, tenendo conto delle
obiettive peculiarita' ed esigenze dei settori di attivita' nonche
dei rispettivi ordinanenti. Fernp restando quanto indicato al comm
3, prinp periodo, le disposizioni di cui al presente articolo s
applicano anche ai lavoratori iscritti al Fondo speciale istituito
presso |'INPS ai sensi dell'articolo 43 della | egge 23 di cenbre 1999
n. 488.

19. All'articolo 1, comm 1, del decreto legislativo 2 febbraio

2006, n. 42, e successive nodificazioni e integrazioni, con effetto
dal 1° gennaio 2012 le parole ", di durata non inferiore a tre anni,'
SONo soppresse.

20. Resta fermb che |'attuazione delle disposizioni di Cui

all'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con nodi ficazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
nmodi ficazioni e integrazioni, con riferimento ai soggetti che
maturano i requisiti per il pensionanmento a decorrere dal 1° gennaio
2012, tiene conto della rideterm nazione dei requisiti di accesso a
pensi onanment o come di sciplinata dal presente articolo. A fine d

agevol are il processo di riduzione degli assetti organizzativi delle
pubbl i che anm ni strazioni, restano, inoltre, salvi i provvedinmenti d
coll ocamento a riposo per raggiunginmento del limte di eta gia

adottati, prina della data di entrata in vigore del presente decreto
nei confronti dei dipendenti delle pubbliche amm nistrazioni di cu
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 nmarzo 2011, n.
165, anche se aventi effetto successivanente al 1° gennai o 2012

21. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicenbre 2017 ¢

istituito un contributo di solidarieta' a carico degli iscritti e de
pensionati delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo pension
| avoratori di pendenti e del Fondo di previdenza per il personale d
vol o di pendente da aziende di navigazione aerea, allo scopo d
determinare in nobdo equo il concorso dei nedesim al riequilibrio de

predetti fondi. L'ammontare della misura del contributo e definita

http://www.normattiva.it/do/atto/export

25/06/2014 17:59



*** NORMATTIVA - Stampa ***

76 di 129

dalla Tabella A di cui all'Allegato n. 1 del presente decreto-I|egge
ed e determnata in rapporto al periodo di iscrizione antecedente
| " arnoni zzazi one conseguente alla | egge 8 agosto 1995, n. 335, e alla
quota di pensione calcolata in base ai paranetri piu favorevol
rispetto al regime dell'assicurazione generale obbligatoria. Sono
escluse dall'assoggettamento al contributo le pensioni di inporto
pari o inferiore a 5 volte il trattamento minimo INPS, |le pensioni e
gli assegni di invalidita’ e le pensioni di inabilita . Per Ile
pensioni a carico del Fondo di previdenza per il personale di volo
di pendente da aziende di navi gazi one aerea | " inponibile d
riferimento e al lordo della quota di pensione capitalizzata a
monent o del pensionamento. A seguito dell'applicazione del predetto
contributo sui trattanenti pensi oni sti ci, il trattanmento
pensioni stico medesinmb, al netto del contributo di solidarieta
conpl essivo non puo' essere conunque inferiore a 5 volte i
trattamento m nino.

22. Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive

pensionistiche di finanziamento e di conput o delle gestion
pensi oni stiche dei lavoratori artigiani e comercianti iscritti alle
gestioni autonorme dell'INPS sono i ncrement ate di 1,3 punt
percentuali dall'anno 2012 e successi vanment e di 0, 45 punt
percentuali ogni anno fino a raggiungere il livello del 24 per cento

23. Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive
pensionistiche di finanziamento e di conputo dei | avor at or
coltivatori diretti, nezzadri e coloni iscritti alla relativa
gestione autonoma dell' I NPS sono rideternmi nate cone nelle Tabelle B e
Cdi cui all"Allegato n. 1 del presente decreto

24. In considerazione dell'esigenza di assicurare |'equilibrio
finanziario dell e ri spettive gesti oni in conformta' alle

di sposi zioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e
al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, gli enti e le forne
gestorie di cui ai predetti decreti adottano, nell'esercizio della
|l oro autononia gestionale, entro e non oltre il 30 settenbre 2012
msure volte ad assicurare |'equilibrio tra entrate contributive e
spesa per prestazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici riferiti
ad un arco tenporale di cinquanta anni. Le delibere in nmateria sono
sottoposte all'approvazione dei Mnisteri vigilanti secondo le
di sposizioni di cui ai predetti decreti; essi si esprinmobno in nodo
definitivo entro trenta giorni dalla ricezione di tali delibere
Decorso il termine del 30 settenbre 2012 senza |'adozione de
previsti provvedinmenti, ovvero nel <caso di parere negativo de
M nisteri vigilanti, si applicano, con decorrenza dal 1° gennaio
2012: a) le disposizioni di cui al conma 2 del presente articolo
sul | " applicazione del pro-rata agli iscritti alle relative gestioni
b) un contributo di solidarieta', per gli anni 2012 e 2013, a carico
dei pensionati nella msura dell'1 per cento.

25. I n considerazione della contingente situazione finanziaria, la
rival utazione automatica dei trattanenti pensionistici, secondo i
nmeccani smo stabilito dall'articolo 34, comm 1, della I|egge 23
di cenbre 1998, n. 448, e' riconosciuta, per gli anni 2012 e 2013

esclusivanmente ai trattanmenti pensionistici di inporto conplessivo
fino atre volte il trattamento mininmo INPS, nella misura del 100 per
cento. Per |le pensioni di inmporto superiore a tre volte i

trattamento mininmo INPS e inferiore a tale |limte incrementato della
quota di rivalutazione automatica spettante ai sensi del presente

conme, |'aunmento di rivalutazione €' conunque attribuito fino a
concorrenza del predetto limte nmaggiorato. Il coma 3 dell'articolo
18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
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nodi fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e' abrogato.

26. A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai professionisti iscritti
alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della |egge 8
agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre

forme previdenziali obbligatorie sono estese le tutele di cu
all'"articolo 1, comma 788 della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296

27. Presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e
istituito un Fondo per il finanziamento di interventi a favore
dell"increnento in termni quantitativi e qualitativ
del | " occupazi one giovanile e delle donne. Il Fondo e' finanziato per

| *anno 2012 con 200 mlioni di euro, con 300 mlioni di euro annu
per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e con 240 nilioni di euro per
| "anno 2015. Con decreti del Mnistro del lavoro e delle politiche

sociali, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze
sono definiti i criteri e le nodalita' istitutive del predetto Fondo

27-bis. L' autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con

nmodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307, ¢ ridotta d
500. 000 euro per |'anno 2013

28. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, costituisce, senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, una Commi ssione conposta da
esperti e da rappresentanti di enti gestori di previ denza
obbligatoria nonche' di Autorita' di vigilanza operanti nel settore
previdenziale, al fine di valutare, entro il 31 dicenbre 2012, ne

rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e delle
conpatibilita' finanziarie del sistenma pensionistico nel nedio/lungo

periodo, possibili ed ulteriori forne di gradualita' nell'accesso a
trattamento pensionistico determ nato secondo il netodo contributivo
rispetto a quelle previste dal presente decreto. Tali forne devono
essere funzionali a scelte di vita individuali, anche correlate alle
di nam che del nercato del lavoro, fernb restando il rispetto de
princi pi o del | ' adeguat ezza dell a prestazi one pensi oni stica
Anal oganente, e senpre nel rispetto degli equilibri e conpatibilita
succitati, saranno analizzate, entro il 31 dicenbre 2012, eventual
forme di decontri buzi one parzial e dell"aliquota contributiva
obbligatoria verso schem previdenziali integrativi in particolare a

favore dell e giovani generazioni, di concerto con gli enti gestori d
previ denza obbligatoria e con le Autorita' di vigilanza operanti nel
settore della previdenza

29. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali elabora
annual nente, unitanente agli enti gestori di forme di previdenza
obbligatoria, un programma coordinato di iniziative di informazione e
di educazi one previdenziale. A cio' concorrono la conunicazione da
parte degli enti gestori di previdenza obbligatoria circa |l a
posi zione previdenziale di ciascun iscritto e le attivita" d
conuni cazi one e pronpzione istruite da altre Autorita' operanti ne

settore della previdenza. | progranm dovranno essere tesi a
diffondere la consapevolezza, in particolare tra le gi ovan
generazioni, della necessita' dell'accantonamento di risorse a fin
previdenziali, in funzione dell"'assolvinento del disposto dell"'art.

38 della Costituzione. A dette iniziative si provvede attraverso Ile
risorse umane e strumentali previste a |egislazione vigente.

30. Il Governo pronuove, entro il 31 dicenmbre 2011, |'istituzione
di un tavolo di confronto con le parti sociali al fine di riordinare
il sistema degli amortizzatori sociali e degli istituti di sostegno
al reddito e della fornazione continua

31. Alla quota delle indennita" di fine rapporto di cu
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all'"articolo 17, comma 1, lettere a) e c¢), del testo unico delle
i nposte sui redditi (TUR), approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, erogate in denaro e in
natura, di inporto conpl essivanente eccedente euro 1.000.000 non s
applica il regime di tassazione separata di cui all'articolo 19 de
medesinmo TU R Tale inporto concorre alla formazione del reddito
conpl essivo. Le disposizioni del presente comma si applicano in ogn
caso a tutti i conpensi e indennita' a qualsiasi titolo erogati agl
ammini stratori delle societa' di capitali. In deroga all'articolo 3
della legge 23 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al
presente conma si applicano con riferimento alle indennita’ ed a
conpensi il cui diritto alla percezione e sorto a decorrere dal 1°
gennai o 2011.

31-bis. Al prinp periodo del comma 22-bis dell'articolo 18 de
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con nodificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "eccedente
150. 000 euro" sono inserite |l e seguenti: "e al 15 per cento per la
parte eccedente 200. 000 euro".

AGGE ORNAMENTO ( 2)

Il D.L. 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito con nodificazion
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con Il'art. 6, comm
2-ter) che "Il term ne per |'enanazione del decreto mnisteriale di
cui all"articolo 24, comma 15, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n.
201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n.
214, e' prorogato al 30 giugno 2012 e, nei limti delle risorse e con
| e procedure di cui al nedesino coma 15, sono inclusi tra i soggetti
interessati alla concessione del beneficio di cui al comma 14 de
medesi mo articolo 24, cone nodificato dal presente articolo, oltre a

| avoratori di cui allo stesso comma 14, anche i lavoratori il cu
rapporto di lavoro si siarisolto entro il 31 dicenbre 2011, in
ragi one di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degl

articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, o0 in
applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati

dal |l e organi zzazi oni conparati vanente piu' rappresentative a livello
nazi onal e, a condi zione che ricorrano i seguenti elenmenti: la data d
cessazione del rapporto di lavoro risulti da elenenti certi e
oggettivi, quali |le conmunicazioni obbligatorie agli ispettorati de
lavoro o ad altri soggetti equipollenti, indicati nel medesinp
decreto ministeriale; il lavoratore risulti in possesso dei requisit

anagrafici e contributivi che, in base alla previgente disciplina
pensi oni stica, avrebbero conportato la decorrenza del trattanmento
nmedesi no entro un periodo non superiore a ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011".
Ha inoltre disposto (con |'art. 6, comm 2-quater) che" Le
di sposi zioni dell"articolo 24, comma 10, terzo e quarto periodo, de
citato decreto-legge n. 201 del 2011, in materia di riduzione
percentual e dei trattanenti pensionistici, non trovano applicazione,

limtatamente ai soggetti che maturano il previsto requisito d
anzianita' contributiva entro il 31 dicenbre 2017, qualora |la
predetta anzianita' contributiva ivi prevista derivi esclusivanente
da prestazione effettiva di lavoro, includendo i peri odi d
astensione obbligatoria per maternita', per |'assolvinento degl
obblighi di leva, per infortunio, per nmlattia e di cassa

i nt egrazi one guadagni ordinaria".

AGG ORNAMENTO ( 22)
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Il D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito con nodificazioni dalla
L. 28 ottobre 2013, n. 124, ha disposto (con |'art. 1l1-bis, comma 2)
che "Il beneficio di cui al cooma 1 e riconosciuto nel linmte d
2.500 soggetti e nel limte massinop di spesa di 23 mlioni di euro
per |'anno 2014, di 17 mlioni di euro per |'anno 2015, di 9 nilion
di euro per |'anno 2016, di 6 mlioni di euro per |'anno 2017 e di 2

mlioni di euro per |'anno 2018. L'lIstituto nazi onal e dell a
previ denza social e (I NPS) provvede al nonitoraggio delle domande d
pensi onanmento inoltrate dai lavoratori di cui al comma 1, che

i ntendono avval ersi dei requisiti di accesso e del regine delle
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni

dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, sulla base della prossimta a

raggi ungi mento dei requisiti per il perfezionamento del diritto a
prinb trattamento pensionistico utile. Qualora dal nonitoraggio
risulti il raggiungimento del limte nunerico delle domande d

pensi one determinato ai sensi del prinmo periodo del presente comma

I"INPS non prende in esanme ulteriori domande di pensionanento
finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione d

cui al comma 1".

Il D.L. 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito con nodificazion
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, conme nodificato dal D.L. 31 agosto
2013, n. 102, convertito con nodificazioni dalla L. 28 ottobre 2013,
n. 124, ha disposto (con |I'art. 6, conma 2-ter) che "Il ternine per
| ' emanazi one del decreto nministeriale di cui all'articolo 24, comm
15, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, e' prorogato a
30 giugno 2012 e, nei limti delle risorse e con |le procedure di cu
al nmedesinmo conma 15, sono inclusi tra i soggetti interessati alla
concessione del beneficio di cui al comma 14 del nedesino articolo
24, cone nodificato dal presente articolo, oltre ai lavoratori di cu
allo stesso comma 14, anche i lavoratori il cui rapporto di lavoro s
siarisolto entro il 31 dicenbre 2011, in ragione della risoluzione
unilateral e del rapporto di lavoro nedesinb ovvero in ragione d
accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410
411 e 412-ter del codice di procedura civile, o in applicazione d
accor di collettivi di i ncentivo al | ' esodo stipul ati dalle
organi zzazioni conparativamente piu' rappresentative a livello
nazi onal e, a condi zione che ricorrano i seguenti elementi: la data d
cessazione del rapporto di lavoro risulti da elenenti certi e
oggettivi, quali |e comunicazioni obbligatorie agli ispettorati de
lavoro o ad altri soggetti equipollenti, indicati nel medesinp
decreto ministeriale; il lavoratore risulti in possesso dei requisit
anagrafici e contributivi che, in base alla previgente disciplina
pensi oni stica, avrebbero conportato la decorrenza del trattanmento
medesi no entro un periodo non superiore a ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011".
AGE ORNAMENTO (21)

Il D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con nodificazioni dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125, ha disposto:

- (con l'art. 2, comma 4) che "L art. 24, comma 3, prinmo periodo
del decreto |l egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito in |egge 22

di cenbre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che il conseguinmento
da parte di un |l avoratore di pendente delle pubbliche anm nistrazion

di un qualsiasi diritto a pensione entro il 31 dicenbre 2011 conporta
obbligatorianmente |'applicazione del regine di accesso e delle

decorrenze previgente rispetto all'entrata in vigore del predetto
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articolo 24";

- (conl'art. 2, comma 5) che "L'articolo 24, comm 4, secondo
periodo, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito in
| egge 22 dicenbre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che per
| avoratori dipendenti delle pubbliche ammnistrazioni il limte
ordi nanental e, previsto dai singoli settori di appartenenza per i
coll ocamento a riposo d ufficio e vigente alla data di entrata in
vigore del decreto-legge stesso, non e nodi fi cato dall' el evazi one
dei requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia e

costituisce il linmte non superabile, se non per il trattenimento in
servizio o per consentire all'interessato di conseguire la prim
decorrenza utile della pensione ove essa non sia imediata, a
raggi ungimento del quale |'anm nistrazione deve far cessare i
rapporto di lavoro o di inpiego se il lavoratore ha conseguito, a
qual siasi titolo, i requisiti per il diritto a pensione";

- (con l'art. 2, comma 5-bis) che "L'articolo 24, comma 14, lettera
e), del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, si interpreta

nel senso che tra i lavoratori ivi individuati sono da intenders
inclusi anche i lavoratori, conpresi i dipendenti delle regioni
dell e aziende sanitarie locali e degli enti strunentali, che alla
data del 4 dicenmbre 2011 hanno in corso |'istituto dell'esonero da
servizio ai sensi di leggi regionali di recepinmento, diretto o
indiretto, dell'istituto del | ' esonero dal servizio di cui

all'"articolo 72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133"

- (conl'art. 2, comme 5-ter) che "L'articolo 24, comma 14, lettera
e), del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, si interpreta
nel senso che |'istituto dell' esonero si considera conmunque in corso
qualora il provvedi mento di concessione sia stato emanato a seguito
di donande presentate prinma del 4 dicenbre 2011".

Capo V
Misure per la riduzione del debito pubblico

80 di 129

Art. 25

Ri duzi one del debito pubblico

1. Una quota dei proventi di cui all'articolo 2, coma 4, de
decreto-1egge 20 naggi o 2010, n. 72, convertito, con nodificazioni
dalla legge 19 luglio 2010, n. 111, stabilita con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta ((del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro
dell’economia e delle finanze,)) e' versata all'entrata del bilancio
dell o stato per essere destinata al Fondo per |'amortanmento de
titoli di Stato di cui all'articolo 2, coma 1, della |egge 27
ottobre 1993, n. 462

((1-bis. Le somme non impegnate alla data di entrata 1in vigore
della legge di conversione del presente decreto per la realizzazione
degli interventi necessari per la messa in sicurezza e [|”adeguamento
antisismico delle scuole, di cui all’articolo 2, comma 239, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni, in misura
pari all”importo di 2,5 milioni di euro, come indicato nella
risoluzione approvata dalle competenti Commissioni della Camera dei
deputati il 2 agosto 2011, sono destinate al Fondo per I”ammortamento
dei titoli di Stato di cui all’articolo 44 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari 1In materia di debito
pubblico, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
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dicembre 2003, n. 398)).
Art. 26

Prescrizione anticipata delle lire in circol azi one

1. In deroga alle disposizioni di cui all'"articolo 3, comm 1 ed 1
bis, della legge 7 aprile 1997, n. 96, e all'articolo 52-ter, conm 1
ed 1 bis, del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, |le
banconote, i biglietti e le nonete in lire ancora in circol azi one si
prescrivono a favore dell'Erario con decorrenza imrediata ed i
relativo controvalore e' versato all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato al ((Fondo per I’ammortamento)) dei titoli di
St at o.

Art. 27

Di smi ssioni i nmobi |
1. Dopo |'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 luglio 2011, n. 111 e
inserito il seguente articol o:
"Art. 33 bis

Strunmenti sussidiari per |la gestione degli inmmbili pubblic

1. Per la valorizzazione, trasfornazione, gestione e alienazione

del patrinonio inmbiliare pubblico di proprieta" dei Conuni
Province, Citta' nmetropolitane, Regioni, Stato e degli Enti vigilat
dagli stessi, nonche' dei diritti reali relativi ai beni imobili
anche demaniali, il Mnistero dell'econonia e delle finanze - Agenzia

del denmani o promuove, anche ai sensi del presente decreto, iniziative
i donee per la costituzione, senza nuovi o0 nmggiori oneri per Ila
finanza pubblica, di societa', consorzi o fondi inmobiliari.

2. L'avvio della verifica di fattibilita' delle iniziative di cu
al presente articolo e pronosso dall'Agenzia del demanio ed e
preceduto dalle attivita' di cui al comm 4 dell'art. 3-ter de
decreto-1egge 25 settenbre 2001, n. 351 convertito, con nodificazion
dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410. Qual ora siano conpresi imobili

soggetti a vincoli di tutela, per |'acquisizione di pareri e
nul | a- osta preventi vi ovvero orientativi da parte delle
Anmi ni strazioni preposte alla tutela, |'Agenzia del dermanio procede

al |l a convocazione di una conferenza dei servizi di cui all"articolo
14 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 che si deve esprinmere ne

termini e coni criteri indicati nel predetto articolo. Conclusa la
procedura di individuazione degli immbili di cui al presente comma

i soggetti interessati si pronunciano entro 60 giorni dal ricevinento
della proposta. Le risposte positive costituiscono intesa preventiva
all'avvio delle iniziative. In caso di mancata espressione entro

termini anzidetti, |la proposta deve essere considerata inattuabile.
3. Qualora le iniziative di cui al presente articolo prevedano
forme societarie, ad esse partecipano i soggetti apportanti e i

M nistero dell' economa e delle finanze - Agenzia del demanio, che
aderisce anche nel <caso in cui non vi siano inclusi beni d
proprieta’ dello Stato in qualita' di finanziatore e di struttura
tecnica di supporto. L'Agenzia del demanio individua, attraverso
procedure di evidenza pubblica, gli eventuali soggetti privat
parteci panti. La stessa Agenzia, per lo svolginmento delle attivita
relative all'attuazione del presente articolo, puo avvalersi di
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soggetti specializzati nel settore, individuati tramte procedure ad
evidenza pubblica o di altri soggetti pubblici. Lo svolginento delle
attivita' di cui al presente comma dovra' avvenire nel limte delle
risorse finanziarie disponibili. Le iniziative realizzate in form
soci etaria sono soggette al controllo della Corte dei Conti sulla
gestione finanziaria, con |le nodalita' previste dall'articolo 12
della | egge 21 marzo 1958, n. 259.

4. | rapporti tra il Mnistero dell'economia e delle finanze -
Agenzi a del demanio e i soggetti partecipanti sono disciplinati dalla
|l egge, e da un atto contenente a pena di nullita i diritti e
doveri delle parti, anche per gli aspetti patrinmoniali. Tale atto
deve contenere, inoltre, |la definizione delle nodalita' e dei criteri
di eventual e annul |l amento dell'iniziativa, prevedendo |'attribuzione
delle spese sostenute, in quota proporzionale, tra i soggett
part eci panti .

5. Il trasferinento alle societa’ o |'inclusione nelle iniziative
concordate ai sensi del presente articolo non nodifica il regine
giuridico previsto dagli articoli 823 e 829, prinmo comm, del codice
civile, dei beni demaniali trasferiti. Per quanto concerne i diritt
reali si applicano le leggi generali e speciali vigenti. Ale
iniziative di cui al presente articolo, se costituite in form d
societa', consorzi o fondi inmobiliari si applica la disciplina

prevista dal codice civile, ovvero | e disposizioni generali sui fond
comuni di investimento i mobiliare.

6. L'investinento nelle iniziative avviate ai sensi del presente
articolo e conpatibile con i fondi disponibili di cui all'articolo
2, commua 488, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

7. 1 commi 1 e 2 dell'articolo 58 del decreto-legge 25 gi ugno 2008,
n. 112 convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n.
133, sono cosi' sostituiti:

"1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione de
patrinonio i mobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Ent
| ocali, nonche' di societa® o Enti a totale partecipazione de
predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo
i ndi vi dua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei |limti della
docunent azi one esistente presso i propri archivi e uffici, i singol
beni immobili ricadenti nel territorio di conpetenza, non strunental
all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili d
val ori zzazi one ovvero di disnmissione. Viene cosi' redatto il piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio
di previsione nel quale, previa intesa, sono inseriti inmbili d
proprieta’ dello Stato individuati dal Mnistero dell'econonmia e
delle finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono ne
relativo territorio.

2. L'inserimento degli immobili nel piano ne determ na |l a
conseguent e cl assificazi one cone patrinonio disponibile, fatto salvo
il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica

architettoni ca e paesaggi stico-anbientale. Il piano e trasnmesso agl
Enti conpetenti, i quali si esprinobno entro trenta giorni, decorsi
quali, in caso di nancata espressione da parte dei medesini Enti, la

predetta cl assificazione e resa definitiva. La deliberazione de
consiglio comunal e di approvazione, ovvero di ratifica dell'atto d
deli berazione se trattasi di societa’ o Ente a totale partecipazione
pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni determna le

destinazioni d' uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
di sciplinano |'eventuale equi val enza della deliberazi one de

consiglio comunal e di approvazione quale variante allo strunmento
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urbani stico generale, ai sensi dell'articolo 25 della |egge 28
febbrai o 1985, n. 47, anche disciplinando |le procedure senplificate
per la relativa approvazione. Le Regioni, nell'anbito della predetta

nornati va approvano procedure di copianificazione per |'eventuale
verifica di conformta' agli strunmenti di pi ani fi cazi one
sovraordinata, al fine di concludere il procedinmento entro il termne
perentorio di 90 giorni dalla deliberazione comunale. Trascorsi

predetti 60 giorni, si applica il comm 2 dell'articolo 25 della
| egge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti wurbanistiche di cui a
presente comma, qualora rientrino nelle previsioni di cui al

paragrafo 3 dell'articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al conma
dell"articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
s.mi. non sono soggette a val utazione anbientale strategica"."

2. Dopo |I'articolo 3 bis del decreto-legge 25 settembre 2001, n.
351 convertito, con nodificazioni dalla |egge 23 novenbre 2001,

410, e' aggiunto il seguente articol o:
"Art. 3 ter
Processo di val orizzazione degli imobili pubblici

1. L'attivita' dei Comuni, Gtta'" netropolitane, Province, Region
e dello Stato, anche ai fini dell'attuazione del presente articolo

si ispira ai principi di cooper azi one i stituzionale e di
copi anificazione, in base ai quali essi agiscono nediante intese e
accordi procedimentali, prevedendo, tra I|'altro, |'istituzione d
sedi stabili di concertazione al fine di perseguire il coordi nanmento
| "arnoni zzazione, l|la coerenza e la riduzione dei tenpi delle

procedure di pianificazione del territorio.

2. Al fine di contribuire alla stabilizzazione finanziaria, nonche
per pronuovere iniziative volte allo sviluppo economco e alla
coesione sociale e per garantire la stabilita' del Paese, i
Presidente della Gunta regionale, dintesa con la Provincia e
conuni interessati, promuove, anche tramte |la sottoscrizione di uno

0 piu protocolli dintesa ai sensi dell'articolo 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241, la fornmazione di "progranm unitari d
val ori zzazione territoriale” wper il riutilizzo funzionale e la
rigenerazione degli immobili di proprieta’ della Regione stessa
della Provincia e dei comuni e di ogni soggetto pubblico, anche
statale, proprietario, detentore o gestore di imobili pubblici
nonche' degli inmbili oggetto di procedure di valorizzazione di cu

al decreto legislativo 28 nmaggi o 2010, n. 85. Nel caso in cui tal
programm unitari di valorizzazione territoriale non coinvol gano piu

Enti territoriali, il potere d' i npul so puo' essere assunt o
dall' Organo di governo di detti Enti. Qualora tali programm wunitar

di val orizzazione siano riferiti ad immbili di proprieta" dello
Stato o in uso alle Anmm nistrazioni centrali dello Stato, il potere

d impulso e assunto, ai sensi del comma 15 dell'articolo 3 de
presente decreto, dal M nistero dell'economa e delle finanze -
Agenzi a del demanio, concordando le nodalita' di attuazione e
reci proci inpegni con il Mnistero utilizzatore

3. Nel rispetto dei principi di sussidiarieta', differenziazione e
adeguatezza di cui all'articolo 118 della Costituzione, nonche' d

| eal e collaborazione tra |le istituzioni, lo Stato partecipa a
programm di cui al commma 2 coinvolgendo, a tal fine, tutte le
Anmi ni strazioni statali conpetenti, con particolare riguardo alle
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tutele differenziate ove presenti negli immbili coinvolti ne
predetti programm, per consentire la conclusione dei processi di
val ori zzazi one di cui al presente articolo.

4. Per |'attuazione delle norne contenute nel presente articolo i

Mnistero dell'economia e finanze - Agenzia del denmanio e |le
strutture tecniche della Regione e degli enti locali interessat

possono individuare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, le azioni, gli strumenti, Ile ri sorse, con
particolare riguardo a quelle pot enzi al ment e derivanti dall a
val ori zzazi one del patrinmonio imobiliare pubblico, che saranno
oggetto di svi | uppo nel | " ambito dei pr ogramm uni tari d

val ori zzazione territoriale, eventual nente costituendo una struttura
unica di attuazione del programa, anche nelle fornme di Cui

all'articolo 33 bis del decreto-legge 6 Iluglio 2011, n. 98
convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111

5. | programm unitari di valorizzazione territoriale sono
finalizzati ad avviare, attuare e concludere, in tenpi certi
autodetermnati dalle Amministrazioni partecipanti, nel rispetto de
limti e dei principi generali di «cui al presente articolo, un
processo di val orizzazione unico dei predetti immbili in coerenza
con gli indirizzi di sviluppo territoriale e con la programazi one

economni ca che possa costituire, nell'anbito del contesto economico e
sociale di riferinento, elemento di stinmblo ed attrazione d
interventi di sviluppo sostenibile locale, nonche' per increnentare

le dotazioni di servizi pubblici locali e di quelle relative
all'abitare. Restano esclusi dai programm wunitari di valorizzazione
territoriale disciplinati dal presente articolo, i beni gia inserit

in progranmm di valorizzazione di cui decreto ministeriale richianmto
al cooma 5 bis dell'articolo 5 del decreto legislativo 28 maggio
2010, n. 85, nonche' di alienazione e permuta gia' avviati e quelli

per i quali, alla data di entrata in vigore del presente articolo
risultano sottoscritti accordi tra Amm nistrazioni pubbliche, a neno
che i soggetti sottoscrittori concordi no congi unt anent e per

| " applicazione della presente disciplina

6. Qualora sia necessario riconfigurare gli strunmenti territorial
e urbanistici per dare attuazione ai programm di valorizzazione d
cui al comma 2, il Presidente della G unta regionale, ovvero |' O gano
di governo preposto, pronuove la sottoscrizione di un accordo d
programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto |egislativo 18 agosto

2000, n. 267, nonche' in base alla relativa l|legge regionale d
regol anentazi one della volonta' dei soggetti esponenzi al i de
territorio di procedere alla variazione di detti strunenti d
pi ani ficazione, al quale partecipano tutti i soggetti, anche in
qualita'" di mandatari da parte degli enti proprietari, che sono

interessati all'attuazione del programra.
7. Nell"anmbito dell'accordo di programma di cui al comma 6, puo

essere attribuita agli enti locali interessati dal procedinmento una
quota conpresa tra il 5%e il 15%del ricavato della vendita degl
imobili valorizzati se di proprieta’ dello Stato da corrispondersi a

richiesta dell'ente locale interessato, in tutto o in parte, anche
cone quota parte dei beni oggetto del processo di valorizzazione

Qualora tali inmmbili, ai fini di wuna loro valorizzazione, siano
oggetto di concessione o |ocazione onerosa, all'Amministrazione
conunal e e' riconosciuta una soma non inferiore al 50% e non
superiore al 100% del contributo di costruzione dovuto ai sens

dell"articolo 16 del d.P.R 6 giugno 2001, n. 380 e delle relative
leggi regionali per |'esecuzione delle opere necessari e alla
riqualificazione e riconversione, che il concessionario o] il
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| ocatario corrisponde all'atto del rilascio o dell'efficacia de

titolo abilitativo edilizio. La regolanmentazione per |"attribuzione
di tali inporti e definita nell'accordo stesso, in nodo conmisurato
alla conplessita' dell'intervento e alla riduzione dei tenpi de
procedinento e tali inporti sono finalizzati all'applicazione de
conm da 138 a 150 dell'articolo 1 della |legge 13 dicenbre 2010, n
220. | suddetti inmporti sono versati all'Ente territoriale
direttamente al nonento dell'alienazione degli immobili valorizzati

8. L'accordo deve essere concluso entro il ternmine perentorio d
120 giorni dalla data della sua pronozione. Le Regioni possono
disciplinare eventuali wulteriori nodalita di concl usi one de
predetto accordo di programm, anche ai fini della celere
approvazione della variante agli strumenti di pi ani fi cazi one
urbanistica e dei relativi effetti, della riduzione dei termni e
delle senplificazioni procedurali che i soggetti partecipanti si
i npegnano ad attuare, al fine di accelerare |le procedure, delle
nmodal ita' di superanento delle criticita', anche tramte |'adozione

di forne di esercizio dei poteri sostitutivi previste dal decreto
| egislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' ogni altra mopdalita" d

definizione del procedinmento utile a garantire il rispetto de
termine di 120 giorni anzidetto. Qualora |'accordo non sia concluso
entro il termine di 120 giorni sono attivate dal Presidente della

G unta regionale |l e procedure di cui al conma 7 dell'articolo 34 de
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che si devono concludere
entro i successivi 60 giorni, acquisendo notivate proposte d
adeguanent o o] richieste di prescri zi oni da parte delle
Anmi ni strazioni partecipanti al programma unitario di valorizzazione
territoriale. Il programma unitario di valorizzazione territoriale
integrato dalle nodifiche relative alle suddette proposte d
adeguanento e prescrizioni viene ripresentato nel | "anbito de
procedi nento di concl usione dell'accordo di programma. La ratifica
del |l "accordo di programma da parte dell'Amm ni strazi one conunal e, ove
ne ricorrano |le condi zioni, puo' assunere |'efficacia di cui al comm
2 dell"articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 6
gi ugno 2001, n. 380.

9. Il Presidente della Gunta Regionale, le Provincie e i conuni
ovvero | ' Anmi ni strazi one pronmuovente per |'attuazione dei processi d
val ori zzazi one di cui al comma 2, possono concludere uno o piu

accordi di cooperazione con il Mnistero per i beni e le attivita
culturali, ai sensi dei comm 4 e 5 dell'articolo 5 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche per supportare |l a

formazi one del progranma wunitario di valorizzazione territoriale
identificando gli elenmenti vincolanti per |a trasformazione dei ben
immobili, in coerenza con |la sostenibilita' economca-finanziaria e
attuativa del programma stesso

10. di organi periferici dello Stato, preposti alla valutazione

dell e tutel e di nat ur a storico-artistica, ar cheol ogi ca
architettoni ca e paesaggi stico-anbientale si esprinono nell'anbito
del |l "accordo di cui al comm 6, wunificando tutti i procedi nent
previsti dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Qualora tale
espressi one non avvenga entro i termini stabiliti nell'accordo d
programm, il Mnistro per i beni e le attivita" culturali puo
avocare a se' |a determ nazione, assegnando alle proprie strutture
centrali un term ne non superiore a 30 giorni per |'emanazione de
pareri, resi ai sensi del decreto |legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
anche pr oponendo eventual i adeguanent i o] prescri zi oni per
| "attuazione del programma unitario di valorizzazione territoriale.
Anal oga facolta' e' riservata al Mnistro per |'anbiente, per la
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tutela del territorio e del nmare, per i profili di sua conpetenza
11. Per le finalita'" di cui al presente articolo, e possibile
avvalersi di quanto previsto negli articoli 33 e 33 bis de

decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98 convertito, con nodificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e delle procedure di cu
all'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, senza nuovi 0O mmggiori oneri a

carico della finanza pubblica. Per il finanzianento degli studi d
fattibilita' e delle azioni di supporto dei progranm unitari di
val ori zzazione territoriale, |'Agenzia del denmani o, anche in
cofinanzianento con |la Regione, le Province e i conuni, puo
provvedere a valere sui propri utili di gestione ovvero sul capitolo
relativo alle some da attribuire all'Agenzia del demanio per
| "acqui sto dei beni i nmobi li, per | a manut enzi one, | a
ristrutturazione, il risananento e la valorizzazione dei beni de
demanio e del patrinonio inmobiliare statale, nonche' per gl
interventi sugli imobili confiscati alla crimnalita organizzata.
12. In deroga a quanto previsto all'ultinm periodo del comma 2, per
la valorizzazione degli immobili in uso al Mnistero della difesa, lo
stesso Mnistro, previa intesa con il Presidente della G unta
regionale o il Presidente della Provincia, nonche' con gli Ogani d
governo dei conuni provvede alla individuazione delle ipotesi di
destinazioni d uso da attribuire agli immobili stessi, in coerenza
con quanto previsto dagli strunenti territoriali e urbanistici
Qualora gli st essi strunenti debbano essere oggetto d
riconformazione, il Presidente della Gunta regionale o il Presidente
della Provincia pronuove un accordo di programa  ai sens

dell"articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
anche ai sensi della relativa | egislazione regionale applicabile. A
tal e accordo di progranma possono essere applicate |e procedure d
cui al presente articolo.

13. Per garantire |la conservazione, il recupero e il riutilizzo
degli immobili non necessari in via tenporanea alle finalita" d
difesa dello Stato e' consentito, previa intesa con il Conune e con
| ' Agenzi a del demanio, per quanto di sua conpetenza, |'utilizzo dello

strumento della concessione di valorizzazione di cui all'articolo
3-bis. L'utilizzo deve avvenire nel rispetto delle vol unetrie
esistenti, anche attraverso interventi di cui alla lettera c) de
conma 1 dell'articolo 3 del d.P.R 6 giugno 2001, n. 380 e delle
relative leggi regionali e possono, eventual mente, essere nonetizzat
gli oneri di urbanizzazione. Otre alla corresponsione della sonm
prevista nel predetto articolo 3-bis, e rinessa al Conune, per Ila
durata dell a concessione stessa, un'aliquota del 10 per cento de

canone relativo. Il concessionario, ove richiesto, e obbligato al
ripristino dello stato dei luoghi al termne del periodo di
concessione o di locazione. Nell'anbito degli interventi previsti per
Il a concessione del |" i nmobi l e possono essere concordat i con
| " Anmi ni strazione comunale |'eventuale esecuzione di opere d

riqualificazione degli immobili per consentire parziali usi pubblici
dei beni stessi, nonche' le nodalita' per il rilascio delle Iicenze
di esercizio delle attivita' previste e delle eventuali ulteriori

autorizzazioni ammnistrative.".

3. All"articolo 7, comm 1, della | egge 12 novenbre 2011, n. 183,
dopo le parole "a vocazione agricola" sono inserite l|le seguent
parole "e agricoli, anche su segnal azi one dei soggetti interessati,"

3-bis. All"articolo 7, comma 2, della |l egge 12 novenbre 2011, n.
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183, dopo le parole "terreni alienati" sono inserite |le seguenti "ai
sensi del presente articol 0"

3-ter. All"articolo 7, comma 1, della |legge 12 novenbre 2011, n.
183, e' aggiunto il seguente periodo: "Il prezzo dei terreni da porre
a base delle procedure di vendita di cui al presente conmmma e
determinato sulla base di valori agricoli nedi di cui al DPR 8
gi ugno 2001, n. 327."

3-quater. All'articolo 7, comma 4, della | egge 12 novenbre 2011, n.
183, dopo le parole "i comuni" sono aggiunte |le seguenti ", anche su
richiesta dei soggetti interessati”

3-quinquies. All"articolo 7, comma 4, della | egge 12 novenbre 2011
n. 183, le parole "aventi destinazione agricola" sono sostituite
dal l e seguenti "a vocazi one agricola e agricoli"

4. All'articolo 2, comma 222 della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191
le parole "c) stipula i «contratti di |ocazione ovvero rinnova
qual ora ne persista il bisogno, quelli in scadenza sottoscritti dalle
predette amm ni strazioni e, salvo quanto previsto alla lettera d),
adenpie i predetti contratti; d) consegna gli immbili locati alle
amm ni strazioni interessate che, per il loro uso e custodia, ne
assunmono ogni responsabilita' e onere. A decorrere dal 1° gennaio
2011, e' nullo ogni contratto di |ocazione di immobili non stipulato
dal | ' Agenzi a del demanio, fatta eccezione per quelli stipulati dalla
Presidenza del Consiglio dei nministri e dichiarati indispensabili per
| a protezione degli interessi della sicurezza dello Stato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri. Nello stato di previsione
della spesa del Mnistero dell'econonmia e delle finanze e istituito
un fondo unico destinato alle spese per canoni di |ocazione d
imobili assegnati alle predette amm nistrazioni dello Stato. Per I|a
quantificazione delle risorse finanziarie da assegnare al fondo, Ile
predette anm nistrazioni conuni cano annual nente al M ni stero
dell'econonmia e delle finanze |'inporto dei canoni locativi. Le
risorse del fondo sono inpiegate dall'Agenzia del denmanio per i
paganento dei canoni di |ocazione." sono sostituite dalle seguenti

"c) rilascia alle predette amministrazioni il nulla osta alla
stipula dei contratti di |ocazione ovvero al rinnovo di quelli in
scadenza, ancorche' sottoscritti dall'Agenzia del demanio. E nullo
ogni contratto di |ocazione stipulato dalle predette anm nistrazion

senza il preventivo nulla osta alla stipula dell'Agenzia del demani o,
fatta eccezione per quelli stipulati dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri e dichiarati indispensabili per |la protezione degl
interessi della sicurezza dello Stato con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri. Le predette ammnistrazioni adenpiono
contratti sottoscritti, effettuano il paganento dei canoni d
| ocazi one ed assunmono ogni responsabilita' e onere per |'uso e la
custodia degli immobili assunti in | ocazi one. Le nmedesi ne
amm ni strazioni hanno |'obbligo di conunicare all' Agenzia de
demanio, entro 30 giorni dalla data di stipul a, | " avvenut a
sottoscrizione del contratto di locazione e di trasmettere alla
stessa Agenzia copia del contratto annotato degli estrem di
regi strazione presso il conpetente Uficio del ' Agenzia delle
Entrate.".

5. Al'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito in | egge, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011
n. 111, sono apportate |le seguenti nodificazi oni

a) al comma 2, le parole "1 gennaio 2012" sono soppresse e
sostituite dalle seguenti "1 gennaio 2013"

b) al comma 7, prino periodo, dopo le parole "limti stabilit
dalla normativa vigente, " sono inserite |e seguenti "dandone
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conuni cazione, limtatamente ai nuovi interventi, all'Agenzia de
demani o che ne assicurera' la copertura finanziaria a valere sui
fondi di cui al comma 6 a condi zione che gli stessi siano riconpresi
nel piano generale degli interventi."

c) al comm 8, dopo le parole "nmanutenzione ordinaria e
straordinaria" |le parole "si avval e" sono soppresse € sono inserite
| e seguenti parole "puo' dotarsi di proprie professionalita e d
strutture interne appositanente dedicate, sostenendo i relativi oneri
a valere sulle risorse di cui al comma 6 nella msura massima dello

0,5% Per i predetti fini, inoltre, |'Agenzia del denmanio puo
avval ersi".
6. Il comma 442 dell'articolo 1 della | egge 30 dicenbre 2004, n

311, e' abrogato e, conseguentenmente, al comma 441 dell'articolo 1
della | egge 30 dicenmbre 2004, n. 311, |le parole "nonche' agli allogg
di cui al comm 442" sono soppresse

7. All"articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 15 dicenbre

1990, n. 396, le parole "nonche' definire organicanmente il piano d
localizzazione delle sedi del Parlanmento, del CGover no, dell e
amm ni strazioni e degli uffici pubblici anche attraverso i
conseguente programma di  riutilizzazione dei beni pubblici" sono
soppresse.

7-bis. Il comma 4 dell'articolo 62 della | egge 23 di cenbre 2000, n.

388, e' abrogato

7-ter. | comm 208 e 209 dell'art. 1 della |egge 27 dicenbre 2006
n. 296, sono abrogati .

7-quater. Al comma 4 dell'articolo 3 del DPR 27 aprile 2006, n.
204, e' soppressa la lettera h).

8. All'articolo 5, comma 5 del decreto legislativo 28 maggi o 2010,
n. 85: sono soppresse le parole "In sede di prima applicazione de
presente decreto"; le parole "entrata in vigore del presente decreto"
sono sostituite dalle seguenti parole: "presentazione della domanda
di trasferinmento".

9. Per fronteggiare |'eccessivo affollanmento degli i stitut
penitenziari presenti sul territorio nazionale, il Mnistero della
giustizia puo' individuare beni imobili statali, conunque in uso
alI'" Ammini strazi one della giustizia, suscettibili di valorizzazione e
dismssione in favore di soggetti pubblici e privati, nediante
pernuta, anche parziale, con imobili gia' esistenti o da edificare e
da destinare a nuovi istituti penitenziari. Nel caso in cui gl
imobili da destinare a nuovi istituti penitenziari siano da
edificare i soggetti di cui al precedente periodo non devono essere
inclusi nella lista dell e Ammi ni strazi oni Pubbl i che redatta
dal | ' | STAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della | egge 31 dicenbre
2009, n.196. Le procedure di valorizzazione e dismnissione sono
effettuate dal Mnistero della giustizia, sentita |'Agenzia de
demani o, anche in deroga alle norme in materia di contabilita
generale dello St at o, nel rispetto dei princi pi gener al
del | " ordi namento giuridico - contabile.

10. Per le finalita" di cui al comm 9, il M nistero della
giustizia, valutate |l e esigenze dell'Anmmi nistrazione penitenziaria,
individua i comuni all'interno del cui territorio devono insistere
gli imobili gia' esistenti o da edificare e da destinare a nuov
istituti penitenziari e deternmina | e opere da realizzare.

11. Il Mnistero della giustizia ((puo” affidare)) a societa
parteci pata al 100% dal Mnistero dell'economia e delle finanze, in
qualita' di centrale di commttenza, ai sensi dell'articolo 33 de
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il conpito d

http://www.normattiva.it/do/atto/export

25/06/2014 17:59



*** NORMATTIVA - Stampa ***

89 di 129

provvedere alla stina dei costi, alla selezione delle proposte per |a
realizzazione delle nuove infrastrutture penitenziarie, presentate
dai soggetti di cui al comm 9, con preferenza per |le proposte
conform alla disciplina urbanistico - edilizia vigente.

12. Per |'approvazione degli interventi wvolti alla realizzazione
dell e nuove infrastrutture penitenziarie e di eventuali variazion
degli strunenti urbanistici, la centrale di conmmttenza di cui a

conma 11 puo' convocare una o piu' conferenze di servizi e pronuovere
accordi di programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto
| egislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la partecipazione delle
Regioni, degli enti locali e delle altre anministrazioni interessate

13. di immobili realizzati all'esito delle procedure previste da
presente articolo sono oggetto di permuta con imobili statali
conmunque in uso all'Anm nistrazione della giustizia, suscettibili d
val ori zzazione e/o dismssione. A tal fine, il M nistero della
giustizia, sentita |'Agenzia del Demanio, individua con uno o piu
decreti i beni imobili oggetto di dism ssione, secondo |e seguent
pr ocedur e:

a) le valorizzazioni e/o dismssioni sono effettuate da
Mnistero della giustizia, che puo' avval er si del supporto
tecni co-operativo dell'Agenzia del Dermanio, e/o dell'Agenzia de
Territorio e/o della centrale di commttenza di cui al comma 11

b) la determnazione del valore degli inmmbili oggetto d
di sm ssione e' effettuata con decreto del Mnistero della giustizia,
previo parere di congruita' enesso dall'Agenzia del Demanio, che

tiene conto della valorizzazi one dell'imobile medesi no;
c) il Mnistero della giustizia conunica al Mnistero per i ben
e le attivita' culturali |I'elenco degli immbili da valorizzare e

disnettere, insiene alle schede descrittive di cui all'articolo 12
conma 3 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. |l Mnistero per i beni e
le attivita' culturali si pronuncia, entro il termne perentorio d
trenta giorni dalla ricezione della comunicazione, in ordine alla
verifica dell'interesse storico-artistico e individua, in caso
positivo, le parti degli immbili stessi soggette a tutela, con
riguardo agli indirizzi di carattere generale di cui all'articolo 12
conma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 de
2004. Per i beni riconosciuti di interesse storico-artistico

|"accertanento della relativa condizione costituisce dichiarazione a
sensi dell'articolo 13 del citato codice. Le approvazioni e le
autori zzazioni previste dal citato codice sono rilasciate o0 negate
entro sessanta giorni dalla ricezione dell'istanza. Qualora entro i
termne di 60 giorni |le amministrazioni conpetenti non si siano
pronunci ate, |le approvazioni e le autorizzazioni previste dal citato
codi ce si intendono acquisite con esito positivo. Le disposizioni de
citato codice, parti prima e seconda, si applicano anche dopo |a
di sn ssi one

d) gli immobili da disnettere sono individuati con decreto da
M nistero della giustizia, sentita |' Agenzia del demani o, ed entrano
a far parte del patrinonio disponibile dello Stato;

e) per |'approvazione della valorizzazione degli i mrobi |
i ndividuati e delle conseguent i vari azi oni degl i st rument
urbanistici, la centrale di commttenza di cui al comma 11 puo

convocare una o piu' conferenze di servizi e promuovere accordi d
programa ai sensi dell'articolo 34 del decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267, con |la partecipazione delle Regioni, degli enti |ocal
e delle altre amm ni strazioni interessate;

f) i contratti di pernuta sono approvati dal Mnistero della
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giustizia. L'approvazione puo' essere negata per sopravvenut e
esigenze di carattere istituzionale dello stesso M nistero;

g) eventuali disavanzi di valore tra i beni oggetto di pernuta,
esclusivanente in favore dell' Amm nistrazione statale, sono versati
all'entrata del bilancio dello Stato per una quota pari all'80 per
cento. La restante quota del 20 per cento e' assegnata agli enti
territoriali interessati alle valorizzazioni.

14. di oneri economci derivanti dalle attivita' svolte dalla
societa' indicata nel comma 11, in virtu' del presente articolo sono
posti a carico dei soggetti <che risulteranno cessionari dei beni
oggetto di val orizzazione e/ o dism ssione.

15. | soggetti di cui al conma 9, in caso di immobili di nuova
real i zzazi one, devono assumere a proprio carico gli oneri di
finanzi anento e di costruzione. Devono altresi' essere previste forme
di penalita' a carico dei nedesim soggetti per la realizzazione di
opere non conform alla proposta.

16. In considerazione della necessita' di procedere in via urgente

all'acquisizione di immobili da destinare a nuovi istituti
penitenziari, le conferenze di servizi di cui ai precedenti comm 12
e 13, lettera e), sono concluse entro il termne di quindici giorni
dal loro avvio; e gli accordi di programma di cui ai nedesim conmm
sono concl usi e approvati entro il termine di trenta giorni dal loro
avvi 0. Ove |'accordo di progranma conporti variazione degli strunenti
urbanistici, |'adesione del sindaco deve essere ratificata dal
consiglio conunal e entro qui ndi ci gi orni dal | ' appr ovazi one
del |l "accordo, decorsi i quali |'accordo stesso si intende conunque
ratificato.

17. E fatto salvo quanto disposto dagli statuti delle Regioni a
statuto speciale e delle Province autonone di Trento e di Bolzano e
dalle pertinenti nornme di attuazione relativanente al trasferinento
dei beni oggetto dei conm da 9 a 16.

Capo VI
Concorso alla manovra degli Enti territoriali

90 di 129

Art. 28

Concorso alla nmanovra degli Enti territoriali e wulteriori riduzioni
di spese

1. All"articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 6 maggio 2011
n. 68, le parole: "pari allo 0,9 per cento", sono sostituite dalle
seguenti:"pari a 1,23 per cento". Tale nodifica si applica a
decorrere dall'anno di inposta 2011.

2. L'aliquota di cui al comm 1, si applica anche alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autonone di Trento e Bol zano.

3. Con |l e procedure previste dall'articolo 27, della | egge 5 nmaggi o
2009, n. 42, le Regioni a statuto speciale e |l e Province autonone di
Trento e Bol zano assicurano, a decorrere dall'anno 2012, un concorso
alla finanza pubblica di euro 860 mlioni annui. Con |e nedesine
procedure le Regioni Valle d" Aosta e Friuli Venezia Gulia e |le
Province autonome di Trento e Bolzano assicurano, a decorrere
dal |l "anno 2012, un concorso alla finanza pubblica di 60 mlioni d
euro annui, da parte dei Comuni ricadenti nel proprio territorio
Fino all'enmanazione delle norme di attuazione di cui al predetto

articolo 27, |'inporto conplessivo di 920 mlioni €' accantonato,
proporzional mente alla nedia degli inmpegni finali registrata per
ciascuna autonom a nel triennio 2007-2009, a valere sulle quote di
conparteci pazione ai tributi erariali. Per la Regione Siciliana si

tiene conto della rideterm nazi one del fondo sanitario nazionale per
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effetto del comma 2. (2) ((5))

4, All'articolo 27, comma 1, della legge 5 nmaggio 2009, n. 42 le
parole "entro il termne di trenta nesi stabilito per |'enanazione
dei decreti legislativi di cui all'articolo 2" sono soppresse

5. Nell'applicazione delle disposizioni di cui al conmm 4,
dell"articolo 77-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, si
tiene conto degli effetti derivanti dall a ri determn nazi one
dell"aliquota di cui al conma 1 del presente articolo, ai fini della
definizione della msura della conparteci pazi one spettante a ciascuna
Regi one.

6. All'articolo 77-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.

133, in ciascuno dei conmmi 4 e 5, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Le risorse corrispondenti al predetto inmporto, condizionate
alla verifica positiva degli adenpinenti regional i, ri mangono
accantonate in bilancio fino alla realizzazi one dell e condi zi oni che,
ai sensi della vigente |egislazione, ne consentono |'erogabilita

all e regioni e conmunque per un periodo non superiore al quinto anno
successivo a quello di iscrizione in bilancio.".

7. 1l fondo sperimentale di riequilibrio, come determ nato ai sensi
dell"articolo 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e i
fondo perequativo, cone determinato ai sensi dell'articolo 13, de
medesi no decreto legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferinent
erariali dovuti ai Conuni della Regione Siciliana e della Regione
Sardegna sono ridotti di ulteriori 1.450 milioni di euro per gli ann
2012 e successi Vi .

8. Il fondo sperinmentale di riequilibrio, conme determ nato ai sens
dell"articolo 21 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, i
fondo perequativo, cone determinato ai sensi dell'articolo 23, de

medesi no decreto legislativo n. 68, del 2011, ed i trasferinent
erariali dovuti alle Province della Regione Siciliana e della Regione
Sardegna sono ridotti di ulteriori 415 mlioni di euro per gli ann

2012 e successi Vi .

9. La riduzione di cui al comma 7, e' ripartita in proporzione alla
di stri buzi one territoriale del | ' i nposta muni ci pal e propria
sperinentale di cui all'articolo 13, del presente decreto.

10. La riduzione di cui al comma 8 €' ripartita proporzional mente

11. Il comma 6, dell'articolo 18, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, e' soppresso
11-bis. Il comma 5 dell'articolo 17 del decreto legislativo 6 naggio

2011, n. 68, e' abrogato. Le misure di cui all'articolo 1, comma 12
periodi dal terzo al quinto, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 settenmbre 2011, n

148, e successive nodificazioni, si applicano nell'intero territorio
nazi onal e.
11-ter. Al fine di potenziare il coordinamento della finanza

pubblica e avviata la ridefinizione delle regole del patto d
stabilita' interno.

11-quater. All'articolo 76, conma 7, primo peri odo, de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni, Ile
parole: "40 % sono sostituite dalle seguenti: "50 per cento".

AGG ORNAMENTO ( 2)

Il D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla
L. 24 marzo 2012, n. 27 ha disposto (con |'art. 35, comma 4) che "In
relazione alle nmmggiori entrate rivenienti nei territori delle
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autononmi e speciali dagli increnenti delle aliquote del | ' acci sa
sull'energia elettrica di sposti dai decreti del M ni stro
del | ' Econoni a e del |l e Finanze 30 dicenbre 2011, concernenti |'aunento

dell'accisa sull'energia elettrica a seguito della cessazione
del | " applicazione dell'addizional e conunale e provinciale all'accisa
sull'energia elettrica, il ~concorso alla finanza pubblica delle
Regioni a statuto speciale e delle Province autonone di Trento e
Bol zano previsto dall'articolo 28, comm 3, prinm periodo de
decreto-legge 6 dicenmbre 2011, n. 201, convertito con |egge 22
di cenbre 2011, n. 214, e' increnentato di 235 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2012. La quota di rmaggior gettito pari a 6,4
mlioni annui a decorrere dal 2012 derivante all'Erario dai decreti
di cui al presente comma resta acquisita al bilancio dello Stato".
AGGE ORNAMENTO ( 5)

Il D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla
L. 26 aprile 2012, n. 44 ha disposto (con |'art. 4, comma 11) che "I
concorso alla finanza pubblica delle Regioni a statuto speciale e
dell e Province autonone di Trento e di Bol zano previsto dall'articolo
28, conma 3, prino periodo, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n.
201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n.
214, e' ridotto di 180 mlioni di euro per |'anno 2012 e 239 mnilion
di euro annui a decorrere dall'anno 2013."

Capo VII
Ulteriori riduzioni di spese

92 di 129

Art. 29

Acqui si zione di beni e servizi attraverso il ricorso alla centrale d
conmittenza nazionale e interventi per |'editoria

1. Le amministrazioni pubbliche centrali inserite nel cont o
econor co consol i dato del | a pubblica ammi ni st razi one, cone
individuate dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicenbre 2009, n. 196
possono avvalersi, sulla base di apposite convenzioni per |l a
disciplina dei relativi rapporti, di Consip S.p.A, nella sua

qualita' di centrale di conmttenza ai sensi dell'articolo 3, conm
34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per le
acqui si zioni di beni e servizi ((---)).

2. Allo scopo di agevolare il processo di razionalizzazione della
spesa e garantire gli obiettivi di risparmo previ sti dall a
| egi sl azi one vigente, ivi conpresi quelli previsti dall'articolo 4

conma 66, della |legge 12 novenbre 2011, n. 183, gli enti nazionali d
previ denza e assi stenza soci al e possono avvalersi di Consip S p.A
per 1o svolginmento di funzioni di centrale di commttenza di cu
all'articolo 3, comma 34, del decreto legislativol2 aprile 2006, n.
163, stipul ando apposite convenzioni per la disciplina dei relativi

rapporti.

3. Allo scopo di contribuire all'obiettivo del pareggio di bilancio
entro la fine dell'anno 2013, il sistema di contribuzione diretta d
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, cessa alla data del 31 dicenbre
2014, con riferinmento alla gestione 2013. Il Governo provvede, con
decorrenza dal 1° gennaio 2012, a rivedere il regol anento emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 25 novenbre 2010, n. 223, a
fine di conseguire il risananento della contribuzione pubblica, una

piu' rigorosa selezione dell'accesso alle risorse, nonche' risparni
nel l a spesa pubblica. Detti risparm, conpatibilmente con | e esigenze
di pareggio di bilancio, sono destinati alla ristrutturazione delle
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azi ende gia' destinatarie dell a contri buzi one diretta
al I 'innovazi one tecnol ogica del settore, a contenere |'aunmento de
costo delle naterie prine, all'informati zzazi one dell a rete

distributiva

3-bis. Per gli anni 2011, 2012 e 2013, wun inporto pari a 2,5
mlioni di euro, iscritto nel capitolo 7513 del programma 3.5
"Regol azioni contabili ed altri trasferinmenti alle Regioni a statuto
speciale" della missione "Relazioni finanziarie con |le autonone
territoriali" dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e
delle finanze, e' destinato al sostegno delle attivita e delle
iniziative culturali, artistiche, sportive, ricreative, scientifiche,
educative, informative ed editoriali di cui all'articolo 16 della
| egge 23 febbraio 2001, n. 38.

Art. 29-bis.

(C (Introduzione dell”’impiego di software libero negli uffici
pubblici per la riduzione dei costi della pubblica amministrazione).

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 68 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e’ sostituita dalla seguente:

" d) acquisizione di programmi informatici appartenenti alla
categoria del software libero o a codice sorgente aperto;'™))

Capo VIII
Esigenze indifferibili

93 di 129

Art. 30

Esi genze indifferibil

1. All'articolo 33, comma 18, della | egge 12 novenbre 2011, n. 183,
| e parole "30 giugno 2012" sono sostituite dalle parole "31 dicenbre
2012" e le parole "700 mlioni" sono sostituite dalle parole "1.400
mlioni".

2. Per |'anno 2011, alle esigenze del trasporto pubblico |ocale
ferroviario, al fine di assicurare nelle regioni a statuto ordinario
i necessari servizi da parte di Trenitalia s.p.a, si provvede anche
nell'anbito delle risorse destinate al trasporto pubblico locale d
cui all"articolo 25, comma 1, del decreto-legge 29 novenbre 2008, n.
185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n.
2, e dal relativo decreto di attuazione del 22 luglio 2009. Ferno
restando |'esigenza di applicazione a decorrere dall'anno 2012 d

m sure di efficientamento e razionalizzazione dei servizi, |'"articolo
1, comma 6, della |egge 13 dicenbre 2010, n. 220 e' abrogato
3. Il fondo di cui all'articolo 21, coma 3, del decreto-legge 6

luglio 2011, n. 98, convertito, con nodificazioni dalla |egge 15
luglio 2011, n. 111, €' increnentato di 800 mlioni di euro annui a

decorrere dall'anno 2012. A decorrere dall'anno 2013 il fondo e

al i mentato da una conparteci pazione al gettito derivante dalle accise
di cui all'articolo 15 del presente decreto; |'aliquota della
conparteci pazione e' stabilita entro il 30 settenbre 2012 con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro
dell'econonia e delle finanze. Conseguent enent e, al decreto

legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate |le seguent
nodi fi cazi oni
a) all'articolo 2, comma 1, sono soppresse le parole "ed alle

entrate derivanti dalla conpartecipazione soppressa  ai sens
dell"articolo 8, comm 4".

b) all'articolo 8, il conma 4 e' abrogato

c) all'articolo 32, conma 4, |le parole: "a decorrere dall'anno
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2012", sono sostituite dalle seguenti: " a decorrere dall'anno 2013"
(€X)))
3-bis. All"articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novenbre
1997, n. 422, dopo le parole: "e gli altri enti locali" sono aggiunte
|l e seguenti: "; per servizio di trasporto pubblico |ocale |agunare s
intende il trasporto pubblico locale effettuato con wunita che
navi gano esclusivanente nelle acque protette della laguna d
Venezi a".

3-ter. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto, il Governo, con uno o piu

regol amenti adottati ai sensi dell'articolo 17, commma 1, della |Iegge
23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni

a) nodifica, secondo criteri di senplificazione, I|e norne de
titolo | del libro sesto del regol amento per |'esecuzione del codice
del l a navi gazi one (Navigazione marittima), di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, concernenti i

personal e navigante, anche ai fini dell'istituzione di specifiche
abilitazioni professionali per il trasporto pubblico |ocale |agunare;
b) nodifica, secondo criteri di senplificazione, il regolanento

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 novenbre 1991, n.
435, delinmtando |'anbito di applicazione delle relative norme con
riguardo al trasporto pubblico |ocale |agunare

3-quater. Al servizio di trasporto pubblico locale I|agunare s
applicano I e disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17
conma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, entro dodici nesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, dal Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, d
concerto con i Mnistri del lavoro e delle politiche sociali
del | "anbiente e della tutela del territorio e del mare e della
salute, e emanata la nornmativa tecnica per la progettazione e la

costruzione delle unita' navali adibite al servizio di trasporto
pubblico | ocal e | agunare

3-quinquies. Per trasporti pubblici non di linea per via d' acqua
con riferimento alla laguna di Venezia si i nt endono quel |

disciplinati dalla vigente |egislazione regionale.

4, L'autorizzazione di spesa di cui al decreto-legislativo 27
maggi o0 1999, n. 165, cone determnata dalla tabella C della | egge 12
novenbre 2011, n. 183, e' increnentata di 40 nilioni di euro per
| "anno 2012. Al relativo onere si provvede nediante corrispondente
riduzi one della dotazione del Fondo di cui all'articolo 7-quinquies,
conma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

5. La dotazione finanziaria del Fondo per la protezione civile d
cui all'"articolo 19 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e
incrementata di 57 milioni di euro per |'anno 2012. Al relativo onere
si provvede nedi ante corrispondente riduzione dell"'autorizzazione d
spesa di cui all'articolo 47, secondo comm, della |egge 20 naggio
1985, n. 222, relativanente alla quota destinata allo Stato dell'otto
per mlle dell'inmposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).
5-bis. Al fine di garantire la realizzazione di interventi necessari
per la nessa in sicurezza e |' adeguanento antisismco delle scuole,
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della |legge d

conversi one del presente decreto, il CGoverno da' attuazione all'atto
di indirizzo approvato dalle Conmm ssioni parlanentari conpetenti il 2
agosto 2011, ai sensi dell'articolo 2, comm 239, della legge 23
di cenbre 2009, n. 191, e successive nodificazioni, adotta gli att

necessari all'erogazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
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coesione destinate alle nedesine finalita' ai sensi dell'articolo 33,
conma 3, della |legge 12 novenbre 2011, n. 183, e nell'anbito della
procedura ivi prevista, e riferisce alle Canere in nerito
al | ' attuazi one del presente comma.

6. In attuazione degli articoli 9 e 33 della Costituzione:

a) al fine di assicurare la continuita® e lo sviluppo delle
fondanental i funzioni di pronozione, coordinanmento, integrazione e
di ffusione delle conoscenze scientifiche nelle loro piu elevate
espressioni nel quadro dell'unita' e universalita' della cultura, e
autorizzata la spesa di 1.300.000 euro annui, a decorrere dal 2012
qual e contributo per le attivita' e il funzionamento dell'Accadem a
dei Lincei

b) al fine di promuovere lo studio, la tutela e | a val orizzazi one
della lingua italiana, e autorizzata |a spesa di 700.000 euro annui
a decorrere dal 2012, quale contributo per le attivita e i
funzi onanento del |' Accadeni a della Crusca.

7. All'onere derivante dalle disposizioni contenute nel comma 6
pari a due mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012, si
provvede nedi ante utilizzo di una quota parte, a valere, per un
i mporto corrispondente, sulle risorse aggiuntive di cui all"articolo
1, comma 1, lett. b), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 nmmggio 2011, n. 75
destinate alla spesa di parte corrente.

8. Al fine di assicurare |'espletanento delle funzioni di tutela,
fruizione e valorizzazione del patrinonio culturale statale secondo
principi di efficienza, razionalita' ed econonmicita' e di far fronte
alle richieste di una crescente donanda culturale nell'ottica di uno
sviluppo del settore tale da renderlo piu' conpetitivo ed in grado d
generare ricadute positive sul turisno e sull'economa del Paese,
nonche' in coerenza con quanto disposto dall'articolo 2 del decreto
| egge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 nmaggi o 2011, n. 75 cone nodificato dall'articolo 24, comm
2, della legge 12 novenbre 2011, n. 183, al Mnistero per i beni e le
attivita' culturali non si applicano I|e disposizioni di cu
all'"articolo 2, comm 8-bis e 8-quater, del decreto-legge 30 dicenbre
2009, n. 194, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 febbraio
2010, n. 25 e di cui all'articolo 1, comm 3 e 4, del decreto |egge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14
settenbre 2011, n. 148. Per le nmedesine finalita' sopra evidenziate
il Mnistero per i beni e le attivita' culturali e autorizzato per
gli anni 2012 e 2013 all'assunzione di personal e, anche dirigenziale,
mediante |'utilizzazione di graduatorie in corso di validita', ne
limte delle ordinarie facolta' assunzionali consentite dall a
normativa vigente. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente
conma si provvede, a valere sulle facolta' assunzionali del predetto
M nistero, per i medesim anni 2012 e 2013, nell'anbito degl
stanzi amenti di bilancio previsti a |egislazione vigente per i
reclutanento del personale del Mnistero per i beni e le attivita
culturali e nel rispetto dei limti percentuali in materia d
assunzioni di personale a tenpo indetermnato di cui all'articolo 3
conma 102, della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244, e successive
nmodi ficazioni. Il Mnistero per i beni e le attivita cultural
procede alle suddette assunzioni, tenendo conto delle esigenze
funzionali delle strutture centrali e periferiche e ove necessario
anche attraverso la formazione di una graduatoria wunica nazionale

degli idonei secondo |'ordine generale di nmerito risultante dalla
vot azi one conpl essiva riportata da ci ascun candi dat o nell e
graduatorie regionali in corso di validita', applicando in caso di
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parita' di nerito il principio della mnmnore eta anagrafica. La
graduatori a unica nazionale e' elaborata anche al fine di consentire
ai candidati di esprinere la propria accettazione e non conporta |a

soppressi one delle singole graduatorie regionali. | candidati che non
accettano mantengono la collocazione ad essi spettante nell a
graduatoria della regione per cui hanno concorso. Il Mnistero per i
beni e le attivita' culturali provvede alle attivita" di cui al
presente comma nell'anbito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali gia' disponibili a |egislazione vigente. Il Mnistero per
i beni e le attivita" «culturali conunica alla Presidenza del
Consiglio dei Mnistri - Dipartinmento della funzione pubblica ed al

M nistero dell' econonmia e delle finanze Dipartinmento della ragioneria
generale dello Stato | e assunzioni effettuate ai sensi del presente
conma ed i relativi oneri.

8-bis. All'elenco 3 allegato alla | egge 12 novenbre 2011, n. 183,
sono aggiunte, in fine, |e seguenti voci:

"- Interventi di carattere sociale di cui all'articolo 3 del
decreto-1egge 25 nmarzo 1997, n. 67, convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 23 maggio 1997, n. 135, e successive nodificazioni;
stipula di convenzioni con i comuni interessati alla stabilizzazione
dei lavoratori socialnente utili con oneri a carico del bilancio
conunale, di cui all'articolo 2, comma 552, della |egge 24 dicenbre
2007, n. 244,

- I nterventi di sost egno all'editoria e al pluralisno
del | "i nformazi one".

8-ter. All"articolo 4, comm 53, della | egge 12 novenbre 2011, n.
183, le parole: "32,4 mlioni di euro" sono sostituite dalle
seguenti: "47,2 mlioni di euro".

8-quater. Per le finalita' di cui all'articolo 4 della |egge 23
di cenbre 1999, n. 499, e successive nodificazioni, per |'anno 2012,

|l a somma aggiuntiva di 14,8 milioni di euro di cui al conmm 8-ter del
presente articolo e' riassegnata ad apposito capitolo di spesa dello
stato di previsione del Mnistero delle politiche agricole alinentari
e forestali.
AGE ORNAMENTO (13)

Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con nodificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, cone nodificato dalla L. 24 dicenbre 2012, n.
228 ha disposto (con |"art. 16-bis, comma 2, lettera d)) che "A
decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente
del Consiglio dei mnistri di cui al comma 1 sono abrogati:

[...]

d) il comma 3 dell'articolo 30 del decreto-legge 6 dicenmbre 2011,
n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2011,
n. 214.

[...]".

Titolo IV
Disposizioni per la promozione e la tutela della concorrenza

Capo |
Liberalizzazioni

96 di 129

Art. 31
Eserci zi commerciali
1. In materia di esercizi comerciali, all'articolo 3, comm 1,

lettera d-bis, del decreto |legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248, sono soppresse
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|l e parole: "in via sperinmentale"” e dopo le parole "dell'esercizio"
sono soppresse | e seguenti "ubicato nei conuni inclusi negli elench
regionali delle localita" turistiche ocitta' d arte"

2. Secondo la disciplina dell'Unione Europea e nazionale in nateria

di concorrenza, liberta' di stabilinmento e |I|ibera prestazione d
servizi, costituisce principio generale dell'ordi namento nazionale |a
liberta" di apertura di nuovi esercizi conmerciali sul territorio
senza contingenti, limti territoriali o altri vincoli di qualsias
altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute, de
| avoratori, dell'anbiente , ivi incluso |'anbiente urbano, e dei ben
culturali. Le Regioni e gli enti |ocali adeguano i propri ordi nament
all e prescrizioni del presente comma entro il 30 settenbre 2012 ((,

potendo prevedere al riguardo, senza discriminazioni tra gli
operatori, anche aree interdette agli esercizi commerciali, ovvero
limitazioni ad aree dove possano insediarsi attivita’ produttive e
commerciali)).

Art. 32

Far maci e

1. In materia di vendita dei farmaci, negli esercizi conmmerciali di
cui all"articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248

((-..)) in possesso dei requisiti strutturali, t ecnol ogi ci e
organi zzativi fissati con decreto del Mnistro della salute, previa
intesa con | a Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, |le

regioni e le province autononme di Trento e di Bol zano, adottato entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge d
conversi one del presente decreto, possono, esperita la procedura d
cui al comma 1-bis, essere venduti senza ricetta medica anche
medicinali di cui all'articolo 8 comm 10, lettera c), della |Iegge
24 dicenbre 1993, n. 537, e successive nodificazioni, ad eccezione
dei nedicinali di cui all'articolo 45 del testo wunico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e

successive nodificazioni, e di cui all'articolo 89 del decreto
| egislativo 24 aprile 2006, n. 219, nonche' dei farnmaci del sistemn
endocrino e di quelli somministrabili per via parenterale. Con i
medesi no  decreto, sentita |'Agenzia italiana del farmaco, sono
definiti gli anmbiti di attivita’ sui quali sono assicurate Ile
funzioni di farmacovigilanza da parte del Servi zio sanitario
nazi onal e.

1-bis. Il Mnistero della salute, sentita |'Agenzia italiana de

farmaco, individua entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della | egge di conversione del presente decreto un elenco
peri odi cament e aggi ornabile, dei farmaci di cui all'articolo 8, comm
10, lettera c), della |legge 24 dicenbre 1993, n. 537, e successive
nmodi fi cazioni, per i quali permane |'obbligo di ricetta nmedica e de
quali non e' consentita la vendita negli esercizi comerciali di cu
al comm 1.

2. Negli esercizi comrerciali di cui all'articolo 5, comma 1, de
decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248, la vendita dei nedicinali deve
avvenire, ai sensi di quanto previsto dal comma 2 del citato articolo
5, nell"anmbito di un apposito reparto delimtato, rispetto al resto
dell'area comerciale, da strutture in grado di garantire
| "inaccessibilita' ai farmaci da parte del pubblico e del personale
non addetto, negli orari sia di apertura al pubblico che di chiusura

3. Le condizioni contrattuali e le prassi commerciali adottate
dalle inprese di produzione o di distribuzione dei farmaci che s
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risolvono in wuna ingiustificata discrimnazione tra farnmacie e
parafarnaci e quanto ai tenpi, alle condizioni, alle quantita’ ed a
prezzi di fornitura, costituiscono casi di pratica conmerciale sleale
ai fini dell'applicazione delle vigenti disposizioni in materia

4. E data facolta' alle farnacie e agli esercizi comerciali d
cui all"art. 5 comm 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito con nodificazioni dalla |legge 4 agosto 2006, n. 248, d
praticare |iberamente sconti sui prezzi al pubblico sui nmedicinali d
cui ai comm 1 e 1-bis, purche' gli sconti siano esposti in nodo
leggibile e chiaro al consunatore e siano praticati a tutti gli
acquirenti.

Art. 33.
(C (Soppressione di limitazioni all’esercizio di attivita’
professionali).

1. Il comma 2 dell’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n.
183, e’ sostituito dal seguente:

"2_. All’articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,
dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

’5-bis. Le norme vigenti sugli ordinamenti professionali in
contrasto con i principi di cui al comma 5, lettere da a) a g), sono
abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore del regolamento
governativo di cui al comma 5 e, in ogni caso, dalla data del 13
agosto 2012.

5-ter. Il Governo, entro il 31 dicembre 2012, provvede a
raccogliere le disposizioni aventi forza di legge che non risultano
abrogate per effetto del comma 5-bis in un testo unico da emanare ai
sensi dell”articolo 17-bis della legge 23 agosto 1988, n. 4007".

2. All’articolo 3, comma 5, lettera c), del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "la durata del tirocinio non potra’ essere
complessivamente superiore a tre anni'" sono sostituite dalle
seguenti: "la durata del tirocinio non potra’ essere superiore a

diciotto mesi'™))

Capo |11
Concorrenza

98 di 129

Art. 34

Li beralizzazione delle attivita' economche ed elimnazione de
controlli ex-ante

1. Le disposizioni previste dal presente articolo sono adottate a

sensi dell'articolo 117, conmm 2, lettere &e) ed n, dell a
Costituzione, al fine di garantire la liberta' di concorrenza secondo
condi zioni di pari opportunita' e il corretto ed uni forne

funzionanento del mercato, nonche' per assicurare ai consunmatori
finali un livello mininb e uniforme di condizioni di accessibilita
ai beni e servizi sul territorio nazionale.

2. La disciplina delle attivita" economche e inprontata a
principio di liberta' di accesso, di organi zzazione e di svol gi nento
fatte salve le esi genze i nperative di i nteresse general e
costituzionalnente rilevanti e conpati bili con | ' ordi nament o
conuni tario, che possono giustificare |'introduzione di previ atti
anm ni strativi di assenso o0 autorizzazione o di controllo, ne
rispetto del principio di proporzionalita'.

3. Sono abrogate |le seguenti restrizioni disposte dalle norme
vigenti
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a) il divieto di esercizio di una attivita' economca al di fuor
di una certa area geografica e |'abilitazione a esercitarla solo
all'interno di una determ nata area

b) |'inposizione di distanze mininme tra le localizzazioni delle
sedi deputate all'esercizio di una attivita' economi ca

c) il divieto di esercizio di una attivita' economica in piu

sedi oppure in una o piu' aree geografiche;

d) la linmtazione dell'esercizio di una attivita' economica ad
al cune categorie o divieto, nei confronti di alcune categorie, d
conmerci al i zzazi one di taluni prodotti

e) la limtazione dell'esercizio di wuna attivita' econonica
attraverso |'indicazione tassativa della forma giuridica richiesta
al | ' operatore;

f) I'"inposizione di prezzi mnim o conmissioni per la fornitura

di beni o servizi
g) |'obbligo di fornitura di specifici servizi conplenentari
all'attivita' svolta.
4. L'introduzione di un regine ammnistrativo volto a sottoporre a

previa autorizzazione |'esercizio di un'attivita' econom ca deve
essere giustificato sulla base dell'esistenza di un i nteresse
general e, costituzi onal mente rilevante e conpatibile con
| " ordi nament o conuni tari o, nel rispetto del princi pi o d

proporzionalita'.

5. L'Autorita' garante della concorrenza e del nercato e' tenuta a
rendere parere obbligatorio, da rendere nel termine di trenta giorn
decorrenti dalla ricezione del provvedinento, in nmerito al rispetto
del principio di proporzionalita' sui disegni di |egge governativi e
i regolamenti che introducono restrizioni all'accesso e all'esercizio
di attivita' econom che

6. Quando e' stabilita, ai sensi del comm 4, la necessita" d
alcuni requisiti per |'esercizio di attivita' econonmiche, la loro
conuni cazi one all'anm ni strazi one conpetente deve poter essere data
senpre tranmte autocertificazione e |'attivita' puo' subito iniziare

salvo il successivo controllo ammnistrativo, da svolgere in un

termne definito; restano salve le responsabilita’ per i dann

eventual mente arrecati a terzi nell'esercizio dell'attivita' stessa
7. Le Regioni adeguano la legislazione di loro conpetenza a

principi e alle regole di cui ai conm 2, 4 e 6.
8. Sono escluse dall'anbito di applicazione del presente articolo

le professioni, ((il trasporto di persone mediante autoservizi
pubblici non di linea,)) i servizi finanziari come definiti dall"'art.
4 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e i servizi d

conuni cazi one cone definiti dall'art. 5 del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59 (Attuazione direttiva 2006/123/CE relativa a
servizi nel mercato interno).

Art. 35

Pot enzi anento del |’ ((Autorita” garante della concorrenza e del
mercato))

1. Alla legge 10 ottobre 1990, n. 287, dopo |'articolo 21, e
aggiunto il seguente:

"21-bis (Poteri dell'Autorita' Garante della concorrenza e de
mercato sugli atti amministrativi che determinano distorsioni della
concorrenza)

1. L' Autorita' garante della concorrenza e del ner cat o e
legittinata ad agire in giudizio contro gli atti ammnistrativ
general i, i regol ament i ed i provvedi nenti di qual si as
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amm ni strazi one pubblica che violino le norme a tutela della
concorrenza e del nmercato.

2. L'Autorita' garante della concorrenza e del nercato, se ritiene
che una pubblica amm ni strazi one abbia emanato un atto in viol azione
delle norne a tutela della concorrenza e del nmercato, enmette ((,
entro sessanta giorni,)) un parere notivato, nel quale indica gl

specifici profili delle violazioni riscontrate. Se l|a pubblica
amm ni strazi one non si conforma nei sessanta giorni successivi alla
conuni cazione del parere, |'Autorita' puo presentare, tramte
| " Avvocatura dello Stato, il ricorso, entro i successivi trenta
giorni.

3. Al giudizi instaurati ai sensi del comm 1 si applica la
disciplina di cui al Libro IV, Titolo V, del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.".

Art. 36

Tutel a della concorrenza e parteci pazioni personali incrociate ne
nercati del credito e finanziari

1. E vietato ai titolari di cariche negli organi gestionali, d
sorveglianza e di controllo e ai funzionari di vertice di inprese o
gruppi di inprese operanti nei mercati del credito, assicurativi e
finanziari di assunmere o esercitare anal oghe cariche in inprese o
gruppi di inprese concorrenti.

2. A fini del divieto di cui al comma 1, si intendono concorrent
le inprese o i gruppi di inprese tra i quali non vi sono rapporti di
controllo ai sensi dell'"articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n
287 e che operano nei nedesim mercati del prodotto e geografici
((2-bis. Nell”’ipotesi di cui al comma 1, i titolari di cariche
incompatibili possono optare nel termine di novanta giorni dalla
nomina. Decorso inutilmente tale termine, decadono da entrambe le
cariche e la decadenza e’ dichiarata dagli organi competenti degli
organismi interessati nei trenta giorni successivi alla scadenza del
termine o alla conoscenza dell”inosservanza del divieto. In caso di
inerzia, la decadenza e’ dichiarata dall’autorita” di vigilanza di
settore competente.

2-ter. In sede di prima applicazione, il termine per esercitare
1’opzione di cui al comma 2-bis, primo periodo, e’ di centoventi
giorni, decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto)).

Art. 36-bis.
(( (Ulteriori disposizioni in materia di tutela della concorrenza nel
settore del credito).

1. All’articolo 21 del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni,
dopo il comma 3 e” inserito il seguente:

"3-bis. E” considerata scorretta la pratica commerciale di una
banca, di un istituto di credito o di un intermediario Tfinanziario
che, ai fini della stipula di un contratto di mutuo, obbliga il
cliente alla sottoscrizione di una polizza assicurativa erogata dalla
medesima banca, istituto o intermediario™)).

Art. 37

Li berali zzazi one del settore dei trasport

1. Nell'anbito delle attivita' di regolazione dei servizi di
pubblica utilita" di cui alla legge 14 novenbre 1995, n. 481, e
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istituita |"Autorita' di regolazione dei trasporti, di seguito
denom nata 'Autorita', la quale opera in piena autonoma e con
i ndi pendenza di giudizio e di valutazione. La sede dell'Autorita' e
individuata in un immbile di proprieta’ pubblica nella citta" d
Torino, |addove idoneo e disponibile, con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti, entro il termne del 31 dicenbre 2013. In sede d
prima attuazi one del presente articolo, il collegio dell'Autorita e
costituito entro il 31 maggi o 2012. L'Autorita' e' conpetente ne
settore dei trasporti e dell'accesso alle relative infrastrutture e
ai servizi accessori, in conformta' con la disciplina europea e ne
rispetto del principio di sussidiarieta’ e delle conpetenze delle
regioni e degli enti locali di cui al titolo V della parte seconda
della Costituzione. L' Autorita" esercita |le proprie conpetenze a
decorrere dalla data di adozione dei regolamenti di cui all'articolo
2, comm 28, della |l egge 14 novenbre 1995, n. 481. Al'Autorita s
applicano, in quanto compatibili, |e disposizioni organizzative e d
funzionanento di cui alla nmedesinma | egge.

1-bis. L' Autorita' e' organo collegiale conposto dal presidente e
da due conponenti nominati secondo |e procedure di cui all'articolo
2, comm 7, della | egge 14 novenbre 1995, n. 481. Ai conponenti e a
funzionari dell' Autorita' si applica il regine previsto dall"'articolo
2, comm da 8 a 11, della nedesima legge. Il <collegio nomina un
segretario generale, che sovrintende al funzionanento dei servizi e
degli uffici e ne risponde al presidente

1-ter. | conponenti dell'Autorita’ sono scelti, nel rispetto
dell'equilibrio di genere, tra persone di indiscussa noralita e
i ndi pendenza e di conprovata professionalita’ e conpetenza ne
settori in cui opera |'Autorita'. A pena di decadenza essi non

possono esercitare, direttanente o indirettanente, alcuna attivita
prof essionale o di consul enza, essere amministratori o di pendenti di
soggetti pubblici o privati ne' ricoprire altri uffici pubblici d
qual siasi natura, ivi conpresi gli incarichi elettivi o] d
rappresentanza nei partiti politici, ne' avere interessi diretti o
indiretti nelle inprese operanti nel settore di conpetenza della

medesi ma Autorita'. | dipendenti delle anm nistrazioni pubbliche sono
collocati fuori ruolo per I'intera durata dell'incarico. |I conponent

dell" Autorita' sono nomnati per un periodo di sette anni e non
possono essere confermati nella carica. In caso di dimssioni o

i npedi mento del presidente o di un nenbro dell' Autorita', si procede
all a sostituzione secondo le regole ordinarie previste per la nonina

dei conponenti dell'Autorita', la loro durata in carica e la non
rinnovabilita' del nandato.
2. L'Autorita’ e conpetente nel settore dei trasporti e
dell"accesso alle relative infrastrutture ed in particol are provvede
a) a garantire, secondo nmet odol ogi e che incentivino |l a
concorrenza, |'efficienza produttiva delle gestioni e il conteninmento
dei costi per gli utenti, le inprese e i consumatori, condizioni d
accesso eque e non discrimnatorie alle infrastrutture ferroviarie
portuali, aeroportuali e alle reti autostradali, fatte salve le

conpetenze dell' Agenzia per le infrastrutture stradali e autostradal
di cui all'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 098,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111
nonche' in relazione alla nobilita' dei passeggeri e delle nerci in
anbito nazionale, locale e wurbano anche collegata a stazioni
aeroporti e porti;

b) a definire, se ritenuto necessario in rel azi one alle
condi zioni di concorrenza effettivanente esistenti nei si ngol
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mercati dei servizi dei trasporti nazionali e locali, i criteri per
|la fissazione da parte dei soggetti conpetenti delle tariffe, de
canoni, dei pedaggi, tenendo conto dell'esigenza di assicurare
| "equilibrio economi co dell e i nprese regol at e, |"efficienza
produttiva delle gestioni e il conteninento dei costi per gli utenti
le inprese, i consunatori

c) averificare la corretta applicazione da parte dei soggett
interessati dei criteri fissati ai sensi della lettera b);

d) a stabilire e condizioni minime di qualita" dei servizi di
trasporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio pubblico,

i ndi viduate secondo caratteristiche territoriali di domanda e
offerta;

e) a definire, in relazione ai diversi tipi di servizio e alle
diverse infrastrutture, il contenuto minino degli specifici diritti
anche di natura risarcitoria, che gli utenti possono esigere ne
confronti dei gestori dei servizi e delle infrastrutture d
trasporto; sono fatte salve le ulteriori garanzie che accrescano I|a
protezione degli utenti che i gestori dei servi zi e delle
infrastrutture possono inserire nelle proprie carte dei servi zi

f) a definire gli schem dei bandi delle gare per |'assegnazione
dei servizi di trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire
nei capitolati delle nmedesine gare e a stabilire i criteri per Ila
nomi na dell e comm ssioni aggiudicatrici; con riferinento al trasporto
ferroviario regionale, |'Autorita' verifica che nei relativi bandi d

gara non sussistano condizioni discrimnatorie o che inpediscano
| "accesso al nmercato a concorrenti potenziali e specificanmente che |a
disponibilita'" del materiale rotabile gia' al nonento della gara non
costituisca un requisito per |a parteci pazione ovvero un fattore d

discrimnazione tra le inprese partecipanti. |In questi casi
all'inpresa aggi udicataria e' concesso un tenpo massinbp di diciotto
mesi, decorrenti dall'aggiudi cazione definitiva, per |"acquisizione

del nmateriale rotabile indispensabile per 1o svol gi nento de
servi zi o;

g) con particolare riferimento al settore autostradale, a
stabilire per |l e nuove concessioni sistemi tariffari dei pedagg
basati sul netodo del price cap, con determ nazione dell'indicatore

di produttivita' X a cadenza qui nquennal e per ciascuna concessione; a
definire gli schem di concessione da inserire nei bandi di gara
relativi alla gestione o costruzione; a definire gli schem dei band

relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari autostradali per
| e nuove concessioni; a definire gli anbiti ottinmali di gestione
delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere una gestione

plurale sulle diverse tratte e stinolare la concorrenza per
confronto

h) con particolare riferinento al settore aeroportuale, a
svol gere ai sensi degli articoli da 71 a 81 del decreto-legge 24
gennai o 2012, n. 1, tutte le funzioni di Autorita' di vigilanza
istituita dall'articolo 71, comma 2, del predetto decreto-legge n. 1
del 2012, in attuazione della direttiva 2009/12/CE del Parlanento

europeo e del Consiglio, dell'11l marzo 2009, <concernente i diritti
aeroportuali;
i) con particolare riferinento all'accesso all'infrastruttura

ferroviaria, a svolgere tutte |le funzioni di organisno di regol azi one
di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188,
e, in particolare, a definire i criteri per Ila determ nazione de

pedaggi da parte del gestore dell'infrastruttura e i criteri d
assegnazione delle tracce e della capacita’ e a vigilare sulla loro
corretta applicazione da parte del gestore dell'infrastruttura
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I) I"Autorita', in caso di inosservanza di propri provvedi nenti o
di mancata ottenperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio
alle richieste di informazioni o a quelle connesse all'effettuazione
dei controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i document

non siano veritieri, puo' irrogare sanzioni anmnistrative pecuniarie
determinate in fase di prina applicazione secondo |le nodalita' e ne
limti di cui all'articolo 2 della | egge 14 novenbre 1995, n. 481
L' ammontare riveniente dal paganento delle predette sanzioni e
destinato ad un fondo per il finanziamento di progetti a vantaggio
dei consumatori dei settori dei trasporti, approvati dal Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti su proposta dell'Autorita'. Tal
progetti possono beneficiare del sostegno di altre istituzion
pubbl i che nazionali e europee

m con particolare riferimento al servizio taxi, a nonitorare e
verificare la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio
taxi, delle tariffe e della qualita' delle prestazioni alle esigenze
dei diversi contesti urbani, secondo i criteri di ragi onevol ezza e
proporzionalita', allo scopo di garantire il diritto di nobilita
degli utenti. Comuni e regioni, nell'anbito delle proprie conpetenze
provvedono, previa acquisizione di preventivo parere da parte

dell" Autorita', ad adeguare il servizio dei taxi, nel rispetto de
seguenti principi

1) |'"incremento del nunero delle licenze ove ritenuto necessario
anche in base alle analisi effettuate dalla Autorita' per confronto
nell'anmbito di realta' eur opee conparabili, a seqguito d
un'istruttoria sui costi-benefici anche anbientali, in relazione a
conprovate ed oggettive esigenze di nobilita' ed alle caratteristiche
denpgrafiche e territoriali, bandendo concorsi straordinari in

confornmita' alla vigente progranmazi one nunerica, ovvero in deroga
ove | a programmuazi one nunerica manchi o non sia ritenuta idonea da
conune ad assicurare un livello di offerta adeguato, per il rilascio
atitolo gratuito o a titolo oneroso, di nuove licenze da assegnare
ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dall'articolo 6 della
| egge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, in caso di titolo oneroso, i
relativo inporto ed individuando, in caso di eccedenza dell e donande
uno o piu' criteri selettivi di valutazione automatica o inmediata,
che assicurino |la conclusione della procedura in tenpi «celeri. |

proventi derivanti dal rilascio di licenze a titolo oneroso sono
finalizzati ad adeguate conpensazioni da corrispondere a coloro che
sono gia' titolari di |icenza

2) consentire ai titolari di licenza d intesa con i comuni una
maggi ore |liberta' nel | ' organi zzazi one del servi zio sia per

fronteggiare particolari eventi straordinari o periodi di prevedibile
incremento della donanda e in numero proporzionato alle esigenze

del | ' utenza, sia per sviluppare nuovi servizi integrativi come i
taxi ad uso collettivo o altre forne;

3) consentire una maggiore liberta' nella fissazione delle
tariffe, la possibilita di wuna loro corretta e trasparente

pubblicizzazione a tutela dei consunatori, prevedendo |la possibilita
per gli utenti di avvalersi di tariffe predeterm nate dal conune per
percorsi prestabiliti;

4) migliorare la qualita' di offerta del servizio, individuando
criteri mrati ad anpliare la fornmazione pr of essi onal e degl
operatori con particolare riferimento alla sicurezza stradale e alla
conoscenza delle lingue straniere, nonche' alla conoscenza della
normativa in materia fiscale, amministrativa e civilistica de
settore, favorendo gli investimenti in nuove tecnol ogi e per
| "efficientamento organizzativo ed anbientale del servi zio e
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adottando la carta dei servizi a livello regionale
n) conriferinento alla disciplina di cui alla lettera m,
| " Autorita' puo' ricorrere al tribunale amministrativo regionale de
Lazi o. .
3. Nell'esercizio delle conpetenze disciplinate dal conmma 2 de

presente articolo, |"Autorita':

a) puo' sollecitare e coadiuvare |e anmnistrazioni pubbliche
conpetenti all'individuazione degli anbiti di servizio pubblico e de
metodi piu' efficienti per finanziarli, nediante |'adozione di pareri

che puo' rendere pubblici;
b) determina i criteri per la redazione della contabilita' delle

i nprese regolate e puo' inporre, se necessario per garantire la
concorrenza, |la separazione contabile e societaria delle inprese
i ntegrate;

c) propone all'ammnistrazione conpetente la sospensione, Ila

decadenza o |l a revoca degli atti di concessione, delle convenzioni
dei contratti di servizio pubblico, dei contratti di programma e d
ogni altro atto assimilabile comunque denom nato, qualora sussistano
| e condi zioni previste dall'ordinanento;

d) richiede a chi ne e in possesso le i nf or mazi oni e
| " esibizione dei docunenti necessari per |'esercizio delle sue
funzioni, nonche' raccoglie da qual unque soggetto i nformato
di chiarazioni, da verbalizzare se rese oral nente;

e) se sospetta possibili violazioni della regolazione negl
anbiti di sua conpetenza, svolge ispezioni presso i sogget t
sottoposti alla regol azi one nedi ante accesso a inpianti, a nezzi d
trasporto e uffici; durante |'ispezione, anche avvalendosi della
col l aborazione di altri organi dello Stato, puo' controllare i libr
contabili e qualsiasi altro docunento aziendale, ottenerne copia
chiedere chiarinmenti e altre informazioni, apporre sigilli; delle

operazioni ispettive e delle dichiarazioni rese deve essere redatto
apposi to verbal e;

f) ordina | a cessazione delle condotte in contrasto con gli att
di regol azione adottati e con gli inpegni assunti dai soggett
sottoposti a regol azione, disponendo Ile m sure opportune d
ripristino; nei casi in cui intenda adottare una decisione volta a

fare cessare un'infrazione e |l e inprese propongano inpegni idonei a
rimuovere | e contestazioni da essa avanzate, puo' rendere obbligator

tali inmpegni per le inprese e chiudere il procedinmento senza
accertare |'infrazione; puo' riaprire il procedimento se mnutano Ile
circostanze di fatto su cui sono stati assunti gli inpegni o se le
i nformazi oni trasmesse dalle parti si rivelano inconplete, inesatte o
fuorvianti; in circostanze straordinarie, ove ritenga che sussistano
motivi di necessita' e di wurgenza, al fine di salvaguardare |a
concorrenza e di tutelare gli interessi degli wutenti rispetto a

rischio di un danno grave e irreparabile, puo
tenmporanei di natura cautelare

adottare provvedi ment

g) valuta i reclam, le istanze e |le segnalazioni presentati
dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati, in ordine a
rispetto dei livelli qualitativi e tariffari da parte dei soggett
esercenti il servizio sot t opost o a regol azi one, ai fin
del | " esercizio dell e sue conpetenze

h) favorisce |'istituzione di procedure senplici e poco onerose

per la conciliazione e la risoluzione delle controversie tra
esercenti e utenti;

i) ferme restando le sanzioni previste dalla legge, da atti
amm nistrativi e da clausole convenzionali, irroga una sanzione
amm nistrativa pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato
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dell'inpresa interessata nei casi di inosservanza dei criteri per la
formazi one e |'aggiornanento di tariffe, canoni, pedaggi, diritti e
prezzi sottoposti a controllo amm nistrativo, comunque denom nati, di
i nosservanza dei criteri per la separazione contabile e per Ila
di saggregazi one dei costi e dei ricavi pertinenti alle attivita" d

servizio pubblico e di violazione della disciplina relativa
all'accesso alle reti e alle infrastrutture o delle condizion

i nposte dalla stessa Autorita', nonche' di inottenperanza agli ordin

e alle msure disposti;

) applica una sanzione ammnistrativa pecuniaria fino all'1l per
cento del fatturato dell'inpresa interessata qualora

1) i destinatari di una richiesta della stessa Autorita
forniscano informazioni inesatte, fuorvianti o inconplete, ovvero non
forniscano |l e informazioni nel termne stabilito;

2) i destinatari di un'ispezione rifiutino di fornire ovvero
presentino in modo inconpleto i documenti azi endal i, nonche
rifiutino di fornire o forniscano in nodo inesatto, fuorviante o
incompleto i chiarinenti richiesti;

m nel caso di inottenmperanza agli inpegni di cui alla lettera f)
applica una sanzione fino al 10 per cento del fatturato dell'inpresa
i nteressat a.

4. Restano ferme tutte le altre conpetenze diverse da quelle
disciplinate nel presente articolo delle anmnistrazioni pubbliche

statali e regionali, nei settori indicati; in particolare, restano
ferme | e conpetenze in materia di vigilanza, controllo e sanzione
nell"anbito dei rapporti con le inprese di trasporto e con i gestor

delle infrastrutture, in materia di sicurezza e standard tecnici, di
definizione degli anmbiti del servizio pubblico, di tutela sociale e
di pronpzione degli investimenti. Tutte |e amm ni strazioni pubbliche

statali e regionali, nonche' gli enti strunentali che hanno
conpetenze in materia di sicurezza e standard tecnici delle

infrastrutture e dei trasporti trasnettono all'Autorita' le delibere
che possono avere un inpatto sulla concorrenza tra operatori de
settore, sulle tariffe, sull'accesso alle infrastrutture, con
facolta' da parte dell'Autorita' di fornire segnalazioni e parer
circa |l a congruenza con | a regol azione economica. Restano altresi
ferme e possono essere contestualnmente esercitate |e conpetenze
dell" Autorita' garante della concorrenza disciplinate dalla |egge 10
ottobre 1990, n. 287 e dai decreti legislativi 2 agosto 2007, n. 145
e 2 agosto 2007, n. 146, e |l e conpetenze dell' Autorita' di vigilanza
sui contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006
n. 163 e |l e conpetenze dell' Agenzia per le infrastrutture stradali e
autostradali di cui all'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011
n. 98.

5. L'Autorita’ rende pubblici nei nodi pi u' oppor t uni
provvedi menti di regolazione e riferisce annualmente alle Canere
evidenzi ando | o stato della disciplina di liberalizzazione adottata e

|l a parte ancora da definire. La regol azione approvata ai sensi de
presente articolo resta efficace fino a quando e' sostituita dalla
regol azione posta dalle anm nistrazioni pubbliche cui saranno
affidate | e conpetenze previste dal presente articolo.

6. Alle attivita' di cui al comma 3 del presente articolo s
provvede come segue

((a) agli oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorita” e dal

suo funzionamento, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per
1’anno 2013 e 2,5 milioni di euro per [I7anno 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
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2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per I7anno 2013, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri. Al fine di assicurare I’immediato avvio dell”Autorita’
di regolazione dei trasporti, I’Autorita’ garante della concorrenza e
del mercato anticipa, nei limiti di stanziamento del proprio
bilancio, le risorse necessarie per la copertura degli oneri
derivanti dall’istituzione dell’Autorita’ di regolazione dei
trasporti e dal suo funzionamento, nella misura di 1,5 milioni di
euro per 1’anno 2013 e di 2,5 milioni di euro per [17anno 2014. Le
somme anticipate sono restituite all’Autorita’ garante della
concorrenza e del mercato a valere sulle risorse di cui al primo
periodo della presente lettera. Fino all’attivazione del contributo
di cui alla lettera b), I’Autorita’ garante della concorrenza e del
mercato, nell’ambito delle predette risorse, assicura all’Autorita’
di regolazione dei trasporti, tramite apposita convenzione, il
necessario supporto operativo-logistico, economico e finanziario per
lo svolgimento delle attivita’ strumentali all”implementazione della
struttura organizzativa dell”Autorita’ garante della concorrenza e
del mercato;))

b) nmedi ant e un contributo versat o dai gestori delle
infrastrutture e dei servizi regolati, in msura non superiore
all'"uno per mlle del fatturato derivanti dall'esercizio delle
attivita' svolte percepiti nell'ultino esercizio. |l contributo e
determinato annual mente con atto dell'Autorita', sottoposto ad
approvazi one da parte del Presidente del Consiglio dei Mnistri, d
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze. Nel termne
di trenta giorni dalla ricezione dell'atto, possono essere fornulati
rilievi cui |"Autorita' si conforma; in assenza di rilievi ne

termne |'atto si intende approvato. PERI ODO SOPPRESSO DAL D. L. 24
GENNAI O 2012, N. 1 CONVERTITO CON MODI FI CAZIONIL  DALLA L. 24 MARZO
2012, N. 27.
b-bis) ai sensi dell'articolo 2, comma 29, ultino periodo, della

| egge 14 novenbre 1995, n. 481, in sede di prima attuazione de
presente articolo, |"'Autorita' provvede al reclutamento del personale
di ruolo, nella msura massima del 50 per cento dei posti disponibil
nel la pianta organica, determnata in ottanta unita', e nei limt
delle risorse disponibili, mediante apposita selezione nell'anbito
del personal e di pendente da pubbliche ammnistrazioni in possesso
dell e conpetenze e dei requisiti di professionalita’ ed esperienza
richiesti per |'espletamento delle singole funzioni e tale da
garantire la nassina neutralita' e inparzialita'. In fase di avvio i
personal e sel ezionato dall' Autorita' e' comandato da altre pubbliche
amm ni strazioni, con oneri a carico delle anmm ni strazi oni d
proveni enza. A seguito del versamento dei contributi di cui alla
lettera b), il predetto personale e imesso nei ruoli dell'Autorita
nella qualifica assunta in sede di sel ezione

6-bis. Nelle nore dell'entrata in operativita dell'Autorita'
determinata con propria delibera, |e funzioni e |e conpetenze
attribuite alla stessa ai sensi del presente articolo continuano ad
essere svolte dalle anm nistrazioni e dagli enti pubblici conpetent
nei diversi settori interessati. A decorrere dalla stessa data
|"Ufficio per la regolazione dei servizi ferroviari (URSF) de
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 4
conma 1, lettera c), del regolanmento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 3 dicenbre 2008, n. 211, istituito ai sens
dell"articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, €'
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soppresso. Conseguentenente, il Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti provvede alla riduzione della dotazione organica del
personale dirigenziale di prinma e di seconda fascia in msura

corrispondente agli uffici dirigenziali di livello generale e non
general e soppressi. Sono, altresi', soppressi gli stanzianenti di
bilancio destinati alle relative spese di funzi onanento.

6-ter. Restano ferme le conpet enze del M ni stero delle

infrastrutture e dei trasporti, del Mnistero dell'econonia e delle
finanze nonche' del CIPE in materia di approvazione di contratti di

programma nonche' di atti convenzionali, con particolare riferinmento
ai profili di finanza pubblica.
Capo Il

Misure per lo sviluppo industriale

107 di 129

Art. 38

Msure in materia di politica industriale

1. All'articolo 1, comma 355, della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311,
sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) le parole "e per i quali sussiste apposito stanzianento di
bi | anci 0" sono soppresse;

b) dopo la lettera c-ter) e aggiunta la seguente lettera:
"c-quater) iniziative e progranm di ricerca e sviluppo realizzati
nell'anmbito dei progetti di i nnovazi one i ndustriale di Cui
all'articolo 1, conma 842, della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296."

Art. 39

M sure per le mcro, piccole e nmedie inprese

1. In materia di fondo di garanzia a favore delle piccole e nedie
inprese, la garanzia diretta e la controgaranzia possono essere
concesse a valere sulle disponibilita' del Fondo di garanzia a favore
delle piccole e nmedie inprese di cui all'articolo 2, comma 100, lett.
a), della legge 23 dicenmbre 1996 n. 662 e successive nodificazioni ed
integrazioni, fino all'80 per cento dell'amontare delle operazion
finanziarie a favore di piccole e nmedie inprese e consorzi ubicati in
tutto il territorio nazionale, purche' rientranti nei limti previst
dalla vigente normativa conunitaria. La misura della copertura degl

interventi di garanzia e controgaranzia, nonche' la msura della
copertura massima delle perdite e regolata in relazione alle
tipol ogi e di oper azi oni finanziarie, categorie di i nprese
beneficiarie finali, settori economci di appartenenza e aree
geografiche, con decreto di natura non regolanentare, adottato dal
Mnistro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il M nistro

del | ' Economi a e del | e Fi nanze.

2. Nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, per ogni
operazione finanziaria amessa all'intervento del Fondo di cui al
coma 1, la msura dell'accantonamento m nino, a titolo di
coefficiente di rischio, puo' essere definita con decreto di natura
non regol anentare adottato dal Mnistro dello Sviluppo Econonico,
d intesa con il Mnistro dell'Econom a e delle Finanze.

3. L'inporto massinb garantito per singola inpresa dal Fondo di cui
al cooma 1 e elevato a 2 mlioni e cinquecentomla euro per le
tipologie di operazioni finanziarie, |e categorie di i nprese
beneficiarie finali, |le aree geografiche e i settori economci di
appartenenza individuati con decreto di natura non regolanentare
adottato dal Mnistro dello Sviluppo Economico, d'intesa con il
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M nistro dell'Econom a e delle Finanze. Una quota non inferiore ((al
50 per cento)) per cento delle disponibilita' finanziarie del Fondo
e' riservata ad interventi non superiori a [cinquecentomla] euro
d' inporto nassinp garantito per singola inpresa.

4. La garanzia del Fondo di cui al comma | puo' essere concessa, a
titolo oneroso, su portafogli di finanzianenti erogati a piccole e
medi e i nprese ((--..)) da banche e internediari finanziari iscritt
nell'elenco speciale di cui all'articolo 106 del decreto |legislativo
1° settenbre 1993, n. 385 e successive nodificazioni. Con decreto d
natura non regolanentare adottato dal Mnistro dello Svi | uppo

Economico, d'intesa con il Mnistro dell'Economa e delle Finanze
sono definite le tipologie di operazioni anmssibili, e nodalita' d
concessione, i criteri di sel ezione nonche' |'amontare nassinmo delle

disponibilita' finanziarie del Fondo da destinare alla copertura de
rischio derivante dalla concessione di detta garanzia.

5. Con decreto di natura non regol anentare adottato dal Mnistro
dell o Svil uppo Economico, d'intesa con il Mnistro dell'Econonia e
del l e Finanze, puo' essere nodificata |a msura delle conmi ssioni per
| "accesso alla garanzia dovute dai soggetti richiedenti, a pena d
decadenza, in relazione alle diverse tipologie di intervento de
Fondo di cui al comma 1.

6. Con decreto di natura non regol anentare adottato dal Mnistro

dell o Svil uppo Economico, dintesa con il Mnistro dell'Econonia e
dell e Finanze, sono definite le nodalita’ e I|e condizioni per
| "eventual e cessione a terzi e la controgaranzia degli inpegn
assunti a carico del Fondo di cui al comm 1, le cui rinvenienze
confl ui scono al nedesi no Fondo

7. In materia di patrinonializzazione dei Confidi, al «capitale

sociale dei confidi e delle banche di cui ai comm 29 e 32
dell"articolo 13 del dl. 30 settenbre 2003, n. 269, convertito nella
| egge 24 novenbre 2003, n. 326 possono partecipare, anche in deroga
alle disposizioni di legge che prevedono divieti o Ilimti d
parteci pazione, inprese non finanziarie di grandi dinensioni ed enti
pubblici e privati, purche' le piccole e nedie inprese socie e
liberi professionisti soci dispongano al meno della neta' piu uno de
voti esercitabili nell'assenblea e la nonmna dei conponenti degl
organi che esercitano funzioni di gestione e di super vi si one
strategica sia riservata all'assenblea. Tal e disposizione si applica
anche ai confidi costituiti tra liberi professionisti ai sensi de
decreto-1egge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, e successive
nmodi fi cazi oni

7-bis. Nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, una quota
delle disponibilita'" finanziarie del Fondo di garanzia a favore delle
piccole e nedie inprese, di cui all'articolo 2, conma 100, lettera
a), della legge 23 dicenmbre 1996, n. 662, e' riservata ad intervent
di garanzia in favore del mcrocredito di cui all'articolo 111 de
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui a
decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, e successi ve
nmodi fi cazioni, da destinare alla microinprenditorialita' . Con decreto
di natura non regol amentare, adottato dal Mnistro dello sviluppo

economico, sentito |'Ente nazionale per il microcredito, sono
definiti la quota delle risorse del Fondo da destinare a
mcrocredito, le tipologie di operazioni ammissibili, le nodalita' d
concessione, i criteri di selezione nonche' |'amontare nassino delle

disponibilita' finanziarie del Fondo da destinare alla copertura de
rischio derivante dalla concessione della garanzia di cui al presente
periodo. L'Ente nazionale per il mcrocredito stipula convenzioni con
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enti pubblici, enti privati e istituzioni, nazionali ed europee, per
|"increnento delle risorse del Fondo dedicate al microcredito per le
m croi nprese o per |'istituzione di fondi di riserva separati presso
il medesinp Fondo.

Art. 40

Ri duzi one degli adenpimenti amministrativi per le inprese

1. Il comma 3 dell'articolo 109 del testo wunico delle leggi d
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successi ve nodificazioni, e sostituito dal seguente

"3. Entro le ventiquattro ore successive all'arrivo, i soggett
di cui al comm 1 conunicano alle guesture territorial mente
conpetenti, avval endosi di mezzi informatici o telematici o nediante
fax, le generalita' delle persone alloggiate, secondo nodalita
stabilite con decreto del Mnistro dell'interno, sentito il Garante
per |la protezione dei dati personali".

2. Per la riduzione degli oneri in materia di privacy, sono
apportate | e seguenti nodifiche al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196:

a) all'articolo 4, cooma 1, alla lettera b), le parole "persona

giuridica, ente od associazione" sono soppresse e le parol e
"identificati o identificabili" sono sostituite dall e parol e
"identificata o identificabile".

b) All"articolo 4, comma 1, alla lettera i), le parole "la
persona giuridica, |'ente o |'associazione" sono soppresse

c) Il comma 3-bis dell'articolo 5 e abrogato

d) Al comma 4, dell'articolo 9, I'ultinp periodo e soppresso

e) La lettera h) del conma i dell'articolo 43 e soppressa.

3. Allo scopo di facilitare |'inpiego del lavoratore straniero

nelle nore di rilascio/rinnovo del pernesso di soggiorno, dopo i
conma 9 dell'articolo 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286 e' inserito il seguente comma:

"9-bis. In attesa del rilascio o del rinnovo del permesso d

soggi orno, anche ove non venga rispettato il termne di venti giorn
di cui al precedente conmma, il | avoratore straniero puo
| egitti manente soggiornare nel territorio dello Stato e svolgere
t enpor aneanent e |"attivita' | avorativa fino ad eventual e

conuni cazione dell' Autorita' di pubblica sicurezza, da notificare
anche al datore di lavoro, <con |'indicazione dell'esistenza de

motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso di soggiorno.
L'attivita' di lavoro di cui sopra puo'" svolgersi alle seguent

condi zi oni :

a) che la richiesta del rilascio del pernmesso di soggiorno per
motivi di lavoro sia stata effettuata dal I|avoratore straniero
all'atto della stipula del contratto di soggiorno, secondo Ile
nmodal ita' previste nel regol anmento d' attuazi one, ovvero, nel caso d
rinnovo, la richiesta sia stata presentata prim della scadenza de
per nesso, ai sensi del precedente comma 4, e dell'articolo 13 de
decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999 n. 394, o
entro sessanta giorni dalla scadenza dell o stesso

b) che sia stata rilasciata dal conpetente ufficio la ricevuta
attestante |'avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o d
ri nnovo del pernesso.”

4. In materia di senplificazione degli obblighi di tenuta ed
annot azi one del registro dei lavoratori, al comma 3 dell"articolo 39
del decreto | egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole "entro il giorno 16", sono sostituire
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con |le seguenti: "entro la fine".

5. In nmateria di bonifica dei siti inquinati, per senplificare gl
adenpi nenti delle inprese, al comma 7 dell'articolo 242 del decreto
| egislativo 3 aprile 2006 n. 152, dopo il prino periodo, e inserito
il seguente: " Nel caso di interventi di bonifica o di nessa in
sicurezza di cui al periodo precedente, che presentino particolar
conplessita’ a causa della natura della contan nazione, degl
interventi, dell e dot azi oni i mpi anti stiche necessari e 0
del |l ' estensione dell'area interessata dagli interventi rmedesim, il
progetto puo' essere articolato per fasi progettuali distinte al fine
di rendere possibile la realizzazione degli interventi per singole
aree o per fasi temporali successive." A comma 9 del nedesino
articolo 242 del decreto legislativo n. 152 del 2006, |le parole: "con
attivita' in esercizio" sono soppresse ed e aggiunto, in fine, i
seguent e periodo: "Possono essere altresi' autorizzati interventi di
manut enzi one ordinaria e straordinaria e di messa in sicurezza degl
inmpianti e delle reti tecnol ogiche, purche' non conpronettano |a
possibilita" di effettuare o conpletare gli interventi di bonifica
che siano condotti adottando appropriate misure di prevenzione de
rischi".

6. Al fine di senplificare gli adenpinenti delle inprese d
auto-riparazione, il decreto del Mnistero dei Trasporti e della
Navi gazi one del 30 luglio 1997, n. 406 - Regolanmento recante le
dotazioni delle attrezzature e delle strumentazioni delle inprese
esercenti attivita' di autoriparazione, e abrogato.

7. In materia di senplificazione degli adenpinenti ammnistrativ
di registrazione C OV. (Conposti Organici Volatili) per la vendita
dei prodotti ai consumatori finali, all'articolo 2, comma 1, lett. 0)

del decreto legislativo 27 marzo 2006 n. 161, le parole "o per gl
utenti" sono soppresse
8. In nmateria di senplificazione dello snaltimento dei rifiuti

speciali per talune attivita', i soggetti che svolgono le attivita
di estetista, acconciatore, trucco pernanente e seni pernanente,
tatuaggi o, piercing, agopuntura, podol ogo, callista, nani cur e,

pedi cure e che producono rifiuti pericolosi e a rischio infettivo
(CER 180103: aghi, siringhe e oggetti taglienti usati) possono
trasportarli, in conto proprio, per una quantita' massima fino a 30
chilogramm al giorno, sino all'inpianto di snaltinmento tramte
ternmodi struzione o in altro punto di raccolta, autorizzati ai sensi
della normativa vigente. L' obbligo di registrazione sul registro d

carico e scarico dei rifiuti e |'obbligo di conunicazione al Catasto
dei rifiuti tramte il Mddello Unico di Dichiarazione anbientale, d

cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si intendono
assolti, anche ai fini del trasporto in conto proprio, attraverso |a
conpi | azi one e conservazione, in ordine cronol ogico, dei forrmulari d

trasporto di cui all' articolo 193 del nedesinp decreto. | formulari
sono gestiti e conservati con nodalita' idonee all'effettuazione de
relativi controlli cosi' cone previsti dal predetto articolo 193 de

decreto legislativo n. 152 del 2006. La conservazione deve avvenire
presso | a sede dei soggetti esercenti le attivita' di cui al presente
conma.

9. La docunentazione e le certificazioni attualmente richieste a
fini del conseguinento delle agevolazioni fiscali in materia di ben
e attivita' culturali previste dagli articoli 15, comma 1, lettere Q)
ed h), e 100, comm 2, lettere e) ed f), del testo unico delle
inmposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente dell a
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, sono
sostituite da wun'apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto d
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notorieta', presentata dal richiedente al Mnistero per i beni e |le
attivita' culturali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 de
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445 e

successi ve nodificazioni, relativa alle spese effettivanente
sostenute per o svolginmento degli interventi e delle attivita' cui

benefici si riferiscono. Il Mnistero per i beni e le attivita
culturali esegue controlli a canpione ai sensi degli articoli 71 e 72

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445
e successive nodificazi oni

9-bis. All"articolo 27 del testo unico dei servizi di nedia
audi ovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

"7-bis. La cessione anche di un singolo inpianto radiotelevisivo,
quando non ha per oggetto unicanmente |le attrezzature, si considera
cessione di ranp d' azienda. Gi atti relativi ai trasferinmenti d
inmpianti e di ram d'azienda ai sensi del presente articolo, posti in
essere dagli operatori del settore prina della data di entrata in
vigore delle disposizioni di cui al presente comma, sono in ogni caso
validi e non rettificabili ai fini tributari"”.

((9-ter. 11 termine di cui all’articolo 1, comma 862, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, e’ prorogato al
31 dicembre 2012 per le iniziative agevolate che, alla data del 31
dicembre 2011, risultino realizzate in misura non inferiore all’80
per cento degli investimenti ammessi e a condizione che le stesse
siano completate entro il 31 dicembre 2012. Per gli interventi in
fase di ultimazione e non revocati, oggetto di proroga ai sensi del
presente comma, l’agevolazione e’ rideterminata nel limite massimo
delle quote di contributi maturati per investimenti realizzati dal
beneficiario alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. 11 Ministero dello sviluppo
economico presenta una relazione sulle opere concluse, e le eventuali
economie realizzate sulle apposite contabilita” speciali alla data
del 31 dicembre 2012 sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato)).

Capo IV
Misure per lo sviluppo infrastrutturale

111 di 129

Art. 41
M sure per |le opere di interesse strategico
1. Fatte salve le priorita" gia" deliberate in sede C pe

all'"articolo 161 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
conm 1-bis e 1l-ter sono sostituiti dai seguenti

"1-bis. Nell'anbito del programma di cui al comma 1, il Docunento

di finanza pubblica individua, su proposta del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, |'elenco delle infrastrutture da
ritenersi prioritarie sulla base dei seguenti criteri generali

a) coerenza con |'integrazione con l e reti eur opee e
territoriali;

b) stato di avanzanento dell'iter procedurale;

c) possibilita’ di prevalente finanzianento con capitale
privato.

1-ter. Per le infrastrutture individuate nell'elenco di cui a
comma 1-bis sono indicate
a) le opere da realizzare;
b) il cronoprogramm di attuazione;
c) le fonti di finanzianmento della spesa pubblica
d) la quantificazione delle risorse da finanziare con capitale
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privato.

l-quater. A fine di favorire il conteninento dei tenpi necessar
per il reperinmento delle risorse relative al finanzianento delle
opere di cui al presente capo e per la loro realizzazione, per
ciascuna infrastruttura i soggetti aggiudicatori presentano a
Mnistero o studio di fattibilita', redatto secondo nodelli definit
dal Cipe e comunque confornenmente alla normativa vigente. |
M nistero, entro sessanta gi or ni dal |l a comuni cazi one, anche

avval endosi del supporto dell'Unita' tecnica di finanza di progetto
di cui all'articolo 7 della |legge 17 maggi o 1999, n. 144 e, nel caso,

sentito il soggetto di cui all'articolo 163, comma 4, lettera b),
verifica |'adeguatezza dello studio di fattibilita', anche in ordine
ai profili di bancabilita" dell'opera; qualora siano necessarie
integrazioni allo stesso, il termine e prorogato di trenta giorni. A

questo fine la procedura di Val utazione Anbientale Strategica, e la
Val utazione di Inpatto Anbientale, sono coordinate con i tenpi sopra
i ndi cati .
2. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive

nmodi fi cazi oni, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) dopo |I'articolo 169 e' inserito il seguente

"Art. 169-bis (Approvazione unica progetto prelimnare)

1. Su proposta del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti

il CIPE puo' valutare il progetto prelimnare, istruito secondo Ile
previsioni dell'articolo 165, ai fini dell'approvazione unica dello
stesso, assicurando |'integrale copertura finanziaria del progetto.
In caso di opere finanziate a carico della finanza pubblica, la

delibera CIPE relativa al progetto prelimnare deve indicare un
termne perentorio, a pena di decadenza dell'efficacia della delibera

e del finanzianento, per |'approvazione del progetto definitivo. 1In
caso di approvazione unica del progetto prelimnare, che conporta gl

effetti dell'articolo 165 comma 7, il progetto definitivo e
approvato con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e
del Mnistro dell'anbiente, della tutela del territorio e del nmare
per i profili di rispettiva conpetenza, sentito il Dipartinento per

la programuazione economica della Presidenza del Consiglio de
Mnistri, con le nmodalita' di cui al presente articolo e senpre che
siano rispettate le condi zioni previste al comma 2. Il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti fornisce al CIPE comnunicazione
periodi ca sulle avvenute approvazi oni dei progetti definitivi e sullo
stato di avanzamento dell e opere

2. 1l progetto definitivo e corredato, oltre che dalla relazione
del progettista prevista dall'art. 166 conma 1, da wuna ulteriore
rel azi one del progettista, confermata  dal responsabil e de
procedi nento, che attesti:

a) che il progetto definitivo rispetta |le prescrizioni e tiene
conto dell e racconandazi oni inpartite dal ClPE
b) che il progetto definitivo non conporta variant

|localizzative rilevanti ai sensi dell'articolo 167, comm 6;
c) che la realizzazione del progetto definitivo non conporta i

superanento del limte di spesa fissato dal CIPE in sede d
approvazi one del progetto prelimnare
3. Il progetto definitivo e rinesso da parte del soggetto

aggi udi catore, del concessionario o contraente generale a ciascuna
dell e ammi ni strazioni interessate dal progetto rappresentate nel ClPE
e a tutte le wulteriori amministrazioni conpetenti a rilasciare
pernessi e autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonche' ai gestor

di opere interferenti. Nel termine perentorio di quarantaci nque
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giorni dal ricevinento del progetto Ile pubbliche anmnistrazion
conpetenti e i gestori di opere interferenti possono presentare
notivate proposte di adeguanento o richieste di prescrizioni per i
progetto definitivo o di varianti migliorative che non nodificano |a

| ocalizzazione e le caratteristiche essenziali delle opere, nel
rispetto dei limti di spesa e delle caratteristiche prestazionali e
delle specifiche funzionali individuati in sede di progetto
prelimnare. Nei trenta giorni successivi il Mnistero valuta la

conpatibilita' delle proposte e richieste pervenute dalle pubbliche
amm ni strazi oni conpetenti e dai gestori di opere interferenti con le
i ndi cazioni vincolanti contenute nel progetto prelininare approvato

e, nel caso in cui verifichi il rispetto di tutte le condizioni d
cui al comm 2, il progetto definitivo viene approvato con il decreto
di cui al comm 1.

4. L' approvazione del progetto definitivo con il decreto di cui a
conma 1, conmporta gli effetti dell'articolo 166 comma 5, e la

di chi arazione di pubblica utilita' dell'opera. Per quanto riguarda
| "avvi o del procedinento di dichiarazione di pubblica utilita si
applica |'articolo 166, conma 2.

5. Il termine di cui all"articolo 170, comma 3, per |'indicazione
delle interferenze non rilevate dal soggetto aggiudicatore e' pari a
quar ant aci nque giorni ed il progranma di risoluzione, approvato con

il decreto di cui al comma 2 unitanente al progetto definitivo, e
vincolante per gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico
servizio, con gli effetti dell'articolo 170, conm 4 e 5.";

b) all'articolo 163, comma 2, dopo la lettera f-bis) e inseritala

seguent e

"f-ter) wverifica |'avanzanmento dei lavori anche attraverso
sopral | uoghi tecnico-amm nistrativi presso i cantieri interessati
previo accesso agli stessi; a tal fine puo avval ersi, ove
necessario, del Corpo della Guardia di finanza, medi ant e |l a
sottoscrizione di appositi protocolli di intesa.".

3. All'articolo 4, comm 177-bis, della |legge 24 dicenbre 2003 n
350 e successive nodificazioni e aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per i contributi destinati alla realizzazione delle opere
pubbliche, il decreto di cui al presente conma e emanato entro i

termne di sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta
U ficiale della delibera CIPE che assegna definitivanmente le risorse.
In relazione alle infrastrutture di interesse strategico di cui alla
parte Il, titolo Ill, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006
n. 163, detto termne e pari atrenta giorni e decorre dalla data d
pubbl i cazi one del bando ai sensi degli articoli 165, comma b5-bis, e

166, conma 5-bis, del nmedesinp decreto legislativo. In caso d
criticita' procedurali tali da non consentire il rispetto de
predetti termni il Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
riferisce al Consiglio dei Mnistri per le conseguent

det er m nazi oni .

4. A fine di garantire la certezza dei finanzianmenti destinat
alla realizzazione ((dei progetti e dei programmi di intervento
pubblico)), |e delibere assunte dal CPE ((- - .)), sono fornalizzate
e trasnesse al Presidente del Consiglio dei Mnistri per la firm
entro trenta giorni decorrenti dalla seduta in cui viene assunta |a
delibera. In caso di criticita procedurali tali da non consentire i
rispetto del predetto termne ((il Ministro proponente, sentito il
Segretario del CIPE,)) riferisce al Consiglio dei Mnistri per le
conseguenti determ nazi oni

5. Per le delibere del CIPE di cui al comma 4, sottoposte a
controllo preventivo della Corte dei Conti, i termni previst
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dall'articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e
successi ve nodificazioni, sono ridotti di un terzo
5-bis. L'articolo 175 del codice dei contratti pubblici relativi a
| avori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive nodificazioni, e sostituito dal seguente
"Art. 175. - (Pronotore e finanza di progetto). - 1. Il Mnistero
pubblica nel sito informatico di cui al decreto del Mnistro de
| avori pubblici 6 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n
100 del 2 mmggio 2001, nonche' nella Gazzetta Uficiale della

Repubblica italiana e in quella dell'Unione europea, la lista delle
infrastrutture inserite nel programa di cui all'articolo 161, comm
1, del presente codice, per le quali i soggetti aggiudicatori
intendono ricorrere alle procedure della finanza di progetto
disciplinate dal presente articolo. Nella lista e precisato, per
ciascuna infrastruttura, |'ufficio del soggetto aggi udicatore presso
il quale gli interessati possono ottenere le informazioni ritenute
utili.

2. A fini dell'inserimento dell'intervento nella 1ista,
soggetti aggiudicatori rimettono lo studio di fattibilita' a
M nistero, che ne cura |'istruttoria secondo guant o previsto
dall'articolo 161, comma 1-quater. Il Mnistero sottopone |o studio

di fattibilita" al CIPE, che si esprine con I|a partecipazione de
presidenti delle regioni e delle province autononme eventual nente

interessate e, in caso di valutazione positiva, indica, fra |l'altro
|l e eventuali risorse pubbliche destinate al progetto, che devono
essere disponibili a legislazione vigente. Dette risorse devono
essere mantenute disponibili per i progetti approvati sino alla loro
real i zzazi one

3. Il Mnistero aggiorna la lista di cui al coma 1, indicando gl
interventi i cui studi di fattibilita' sono stati approvati dal C PE

4. 11 soggetto aggi udicatore, entro novanta giorni dalla data in

cui diventa efficace la delibera del CIPE di approvazione dello
studio di fattibilita', provvede alla pubblicazione del bando di gara
sul |l a base dello studio di fattibilita'

5. 1l bando, oltre a quanto previsto dall'articolo 177, deve
specificare che

a) le offerte devono contenere un progetto prelimnare che

oltre a quanto previsto nell'allegato tecnico di «cui all'allegato
XXI, deve evidenziare, con apposito adeguato el aborato cartografico,

|l e aree inpegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le
occorrenti msure di salvaguardia, e deve, inoltre, indicare ed
evidenzi are anche |le «caratteristiche prestazionali, |e specifiche
funzionali e i costi dell'infrastruttura da realizzare, ivi conpreso
il costo per le eventuali opere e nmisure conpensative dell'inpatto
territoriale e sociale; wuna bozza di convenzi one; un pi ano

econom co-finanziari o asseverato ai sensi dell'articolo 153, conma 9,
pri no periodo, nonche' dare conto del prelimnare coinvolginmento d

uno o piu istituti finanzi atori nel progetto. 11 pi ano
economi co-finanziario conprende |'inmporto delle spese sostenute per
| a predisposizione dell'offerta, conprensivo anche dei diritti sulle
opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. Tale
i mporto non puo’ superare il 2,5 per cento del val ore
dell"investimento, cone desunmibile dallo studio di fattibilita" posto
a base di gara

b) il soggetto aggiudicatore richiede al pronptore scelto a
sensi del conm 6 di apportare al progetto prelim nare, ed
eventual nente allo schena di convenzi one e al pi ano
economi co-finanziario, da esso presentati, |le nodifiche eventual nente
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intervenute in fase di approvazione del progetto prelimnare da parte
del CIPE. In tal caso la concessione e definitivamente aggiudicata
al pronbtore solo successivanente all'accettazione, da parte d

quest'ultinpb, delle nodifiche indicate. I'n caso di nancat a
accettazione delle nodifiche indicate dal CIPE da parte de
pronbtore, il soggetto aggiudicatore ha facolta' di chiedere a
concorrenti successivi in graduatoria |'accettazione, entro trenta

giorni dalla richiesta, delle nodifiche da apportare al progetto
prelimnare presentato dal pronotore alle stesse condizioni proposte
a quest'ultinmo e non accettate dallo stesso. In caso di esito
negativo o di una sola offerta, il soggetto aggiudi catore ha facolta
di procedere ai sensi dell'articolo 177, ponendo a base di gara i
progetto prelimnare predi sposto dal pronpotore, aggiornato con le
prescrizioni del C PE
c) il promptore, o eventualnente altro concorrente scelto a

sensi della lettera b) ai fini dell'aggiudicazione definitiva della
concessi one, deve dare adeguato conto dell'integrale copertura
finanziaria dell'investinento, anche acquisendo |la disponibilita" d
uno o piu' istituti di credito a concedere il finanziamento previsto
nel piano econom co-finanziario correlato al progetto prelimnmnare
presentato dal pronotore ed eventual nente adeguato a seguito della
del i ber azi one del Cl PE.

6. In parziale deroga a quanto stabilito dall'articolo 177, i

soggetto aggi udi catore valuta e offerte presentate con il criterio
del |l ' of ferta econom canente piu' vantaggi osa, redige una graduatoria
e nom na pronotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta

| a nom na del pronotore puo' aver |uogo anche in presenza di una sola
offerta. L'esane delle offerte e esteso agli aspetti relativi alla
qualita' del progetto prelimnare presentato, al valore economco e
finanziario del piano e al contenuto della bozza di convenzi one

7. Le offerte sono corredate delle garanzie e delle cauzioni d
cui all"articolo 153, conma 13, prino periodo

8. L'offerta del promotore e' vincolante per il periodo indicato
nel bando, comunque non inferiore a wun anno dalla presentazione
del | 'offerta stessa

9. Il soggetto aggiudicatore promuove, ove necessari a, |l a
procedura di valutazione di inpatto anbientale e quella d
| ocal i zzazi one urbanistica, ai sensi dell'articolo 165 comma 3. A
tale fine, il pronotore integra il progetto prelimnare con |o studio
di inpatto anbientale e con quanto necessario alle predette
procedur e.

10. Il progetto prelimnare, istruito ai sensi dell'articolo 165,
conma 4, e approvato dal CIPE ai sensi dell'articolo 169-bis
uni t ament e allo schema di convenzi one e al pi ano
economi co- fi nanzi ari o. La mancat a appr ovazi one del progetto

prelimnare da parte del CIPE non deternmina alcun diritto in capo
all'offerente con riguardo alle prestazioni e alle attivita" gia
svol te.

11. Il soggetto aggiudi catore procede all'aggiudicazione e alla
stipula del contratto di concessione nei termni e alle condizioni d
cui al comma 5, lettere b) e c¢). Nel <caso in cui risult
aggi udi catario della concessi one un soggetto diverso dal pronotore,
quest'ultino ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario
definitivo, dell'inporto delle spese sostenute per |a predisposizione
dell'offerta e al rinborso dei costi sostenuti per le integrazioni d
cui al comma 9.

12. 11 soggetto aggiudicatario e tenuto agli adenpinenti previsti
dall'articolo 153, coma 13, secondo e terzo periodo.
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13. E facolta' dei soggetti di cui all'articolo 153, comma 20
presentare al soggetto aggiudicatore studi di fattibilita" relativ
alla realizzazione di infrastrutture inserite nel programma di cu
all'"articolo 161, non presenti nella listadi cui al conmm 1 de
presente articolo. Al fini dell'inserimento dell'intervento nella
lista di cui al predetto comma 1, il soggetto aggi udicatore trasnette
lo studio di fattibilita'" al Mnistero il quale, svolta |'istruttoria
ai sensi dell'articolo 161, conma l1l-quater, |o sottopone al CIPE per
| " approvazione ai sensi del coma 2 del presente articol o.
L'inserinento dell'intervento nella lista non determina alcun diritto
del proponente al conpenso per le prestazioni conpiute o alla
real i zzazi one degli interventi proposti

14. | soggetti di cui all'articolo 153, comma 20, possono
presentare al soggetto aggi udi catore propost e relative alla
realizzazione di infrastrutture inserite nel programa di Cui
all'articolo 161, non presenti nella lista di cui al conma 1 de
presente articolo. Il soggetto aggiudi catore puo' riservarsi di non
accogliere |la proposta ovvero di interronpere il procedi mento, senza
oneri a proprio carico, prima che siano avviate le procedure di cu
al settinmo periodo del presente comm. La proposta contiene i

progetto prelimnare redatto ai sensi del comma 5, lettera a), lo
studio di inmpatto anmbientale, la bozza di convenzione, il piano
economi co-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cu
all'"articolo 153, comma 9, prinop periodo, nonche' |'indicazione de

contri buto pubblico eventual nente necessario alla realizzazione de
progetto e |l a specificazione delle caratteristiche del servizio e
della gestione. Il piano econom co-finanziario conprende |'inporto
dell e spese sostenute per I|a predisposizione del l a pr opost a
conprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cu
all"articolo 2578 del codice civile. Tale inporto non puo' superare
il 2,5 per cento del valore dell'investinento. La proposta e
corredata delle autodichiarazioni relative al possesso dei requisit
di cui all'articolo 153, comma 20, della cauzione di cui all'articolo

75, e dell'inpegno a prestare una cauzione nella msura dell'inporto
di cui all'articolo 153, conmm 9, terzo periodo, nel <caso d
indizione di gara. Il soggetto aggi udi catore pronuove, ove
necessaria, la procedura di inpatto anbientale e quella d
| ocal i zzazi one urbanistica, ai sensi dell'articolo 165, coma 3,
i nvitando eventual mente il proponente ad integrare |a proposta con |a

docurent azi one necessaria alle predette procedure. La proposta viene
rimessa dal soggetto aggiudicatore al Mnistero, che ne cura

| "istruttoria ai sensi dell'articolo 165, comma 4. |l progetto
prelimnare e approvato dal CIPE ai sensi dell'articolo 169-bis
uni t ament e allo schema di convenzi one e al pi ano
economi co-finanziario. |l soggetto aggiudicatore ha facolta d

richiedere al proponente di apportare alla proposta |le nodifiche
eventual mente intervenute in fase di approvazione da parte del ClPE
Se il proponente apporta le nodi fi che richieste assume |l a
denom nazi one di pronotore e |a proposta e' inserita nella lista d

cui al comm 1 ed e' posta a base di gara per |'affidamento di una
concessi one ai sensi dell'articolo 177, cui partecipa il pronotore

Se il pronptore non partecipa alla gara, il soggetto aggiudicatore
incamera |la cauzione di cui all'articolo 75. | concorrenti devono
essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, comm 8. |

soggetto aggi udi catore valuta e offerte presentate con il criterio
del |l ' of ferta econom canente piu' vantaggiosa. Se il pronotore non
risulta aggiudicatario ha diritto al paganent o, a carico
dell"aggiudicatario, dell'inporto delle spese sostenute per |l a
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predi sposi zione della proposta, nei Ilimti indicati nel pi ano
economi co-finanziario. Il soggetto aggiudicatario e tenuto agl
adenpi nenti previsti dall'articolo 153, conma 13, secondo e terzo
peri odo".

5-ter. Le disposizioni di cui al conma 5-bis non si applicano alle
procedure gia' avviate alla data di entrata in vigore della |legge d
conversione del presente decreto, per le quali continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 175 del codice di cu
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nella formnulazione
vigente prima della nedesi ma data.
Art. 42

M sure per |'attrazione di capitali privati

1. All'articolo 143 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
il comma 5 e' sostituito dal seguente

"5. Le anministrazioni aggiudicatrici, previa analisi d
conveni enza econom ca, possono prevedere nel pi ano economi co
finanziario e nella convenzione, a titolo di prezzo, la cessione in
proprieta’ o in diritto di godinento di beni immbili nella loro

disponibilita' o allo scopo espropriati la cui utilizzazione ovvero
val ori zzazi one sia necessaria all'equilibrio econonmico finanziario

della concessione. Le nodalita' di utilizzazi one ovvero d

val ori zzazi one dei beni i mobi | i sono definite uni tanment e
al | ' approvazi one del progetto ai sensi dell"articolo 97 e
costituiscono uno dei presupposti che determ nano |"equilibrio

econom co finanziario della concessione.".

2. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive
nodi fi cazi oni sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 3, commua 11, e' aggiunto il seguente periodo: "La
gestione funzionale ed econonmica puo' anche riguardare, eventual nente
in via anticipata, opere o parti di opere direttanente connesse a
quel l e oggetto della concessione e da riconprendere nella stessa.”

b) all'articolo 143, comm 1, dopo le parol e: "gestione
funzionale ed economi ca" sono inserite |le seguenti: "eventual nente
estesa, anche in via anticipata, ad opere o parti di opere in tutto o
in parte gia' realizzate e direttanente connesse a quelle oggetto
dell a concessione e da riconprendere nella stessa"

c) all'articolo 143, conma 4, dopo |le parole: "anche un prezzo"
sono inserite |le seguenti: "nonche', eventualmente, l|a gestione
funzional e ed econoni ca, anche anticipata, di opere o parti di opere
gia' realizzate".

3 Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai contratti d
concessione i cui bandi con cui si indice una gara siano pubblicat
successivanente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

4. Al comm 8 dell'articolo 143 del decreto legislativo 12 aprile

2006, n. 163, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A fine d

assicurare il rientro del capitale investito e |"equilibrio
economi co-finanziario del Piano Economi co Finanziario, per |e nuove
concessioni di inmporto superiore ad un mliardo di euro, la durata

puo' essere stabilita fino a cinquanta anni."

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai contratti d
concessione i cui bandi con cui si indice una gara siano pubblicat
successivanente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

6. L' Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e d
interesse collettivo disciplina, con proprio regol anento adottato a
sensi degli articoli 5 comma 2, 38, comma 2, 39, comma 3, 40, comm
3, 42, coma 3, e 191, coma 1, lettera d), del decreto legislativo 7
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settenbre 2005 n. 209, le nodalita', i limti e le condizioni alle
quali le inprese autorizzate all'esercizio delle assi curazion
possono utilizzare, a copertura delle riserve tecniche ai sensi degl
articoli 38, commm 1, e 42-bis, comma 1, attivi costituiti da
investinenti nel settore delle infrastrutture stradali, ferroviarie
portuali, aeroportuali, ospedaliere, delle teleconunicazioni e della
produzione e trasporto di energia e fonti energetiche.

7. @i investinenti in questione possono essere rappresentati da
azioni di societa' esercenti la realizzazione e l|a gestione delle
infrastrutture, da obbligazioni enmesse da queste ultime e da quote d
O CR arnoni zzati che investano nelle predette categorie di titoli

8. All'articolo 18, conma 1, della | egge 12 novenbre 2011, n. 183,
dopo le parole: "alla data di entrata in vigore della presente

| egge, ", sono inserite | e seguenti parole: "nonche' di nuove opere d
infrastrutturazione ferroviaria metropolitana e di sviluppo ed
anplianento dei porti e dei collegamenti stradali e ferroviari
inerenti i porti nazionali appartenenti alla rete strategica
transeuropea di trasporto essenziale (CORE TENNT NETWORK)".

9. Nell'Elenco 1, recante "Disposizioni legislative autorizzative

di riassegnazioni di entrate", allegato alla | egge 24 dicenbre 2007
n. 244, al nunero 14, rubricato "M nistero per i beni e le attivita
e le attivita' culturali", sono abrogate |e seguenti parole: "Legge
30 marzo 1965, n. 340"nonche' "Legge 8 ottobre 1997, n. 352, articolo
2, coma 8". Le somme elargite da soggetti pubblici e privati per uno
scopo determ nato, rientrante nei fini istituzionali del Mnistero
per i beni e le attivita" culturali, versate all'erario sono
riassegnate, con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze
allo stato di previsione della spesa dell'esercizio in corso de

M nistero per i beni e le attivita' culturali, con inputazione a
capitoli corrispondenti alla destinazione delle somme stesse o0, in
mancanza, ad appositi capitoli di nuova istituzione. Le predette

sonme non possono essere utilizzate per scopo diverso da quello per
il quale sono state elargite.
((9-bis. All’alinea del cooma 1 dell’articolo 18 della 1legge 12

novembre 2011, n. 183, le parole: "infrastrutture autostradali’™ sono
sostituite dalle seguenti: "infrastrutture stradali e autostradali,
anche di carattere regionale,™)).

Art. 43

Al l eggerinento e senplificazione delle procedure, riduzione dei costi
e altre msure

1. di aggiornanenti o le revisioni delle convenzioni autostradal
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, |addove
conportino variazioni o nodificazioni al piano degli investinment
ovvero ad aspetti di carattere regolatorio a tutela della finanza
pubblica, sono sottoposti al parere del CIPE che, sentito il NARS, si
pronuncia entro trenta giorni e, successivanente, approvati con

decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, d
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, da emanars
entro trenta  giorni dal |l a avvenuta trasni ssione dell"atto

convenzi onal e ad opera del |’ anmn ni strazi one concedent e.

2. @i aggiornamenti o le revisioni delle convenzioni autostradal
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto che non
conportano le variazioni o le nodificazioni di cui al coma 1 sono
approvate con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze
da emanarsi entro trenta giorni dall'avvenuta trasm ssione dell'atto
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convenzi onal e ad opera dell'anmm ni strazi one concedente.

3. @i aggiornanmenti o le revisioni delle convenzioni autostradali
i cui schem di atti aggiuntivi sono gia' stati sottoposti al parere
del CIPE alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
approvati con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze
da emanarsi entro trenta giorni dall'avvenuta trasm ssione dell'atto
convenzi onal e ad opera del l'anmm ni strazi one concedent e.

4. Sono abrogati il comma 2, ultinmo periodo, dell"articolo
8- duodeci es del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |legge 6 giugno 2008, n. 101, e il comm 4

dell"articolo 21 del decreto-legge 24 dicenbre 2003, n. 355,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2004, n. 47

5. All"articolo 8-duodecies del decreto-legge 4 aprile 2008, n. 59,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 giugno 2008, n. 101, e

successive nodificazioni, dopo il comma 2-bis e aggiunto i
seguent e

"2-ter. | contratti di concessione di costruzione e gestione e d
sol a gestione nel settore stradale e autostradale sono affidat
secondo |e procedure previste all"articolo 144 del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive nodificazioni, ovvero
all'articolo 153 del nedesinb decreto. A tal fine sono da
consi derarsi concessionari solo i soggetti individuati ai sensi della
parte Il, titolo Ill, capo Il, dello stesso decreto. Sono fatti salv

i soggetti gia' individuati alla data di entrata in vigore della
presente di sposi zione secondo |a normativa nazionale di riferinento

nonche' i titolari di concessioni di cui all'articolo 253, coma 25
del predetto decreto legislativo".

6. A fini della realizzazione di nuovi inpianti tecnologici e
relative opere civili strettanente connesse alla realizzazione e
gestione di detti i mpi anti, accessori e funzi onal i alle
infrastrutture autostradali e stradali esistenti per la cu
realizzazione siano gia' stati conpletati i procedi nenti d
approvazi one del progetto e di localizzazione in conformta alla
nornativa pro-tenpore vigente, non si applicano |le disposizioni de
Titolo Il del testo unico delle di sposi zi oni | egislative e

regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e non sono necessari ulterior
autori zzazioni, concessioni, pernmessi, nulla osta o atti di assenso
conunque denomi nati .

7. Al fine di mgliorare la sicurezza delle grandi dighe, aventi le
caratteristiche dinensionali di cui all'articolo 1, comm 1, de
decreto-1egge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con nodificazioni

dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, il M ni stero dell e
infrastrutture e dei trasporti individua, entro il 31 dicenbre 2012

in ordine di priorita', anche sulla base dei risultati delle
verifiche di cui all'articolo 4, comm 4, del decreto-legge 29 nmarzo
2004, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 nmaggio
2004, n. 139, le dighe per le quali sia necessaria e urgente la
progettazione e la realizzazione di interventi di adeguamento o
m glioramento della sicurezza, a carico dei concessi onari 0

richiedenti |a concessione, fissandone i tenpi di esecuzione. (13)

8. Al fini del manteninento delle condizioni di sicurezza, i
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare e
dintesa con le regioni e le province autononme di Trento e d
Bol zano, individua, entro il 30 giugno 2013, in ordine di priorita' e
sull a base anche dei progetti di gestione degli invasi ai sens
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dell"articolo 114 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e

successive nodificazioni, le grandi dighe per le quali, accertato i
concreto rischio di ostruzione degli organi di scarico, siano
necessarie e urgenti |'adozione di interventi nonche' Ia rinozione

dei sedinmenti accunulatisi nei serbatoi. Le regioni e |le province
autonone nei cui territori sono presenti |le grandi dighe per |e qual
sia stato rilevato il rischio di ostruzione degli organi di scarico e
| a conseguente necessita' e urgenza della rinozione dei sedinenti
accurrul ati nei serbatoi individuano idonei siti per |o stoccaggio
definitivo di tutto il materiale e sedimenti asportati in attuazione
dei suddetti interventi. ((28))

9. | concessionari o i richiedenti |la concessione di derivazione
d' acqua da grandi di ghe che non abbi ano ancora redatto il progetto di
gestione dell'invaso ai sensi dell'articolo 114, del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono tenuti a provvedere entro i
31 dicenbre 2012 e ad attuare gli interventi individuati ai sensi de
conma 8 del presente articolo, entro due anni dall' approvazi one de
progetto di gestione.

10. Per |e dighe che hanno superato una vita wutile di cinquanta

anni, decorrenti dall'avvio degli invasi sperinentali di cu

all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 1°
novenbre 1959, n. 1363, i concessionari o0 i ri chi edenti | a
concessi one sono tenuti a presentare al M ni stero delle
infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 dicenbre 2012, il piano
di manutenzione dell'inpianto di ritenuta di cui all'articolo 93,
conma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e
all"articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, per |'approvazione e |l'inserinmento in forma sintetica
nel foglio di condizioni per |'esercizio e la manutenzione della
diga. (13)

11. Nelle nore dell'emanazione del decreto di cui all'articolo 6
conma 4-bis, della |legge 1° agosto 2002, n. 166, i concessionari o
richiedenti |a concessione sono tenuti a presentare al predetto
M nistero, entro il 31 dicenbre 2012, gli elaborati di consistenza
delle opere di derivazione ed adduzione, conprese |le condotte
forzate, i relativi atti di collaudo, i piani di manutenzione

unitamente alle asseverazioni straordinarie sulle condizioni d
sicurezza e sullo stato di nmanutenzione del l e citate opere

del | "i ngegnere designato responsabile ai sensi dell'articolo 4, conma
7, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |legge 21 ottobre 1994, n. 584. Il Mnistero
integra il foglio di condizioni per |'esercizio e la manutenzione

del l e di ghe con | e disposizioni riguardanti |le predette opere. (13)
12. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente

decreto il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti procede
d intesa con il Dipartinmento della protezione civile, alla revisione
dei criteri per |'individuazione delle "fasi di allerta" di cui alla
circolare della Presidenza del Consiglio dei Mnistri n. 22806, de
13 dicenbre 1995, al fine di aggiornare i docunenti di protezione
civile per le finalita" di gestione del rischio idraulico a wvalle
del | e di ghe.

13. Per il raggi ungi ment o degl i obiettivi connessi alle
di sposi zioni di cui all'articolo 3, conma 3, del decreto-legge 29
marzo 2004, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
maggi o 2004, n. 139, nonche' della direttiva del Presidente de
Consiglio dei Mnistri 27 febbraio 2004, i concessionari e i gestor

delle grandi dighe sono tenuti a fornire al Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, per via telematica ed in tenpo reale
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i dati idrologici e idraulici acquisiti presso | e dighe, conprese le
portate scaricate e derivate, secondo le direttive inpartite da
predetto M nistero

14. 1l Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti esercita
poteri sostitutivi nei confronti di concessionari e dei richiedenti
la concessione in caso di inottenperanza degli st essi alle
prescrizioni inpartite nell'anbito dell'attivita' di vigilanza e
controllo sulla sicurezza; in tali condizioni puo' disporre gl
accertamenti, le indagini, gli studi, e verifiche e |l e progettazion

necessarie al recupero delle condizioni di sicurezza delle dighe,
utilizzando a tale scopo le entrate provenienti dalle contribuzion

di cui all'articolo 2, comm 172 e 173, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre
2006, n. 286, con obbligo di rivalsa nei confronti dei soggett

i nadenpi enti .

15. All'articolo 1, comm 7-bis, del decreto-legge 8 agosto 1994,
n. 507, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 21 ottobre 1994
n. 584, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per |le opere d
congl onerato cemnentizio armato, normal e e preconpresso e a struttura
metal lica, realizzate antecedentenente all'entrata in vigore della

| egge 5 novenbre 1971, n. 1086, il Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti acquisisce o, in assenza prescrive, il collaudo statico
del |l e opere anche conplenentari e accessorie degli sbarranenti. Per
| e opere realizzate successivanente i concessionari o i richiedent

la concessione di derivazione d'acqua da dighe sono tenuti a
presentare, entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, i collaudi statici delle opere stesse redatt
ai sensi della normativa sopra indicata". (13)

AGE ORNAMENTO (13)

La L. 24 dicenbre 2012, n. 228, ha disposto (con I'art. 1, comm
420) che "I termni, di cui all'articolo 43, comm 7, 10, 11 e 15 de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, sono differiti al 31 nmarzo
2013. "

AGE ORNAMENTO (28)

La Corte Costituzionale, con sentenza 11 giugno 2014, n. 169 (in
G U la s.s. 18/06/2014, n. 26) ha dichiarato |'illegittimta
costituzional e del presente articolo, comma 8, "nella parte in cui si
applica alle Province autonorme di Trento e di Bol zano".

Art. 44

Di sposizioni in materia di appalti pubblic

1. Al fine di garantire la piena salvaguardia dei diritti de
| avoratori, nonche' |a trasparenza nelle procedure di aggi udi cazi one

delle gare d' appalto, |'incidenza del costo del lavoro nella msura
mnima garantita dai contratti vigenti e delle misure di adenpi nento
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di

| avoro ((resta comunque disciplinata)):
a) dall'articolo 86, conmi 3-bis e 3-ter; 87, cormi 3 e 4; ed 89,
conma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006;
b) dall'articolo 36 della | egge 20 naggi o 1970, n. 300
c) dagli articoli 26, commi 5 e 6, e 27 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81.
2. L'articolo 81, comma 3-bis, del decreto legislativo 12 aprile
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2006, n. 163, e' abrogato.

3. L'articolo 4, comma 2, lettere n) e v), del decreto-legge 13
maggi o 2011, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 12
luglio 2011, n. 106, si interpreta nel senso che |e disposizioni ivi
contenute si applicano ai contratti stipulati successivanente alla
data di entrata in vigore del nedesinop decreto-legge; ai contratt
gia'" stipulati alla predetta data continuano ad applicarsi Ile
di sposi zioni dell'articolo 132, conma 3, e dell'articolo 169 de
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel testo vigente prim
dell a nedesima data; ai fini del calcolo dell'eventuale superanmento
del limte previsto dal predetto articolo 4, comma 2, lettera v), de
decreto-legge n. 70 del 2011, non sono considerati gli inport
relativi a varianti gia approvate alla data di entrata in vigore de
nmedesi no decr et o- | egge.

4. Al'articolo 4 del decreto-legge 13 nmggio 2011, n. 70,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 12 luglio 2011, n. 106
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 10, le parole da: "ricevuti dalle Regioni" fino a
"gestori di opere interferenti”, sono sostituite dalle seguenti
"pervenuti al Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti”;

b) il comma 10-bis e' sostituito dal seguente

"10-bis. Le disposizioni di cui al comm 2, lettera r), nuneri

2-bis) e 2-ter), lettera s), nuneri 1) e 1-bis), lettera t), nunero
01), e lettera u), si applicano alle opere i cui progetti prelimnar
sono pervenuti al Mnistero delle infrastrutture e dei trasport
successi vanente alla data di entrata in vigore della legge d
conversione del presente decreto. Alle opere i Cui progett
prelimnari sono pervenuti al Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti fino alla data di entrata in vigore della |egge d
conversi one del presente decreto continuano ad appl i car si le
di sposi zioni degli articoli da 165 a 168 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, nel testo vigente prina della nmedesina data."
((5. All’articolo 91, comma 1, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, le parole: "di
importo pari o superiore alle soglie di cui alle lettere a) e b) del
comma 1 dell’articolo 28" sono sostituite dalle seguenti: "di importo
pari o superiore a 100.000 euro™. L’articolo 12 della legge 11
novembre 2011, n. 180, e’ abrogato))

6. All'articolo 140, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e successive nodificazioni, dopo |le parole: "in caso d
fallinento dell'appaltatore”, sono aggiunte le seguenti: "o di
| i qui dazi one coatta e concordato preventivo dello stesso" e, dopo le
parole "ai sensi degli art. 135 e 136", sono aggiunte |le seguenti: "o
di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comm 3 de
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252".

7. All"articolo 2 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
dopo il conmma 1, sono inseriti i seguenti

"1-bis. Nel rispetto della disciplina comunitaria in mteria d
appal ti pubblici, al fine di favorire |'accesso delle piccole e nedie

inprese, le st azi oni appal tanti devono, ove possi bil e ed
econoni camente conveniente, suddividere gli appal ti in |l ott
funzionali.

1-ter. La realizzazione delle grandi infrastrutture, ivi conprese
quelle disciplinate dalla parte Il, titolo Ill, capo IV, nonche

dell e connesse opere integrative o conpensative, deve garantire
nmodal ita' di coinvolginento delle piccole e nedie inprese.”
8. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
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nodi fi cazi oni, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) dopo I'articolo 112 e' inserito il seguente:
"Art. 112-bis
(Consul tazione prelimnare per i lavori di inporto superiore a 20

mlioni di euro)

1. Per i lavori di inmporto a base di gara superiore a 20 milioni di
euro, da affidarsi con la procedura ristretta di cui all'art. 55
conma 6, |le stazioni appaltanti indicano nel bando che sul progetto a
base di gara e' indetta una consultazione prelimnare, garantendo i
contraddittorio tra le parti

b) all'articolo 206, comma 1, dopo |le parole "87; 88; 95; 96;" sono
inserite le seguenti: "112-bis;".

9. Le disposizioni di cui al conma 8 si applicano alle procedure
cui bandi o avvisi di gara sono pubblicati successivanente alla data
di entrata in vigore del presente decreto

Art. 44-bis.
(El enco- anagr af e nazi onal e del |l e opere pubbliche inconpiute).

1. Al sensi del presente articolo, per "opera pubblica inconpiuta”
si intende |' opera che non e' stata conpletata:
a) per nmancanza di fondi
b) per cause tecniche;
c) per sopravvenute nuove norne tecni che o disposizioni di |egge;

d) per il fallinmento dell'inpresa appaltatrice
e) per il mancato interesse al conpletanento da parte de
gestore.
2. Si considera in ogni caso opera pubblica i nconpiuta un' opera non
rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e da

relativo progetto esecutivo e che non risulta fruibile dall a
collettivita'.

3. Presso il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e
istituito | ' el enco-anagr af e nazi onal e del l e opere pubbl i che
i nconpi ute.

4. L'elenco-anagrafe di cui al comma 3 e articolato a livello
regionale nediante |'istituzione di elenchi-anagrafe presso gl

assessorati regionali conpetenti per |e opere pubbliche. ((11))

5. La redazione dell'elenco-anagrafe di cui al comm 3 e' eseguita
contestual nente alla redazione degli elenchi-anagrafe su base
regionale, all'interno dei quali |e opere pubbliche inconpiute sono
inserite sulla base di determinati «criteri di adattabilita delle
opere stesse ai fini del loro riutilizzo, nonche' di criteri che
indicano le ulteriori destinazioni a cui puo' essere adibita ogn
si ngol a opera

6. Entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore della |egge d

conversi one del presente decreto, il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti stabilisce, con proprio regolamento, le nodalita d

redazi one del |l ' el enco-anagrafe, nonche' le nmodalita" di formazione
della graduatoria e dei criteri in base ai quali le opere pubbliche

i nconmpi ute sono iscritte nell'elenco-anagrafe, tenendo conto dello
stato di avanzamento dei |avori ed evidenziando |le opere prossine a
conpl et anent o.

7. Al fini della fissazione dei criteri di cui al comma 5, si tiene
conto delle diverse conpetenze in nateria attribuite allo Stato e
alle regioni.
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AGG ORNAVENTO (11)

La Corte Costituzionale, con sentenza 11 - 19 dicenbre 2012, n. 293
(in GU 1a s.s. 27/12/2012, n. 51), ha dichiarato "l'illegittinmta
costituzionale dell'articolo 44-bis, comma 4, del decreto-legge 6
dicenbre 2011, n. 201 (Disposizioni wurgenti per la «crescita

|"equita' e il consolidamento dei conti pubblici), inserito dalla
| egge di conversione 22 dicenbre 2011, n. 214, linmtatamente alle
parol e «presso gli assessorati regionali conpetenti per |e opere
pubbl i che»".

Art. 45

Di sposi zioni in materia edilizia

1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6
gi ugno 2001, n. 380, dopo il comma 2 e' inserito il seguente

"2-bis. Nell'anbito degli strumenti attuativi e degli att
equi val enti conunque denominati nonche' degli interventi in diretta
attuazione dello strunento urbanistico generale, |'esecuzione diretta
dell e opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 7, di inporto
inferiore alla soglia di cui all"articolo 28, comma 1, lettera «c),
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, f unzi onal
all'intervento di trasformazi one urbanistica del territorio, e a
carico del titolare del pernesso di costruire e non trova
applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163."

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, e successive nodificazioni, sono apportate e seguent
nmodi fi cazi oni

a) all'articolo 52, il comm 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Qualora vengano usati nmateriali o sistem costruttivi divers
da quelli disciplinati dalle norne tecniche in vigore, la loro
i doneita' deve essere conprovata da una dichiarazione rilasciata da
Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforne
parere dello stesso Consiglio."

b) all'articolo 59, comm 2, le parole ", sentito il Consiglio
superiore dei lavori pubblici," sono elimnate

3. All'articolo 11, comm 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con nodificazioni dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133,
|l e parole: "Presidente del Consiglio dei Mnistri" sono sostituite
dall e seguenti: "Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti”.

4. All'articolo 4, comma 2, del decreto ((del piano nazionale di
edilizia abitativa, di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 16 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
191 del 19 agosto 2009)), le parole: "Presidente del Consiglio de
Mnistri" sono sostituite dall e seguenti: "Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti”.

Art. 46

Col | eganenti infrastrutturali e |ogistica portuale

1. Al fine di prormuovere la realizzazione di infrastrutture d
coll egamento tra i porti e le aree retro portuali, le autorita
portuali possono costituire sistemi logistici che intervengono,
attraverso atti d'intesa e di coordinamento con le regioni, Ile
province ed i conuni interessati nonche' <con i gestori delle
infrastrutture ferroviarie.

2. Le attivita' di cui al comma 1 devono realizzarsi in ottenperanza
a quanto previsto dalla normativa conmunitaria, avendo riguardo a
corridoi transeuropei e senza causare distorsione della concorrenza
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tra i sistem portuali.

3. di interventi di coor di nanment o devono essere m rat
al | ' adeguanento dei piani regolatori portuali e conunali per le
esigenze di cui al comm 2, che, conseguentenente, di vengono
prioritarie nei criteri di destinazione d uso delle aree.

4. Nei termnali retro portuali, cui fa riferinento il sistem
| ogistico, ((il servizio ai fini dello sdoganamento e’ svolto di
norma)) dal |l a nedesi ma articol azi one territoriale
del | " anmi ni strazi one conpetente che esercita il servizio nei porti di

riferimento, senza nuovi o nmggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca
Art. 47

Fi nanzi anento infrastrutture strategiche e ferroviarie

1. All'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le
parole: "ferroviarie e stradali" sono sostituite dalle seguenti:
"ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico".

2. Nelle nore della stipula dei contratti di servizio pubblico i
M nistero dell'econom a e del l e finanze e' autorizzato a
corrispondere a Trenitalia SpA |le somre previste per |'anno 2011 da
bilancio di previsione dello Stato, in relazione agli obblighi d
servizio pubblico nel settore dei trasporti per ferrovia, in

appl i cazione della vigente normativa conunitaria.

Art. 48

Clausola di finalizzazione

1. Le nmaggiori entrate erariali derivanti dal presente decreto sono
riservate all'Erario, per un periodo di cinque anni, per essere
destinate alle esigenze prioritarie di raggiungi nento degli obiettivi
di finanza pubblica concordati in sede europea, anche alla luce della
eccezionalita' della situazione econom ca internazional e. Con
apposito decreto del Mnistero dell'econonia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto ((e da trasmettere alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica)), sono stabilite le
nmodal ita' di individuazione del maggior gettito, attraverso separata
cont abi | i zzazi one.

((1-bis. Ferme restando le disposizioni previste dagli articoli 13,
14 e 28, nonche” quelle recate dal presente articolo, con le norme di
attuazione statutaria di cui all’articolo 27 della 1legge 5 maggio
2009, n. 42, e successive modificazioni, sono definiti le modalita’
di applicazione e gli effetti finanziari del presente decreto per le
regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di
Bolzano)).

Art. 49

Norma di copertura

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente decreto, d
cui, rispettivamente, all'articolo 1, all'articolo 2, all'articolo 3,
comme 4, all'articolo 4, all'articolo 8 comma 4, all'articolo 9,
all'articolo 13, conm 13 e 20, all'articolo 15, all'articolo 16
conma 1, all'articolo 18, coma 1, Ilettera b), all'articolo 20
all'articolo 21, comma 5, all'articolo 24, comma 27, all'articolo 30,
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conmi 1 e 3 eall'articolo 42, comma 9, pari conplessivanente a
6.882,715 milioni di euro per |'anno 2012, a 11.162,733 mlioni d
euro per |'anno 2013, a 12.669,333 mlioni di euro per |'anno 2014
((a 13.048,628 milioni di euro per I7anno 2015, a 14.330,928 milioni
di euro per I’anno 2016, a 13.838,228 milioni di euro per I7anno
2017, a 14.156,228 milioni di euro per [1’anno 2018, a 14.466,128
milioni di euro per 1”’anno 2019, a 14.778,428 milioni di euro per
1’anno 2020, a 15.090,728 milioni di euro per [I7anno 2021, a
15.403,028 milioni di euro per 1’anno 2022 e a 15.421,128 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023,)) si provvede con quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal presente decreto
2. 1l Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 50

Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
sara' presentato alle Canere per |a conversione in |egge.
Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

italiana e

Dato a Roma, addi' 6 dicenbre 2011
NAPQOLI TANO
Monti, Presidente del Consiglio dei
Mnistri e Mnistro dell'economa e

dell e finanze

Fornero, Mnistro del lavoro e
dell e politiche sociali

Passera, Mnistro dello sviluppo
econom co

Cdini, Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e

del mare

G arda, Mnistro per i rapporti

con il Parlanmento
Visto, il Guardasigilli: Severino
Al legato 1
TABELLA A - Contributo di solidarieta'
mrcianita | dasafinoals | oltre 15 finoa2s | Qtre 25
contributive | anni | anni | anni
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al

31/ 12/ 1995 |

Pensi onat i |

Ex Fondo |
trasporti |

Ex Fondo |
elettrici |

Ex Fondo |
tel efonici |

Fondo vol o |

Lavorat ori |

Ex Fondo |
trasporti |

Ex Fondo |
elettrici |

Ex Fondo |
tel efoni ci |
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Ex | npdai | 0, 5% | 0, 5% | 0, 5%

Fondo vol o | 0, 5% 0, 5% | 0, 5%

Tabella B - Aliquote di finanziamento

anno | Maggiore di 21| Mnore di 21 |Maggiore di 21] Mnore di 21

| anni | anni | anni | anni
2012 | oLew | 10.4% | 18,7% | 15,06
2013 | 22,0 | 202% | 10.6% | 16,5%
2018 | o2 | 2m,0% | 205% | 18,06
2015 | o2.8% | 218% | 204% | 19.5%
2016 | 23.0% | 22,6% | 22.3% | 21,06
2017 | 3w | 23.4% | 23.2% | 22,5%
dal 2018 24,0% | 24,00 | 240% | 20,06

()
Tabella C - Aliquote di conputo
Anni | Aliquota di computo

2012 | 21, 6%
2013 | 22, 0%
2014 | 22, 4%
2015 | 22, 8%
2016 | 23, 2%
2017 | 23, 6%
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W)

AGG CRNANMENTO ( 7)

La L. 28 giugno 2012, n. 92 ha disposto (con |'art. 2, coma 68)
che "Con effetto dal 1° gennaio 2013 Ile aliquote contributive
pensi oni stiche di finanzianmento e di conputo di cui alle tabelle B e
C dell'allegato 1 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 di cenbre 2011, n. 214
si applicano ai lavoratori iscritti alla gestione aut onona
coltivatori diretti, nezzadri e coloni dell'lINPS che non fossero gia
interessati dalla predetta disposizione incrementale. Le aliquote d
finanzi anent o sono conprensive del contributo addizionale del 2 per
cento previsto dall'articolo 12, comma 4, della | egge 2 agosto 1990,
n. 233."
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